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Le inserzioni si ricevono presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in Roma (Ufficio Inserzioni - Piazza Verdi, 10 - Telefoni 06-85082146 e
06-85082189). Le somme da inviare per il pagamento delle inserzioni devono essere versate sul c/c postale n. 16715047 intestato a: Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato – Roma. Le librerie concessionarie possono accettare solamente avvisi consegnati a mano e accompagnati
dal relativo importo. L’importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 16716029 intestato a: Istituto Poligrafico e Zecca dello
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FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Giovedì, 15 gennaio 2004 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06-85081

S O M M A R I O

AVVISO AGLI ABBONATI

Dal 17 novembre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbona-
mento per l’anno 2004. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati,
complete di bollettini postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso. Si
pregano i signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore
nero solo per segnalare eventuali variazioni.

Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 28 febbraio 2004 e che la sospensione
degli invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avrà effetto dal
15 marzo 2004.

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2004 di darne
comunicazione via fax al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore.

ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

MAYA - S.p.a.
Sede in Milano, via Fedro n. 2

Capitale sociale 1.040.000 interamente versato
Registro imprese di Milano e codice fiscale n. 11572990155

Convocazione assemblea ordinaria

I signori azionisti, consiglieri e sindaci sono convocati in assem-
blea ordinaria per il giorno 5 febbraio 2004 alle ore 9,30 presso gli uffi-
ci della società a Milano in via Monte Santo n. 4, in prima convocazio-
ne, ed occorrendo in seconda convocazione il giorno 6 febbraio 2004,
stessi luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Integrazione Collegio sindacale;
2. Varie ed eventuali.

Intervento in assemblea a norma di legge e statuto.

p. Il Consiglio di amministrazione:
Paolo Colaiemma

M-21 (A pagamento).
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15-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 11GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

BANCA DELLA CAMPANIA - Società per azioni
Rientrante nel gruppo Banca Popolare dell’Emilia Romagna

contraddistinto dal codice n. 5387-6 dell’apposito albo dei gruppi
Sede legale in Napoli, alla via Ponte di Tappia nn. 72/78

Direzione generale in Avellino, alla Collina Liguorini
Capitale sociale 21.271.506,00

È convocata l’assemblea straordinaria dei soci per l’11 feb-
braio 2004, alle ore 10 in prima convocazione, in Avellino alla Collina
Liguorini, ed occorrendo, in seconda convocazione, per il 12 feb-
braio 2004, alle ore 15,30, nel medesimo luogo, per discutere e delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Aumento del capitale sociale da collocarsi mediante conferi-
mento di ramo d’azienda, costituito dalle succursali operanti nella Regio-
ne Campania della capogruppo Banca Popolare dell’Emilia Romagna;

2. Conseguente modifica dell’art. 5 dello statuto sociale;
3. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri.

Norme per la partecipazione.

Possono intervenire all’assemblea i titolari di azioni i quali esibisca-
no le apposite certificazioni rilasciate dagli intermediari in base alla nor-
mativa vigente, ovvero che abbiano depositato, almeno cinque giorni pri-
ma di quello fissato per la le azioni presso la sede o una delle dipendenze
della Banca della Campania od altro intermediario, per l’immissione nel
sistema di gestione accentrata in regime di dematerializzazione.

Avellino, 7 gennaio 2004

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
prof. Raffaele Picella

S-196 (A pagamento).

MANIFESTO - S.p.a.
Sede legale in Roma, via Tomacelli n. 146

Capitale sociale 17.821.608,00 interamente versato
Iscritta nel R.E.A. di Roma al numero 786970

Registro imprese di Roma
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 04612171001

Gli azionisti sono convocati in assemblea presso il Centro Con-
gressi Cavour in Roma, via Cavour n. 50/A, il giorno 2 febbraio 2004,
alle ore 10, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Nomina consiglieri di amministrazione.

Parte straordinaria:
1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2446 del Codice civile;
2. Modifiche statutarie: 

provvedimenti ex art. 2364, comma 2, del Codice civile;
modifiche in merito alle modalità di convocazione e tenuta

delle riunioni del Consiglio di amministrazione.

La partecipazione all’assemblea è ammessa nelle forme di legge.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Massimo Serafini

S-209 (A pagamento).

EUROVINIL - S.p.a.
Sede legale in Grosseto (Italia), via Genova n. 5 

Capitale sociale 516.450,00 interamente versato
Registro imprese di Grosseto, iscrizione n. 01117410538

R.E.A. n. 86091
Codice fiscale e partita I.V.A. 01117410538

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti, i signori membri del Consiglio di amministra-
zione e del Collegio sindacale della società Eurovinil S.p.a. sono convo-
cati in assemblea straordinaria presso la sede legale della società, a
Grosseto in via Genova n. 5, il giorno 2 febbraio 2004 alle ore 12 in pri-
ma convocazione, ovvero in seconda convocazione il giorno 1° mar-
zo 2004, medesimo luogo e ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di aumento di capitale sociale e delibere conseguenti;
2. Proposta di modifica dell’articolo 11 dello statuto sociale e

delibere inerenti;
3. Adattamento dello statuto alle nuove disposizioni previste dal

decreto legislativo n. 6 del 2003;
4. Varie ed eventuali.

Si informano i signori azionisti che le azioni potranno essere depo-
sitate, almeno 5 giorni prima del giorno fissato per l’assemblea, sia
presso la sede sociale della società che presso l’istituto bancario Banca
Popolare di Bergamo, gruppo Banche Popolari Riunite, Cassa Titoli in
Iesi, Ancona.

L’amministratore delegato: ing. Giorgio Ciocci.

S-225 (A pagamento).

ITALIA LAVORA
Società di Fornitura di Lavoro Temporaneo - S.p.a.

Sede in Milano, via Lario n. 16
Capitale sociale interamente versato 2.000.000

Convocazione di assemblea straordinaria

L’assemblea straordinaria della Italia Lavora Società di Fornitura
di Lavoro Temporaneo S.p.a. è convocata presso l’Associazione notai
dott. Carlo de Mojana di Cologna, dott. Matteo Farassino in Milano,
via Ariosto n. 23, alle ore 10 del 2 febbraio 2004 in prima convocazione
ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 9 febbraio 2004
stessi luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Modificazione della denominazione sociale;
Adeguamento dello statuto a seguito del decreto legislativo

10 settembre 2003, n. 276 (modificazione oggetto sociale);
Revisione dello statuto in funzione della nuova disciplina delle

società;
Provvedimenti in ordine all’organo di controllo. 

Deposito delle azioni presso la sede sociale.

Milano, 7 gennaio 2004

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: dott. Sergio De Pasquale

S-227 (A pagamento).

— 2 —
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15-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 11GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

FIRENZE MOSTRE - S.p.a.
Sede legale in Firenze, piazza Strozzi, Palazzo Strozzi

Codice fiscale n. 04963330487

Convocazione assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
la sede legale della società in Firenze, piazza Strozzi, Palazzo Strozzi, il
giorno 5 febbraio 2003 alle ore 11 in prima convocazione e, all’occor-
renza, in seconda convocazione il giorno 18 febbraio 2003, stesso luo-
go, alle ore 11, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2446 del Codice civile: provve-
dimenti inerenti e conseguenti;

2. Aumento del capitale sociale per un importo massimo di
600.000: deliberazioni inerenti e conseguenti.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Franco Camarlinghi

F-1 (A pagamento).

ARROWELD ITALIA - S.p.a.
Sede in Zanè (VI), via Monte Pasubio n. 137

Capitale sociale 1.000.000,00 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Vicenza

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00461800245

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in prima
convocazione per il giorno 1° febbraio 2004 alle ore 18 presso la sede
sociale e in seconda convocazione per il giorno successivo stessi ora e
luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Revoca del consigliere Illesi Gian Michele;
2. Conferimento del mandato per l’espletamento dell’azione di

responsabilità nei confronti del consigliere Illesi Gian Michele;
3. Varie ed eventuali.

Deposito azioni a norma di legge e di statuto

Zanè, 8 gennaio 2004

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Gasparotto Mirco

S-228 (A pagamento).

COFIRI - S.p.a.
Sede legale in Roma, via G. Paisiello n. 5

Capitale sociale 156.000.000
(centocinquantaseimilioni) interamente versato

Codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione 
nel registro delle imprese di Roma 06250441000

Convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti della Cofiri S.p.a. sono convocati in assemblea ordi-
naria per il giorno 4 febbraio 2004 alle ore 15 presso la sede sociale in
Roma, via G. Paisiello n. 5 ed occorrendo in seconda convocazione per
il giorno 5 febbraio 2004, stessi ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti iscritti nel
libro soci che almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riu-
nione, abbiano effettuato, a norma di legge, il deposito dei certificati
azionari presso la cassa sociale o presso il seguente istituto incaricato:
Banca di Roma.

Roma, 9 gennaio 2004

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Ernesto Monti

S-230 (A pagamento).

IMPRESA ING. SPARACO SPARTACO - S.p.a.
Sede in Roma, via XX Settembre n. 98/G

Capitale sociale 6.262.000 interamente versato
Registro imprese e codice fiscale n. 00271860587

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale il giorno 2 febbraio 2004, alle ore 10, ed occorrendo, per il
giorno 6 febbraio 2004, in seconda convocazione, stessi ora e luogo, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Conferimento ramo lavori.

Diritto di partecipazione all’assemblea ai sensi di legge e di statuto.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Francesco Moroni

S-236 (A pagamento).

LUCCHESI - S.p.a.
Sede legale in Minerbio (BO), via Marzabotto n. 8

Capitale sociale 4.000.000
R.E.A. n. 357006

Codice fiscale n. 02554010377

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
23 febbraio 2004 alle ore 10,30, presso la sede amministrativa detta
Gallazzi S.p.a. in via S. Allende n. 6 a Tradate (VA), in prima convoca-
zione, ed occorrendo, in seconda convocazione, il 25 febbraio 2004 alle
ore 14,30 stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Revoca di un amministratore e riduzione del numero dei compo-
nenti il Consiglio di amministrazione;

Varie ed eventuali.

Le azioni potranno essere depositate o presso la sede sociale o pres-
so UniCredit Banca d’Impresa filiale di San Lazzaro di Savena (BO).

Milano, 7 gennaio 2004

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Bertrand de Lépinay

M-20 (A pagamento).

— 3 —
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15-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 11GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

ATISALE - S.p.a.
Sede sociale in Roma, viale Cristoforo Colombo n. 112

Capitale sociale 600.000,00 interamente versato
Registro imprese di Roma n. 04610931000

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 04610931000

Convocazione assemblea ordinaria

L’assemblea degli azionisti della società Atisale S.p.a. è convocata
per il giorno sabato 31 gennaio 2004 alle ore 10 in Margherita di Savoia
in via Duca Degli Abruzzi n. 1, sede legale socio unico ai sensi e per gli
effetti dell’art. 2406 del Codice civile, comma 2, con il seguente 

Ordine del giorno:

1. Relazione del Collegio sindacale in merito ai fatti censurabili
di rilevante gravità verificatisi di recente;

2. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Cerignola, 5 gennaio 2004 

Il Collegio sindacale:
dott. Francesco Angiolino - dott. Gianni Buccarella

dott. Michele Pasculli

C-377 (A pagamento).

Aiuto Informatico - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in Milano, via Vittor Pisani n. 27
Capitale sociale 516.000,00 interamente versato

R.E.A. di Milano n. 1291257
Registro imprese di Milano e codice fiscale n. 02412820017

I signori azionisti della Aiuto Informatico S.p.a. in liquidazione so-
no convocati in assemblea ordinaria presso la sede della società, per il
giorno 31 gennaio 2004 alle ore 16, in prima convocazione, e, occorren-
do, per il giorno 12 febbraio 2004, stessa ora e luogo, in seconda convo-
cazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del bilancio di esercizio al 30 settembre 2003 ed
esame dei relativi allegati.

Deposito delle azioni ai sensi di legge.

Il liquidatore: rag. Elio Brambilla.

S-274 (A pagamento).

KPMG Business Advisory Services - S.p.a.
Sede in Milano, via Vittor Pisani n. 25

Capitale sociale deliberato 4.450.311,20
sottoscritto e versato 3.506.744,00

Registro imprese di Milano e codice fiscale n. 04662680158
R.E.A. di Milano n. 1032437

I signori azionisti della KPMG Business Advisory Services S.p.a.
sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede della società, per il
giorno 31 gennaio 2004 alle ore 16,30, in prima convocazione, e, occor-
rendo, per il giorno 12 febbraio 2004, stessa ora e luogo, in seconda
convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio di esercizio al 30 settembre 2003
ed esame dei relativi allegati;

2. Approvazione del bilancio consolidato al 30 settembre 2003
ed esame dei relativi allegati. Deposito delle azioni ai sensi di legge.

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: dott. Franco Masera

S-271 (A pagamento).

KPMG Fides Fiduciaria - S.p.a.
Sede in Milano, via Vittor Pisani n. 27

Capitale sociale 517.000 interamente versato
R.E.A. di Milano n. 521522

Registro imprese di Milano e codice fiscale n. 00731410155

I signori azionisti della KPMG Fides Fiduciaria S.p.a. sono convo-
cati in assemblea ordinaria presso la sede della società, per il giorno
31 gennaio 2004 alle ore 15,30, in prima convocazione, e, occorrendo,
per il giorno 12 febbraio 2004, stessa ora e luogo, in seconda convoca-
zione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio di esercizio al 30 settembre 2003
ed esame dei relativi allegati;

2. Rinnovo cariche sociali.

Deposito delle azioni ai sensi di legge.

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: rag. Carlo Pecoraro

S-272 (A pagamento).

KPMG - S.p.a.
Sede in Milano, via Vittor Pisani n. 25

Capitale sociale 5.222.011,95 interamente versato
R.E.A. di Milano n. 512867

Registro imprese di Milano e codice fiscale n. 00709600159

I signori azionisti della KPMG S.p.a. sono convocati in assemblea
ordinaria, in prima convocazione, per il giorno 31 gennaio 2004 alle
ore 14, presso la sede della società e, occorrendo, in seconda convoca-
zione, per il giorno 12 febbraio 2004, stessa ora e luogo, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio di esercizio al 30 settembre 2003
ed esame dei relativi allegati;

2. Rinnovo Consiglio di amministrazione;
3. Deliberazioni ex art. 10.2 dello statuto sociale.

Deposito delle azioni ai sensi di legge.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Lorenzo Renato Guerini

S-273 (A pagamento).

— 4 —
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CATER ROMA - S.p.a.
Sede in Roma, via Liberiana n. 21

Codice fiscale n. 06930380586

È convocata l’assemblea ordinaria dei soci il giorno 1° feb-
braio 2004 alle ore 10 in prima convocazione in Roma presso gli uffici
di via Antolisei n. 25 ed occorrendo in seconda convocazione il giorno
2 febbraio 2004, nello stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

Relazione del presidente sulle operazioni di gestione 1998-2001
con particolare riferimento all’acquisizione della Full Catering S.r.l. ed
alla sua successiva vendita.

Deliberazioni conseguenti in ordine alle responsabilità degli ammi-
nistratori; varie ed eventuali.

Il presidente: dott. Francesco Morea.

S-249 (A pagamento).

TERME DI MONTECATINI IMMOBILIARE - S.p.a.
Sede in Montecatini Terme, viale Verdi n. 63

Capitale sociale 9.913.620 interamente versato
Partita I.V.A. n. 00467800470

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea il 31 gennaio 2004
alle ore 9 in prima convocazione e occorrendo il 2 febbraio 2004 alle
ore 10, in seconda convocazione, presso la sede legale in Montecatini
Terme, viale Verdi n. 63, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Dimissioni del consigliere avv. Roberto Righi, presa d’atto ed
adempimenti conseguenti;

Atto aggiuntivo alla convenzione del 30 aprile 2002 stipulato il
30 dicembre 2003, ratifica;

Varie ed eventuali.

L’intervento in assemblea è regolato dalle norme di legge e statuto.

Terme di Montecatini Immobiliare S.p.a.
Il presidente: avv. Vito Vacchi

S-259 (A pagamento).

Impresa B & G - S.p.a.
Sede in Sant’Elpidio a Mare (AP), via Rosolino Pilo n. 8

Capitale sociale 104.000 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A. e registro imprese n. 00396300444,

della C.C.I.A.A. di Ascoli Piceno

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria, nel termine
più ampio previsto dall’articolo 7 dello stato sociale, ricorrendone i mo-
tivi ivi previsti, in Casette d’Ete di Sant’Elpidio a Mare (AP), via Italo
Calvino n. 40, per il giorno 31 gennaio 2004 alle ore 10 in prima convo-
cazione ed occorrendo per il giorno 2 febbraio 2004 in seconda convo-
cazione, stessi luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina di n. 3 sindaci effettivi del Collegio sindacale in sosti-
tuzione dei dimissionari;

2. Deliberazioni in merito all’art. 2409-bis del Codice civile in
vigore dal 1° gennaio 2004;

3. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire all’assemblea tutti i soci che avranno deposi-
tato le loro azioni, presso la sede sociale, almeno cinque giorni prima
dell’assemblea.

Casette d’Ete di Sant’Elpidio a Mare, 23 dicembre 2003

Gli amministratori:
Berdini Giuseppe - Turtù Leda

S-278 (A pagamento).

I.R.V.A.S. - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in Nizza Monferrato (AT), via Tripoli n. 1
Capitale sociale 3.315.000,00 interamente versato

Registro delle imprese di Asti n. 00059420059

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria il giorno
4 febbraio 2004 alle ore 15, presso la sede legale della società in Nizza
Monferrato, via Tripoli n. 1, ed occorrendo, in seconda convocazione,
per il giorno 5 febbraio 2004, stessa ora e luogo, per discutere e delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2002;
Varie ed eventuali.

Deposito delle azioni a norma di legge e di statuto.

Il liquidatore: Guasti Giacomo Franco.

C-407 (A pagamento).

ATO CATANIA 1
JONIAMBIENTE - S.p.a.

Sede in Catania, via Prefettura n. 14
Partita I.V.A. n. 04026120875

Come da richiesta dei sindaci dei Comuni di Bronte e Randazzo, i
signori azionisti, i consiglieri di amministrazione e sindaci effettivi del-
la Joniambiente S.p.a. sono convocati in assemblea ordinaria, per il
giorno 31 gennaio 2004 alle ore 9 presso il Municipio di Giarre in prima
convocazione, ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno
2 febbraio 2004, ore 17,30 stesso luogo, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Revoca degli amministratori;
2. Nomina degli amministratori;
3. Varie ed eventuali.

Il presidente: ing. Mario Spampinato.

C-539 (A pagamento).

— 5 —
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Conphoebus - S.p.a.
Sede in Catania, Zona industriale Passo Martino
Capitale sociale 4.221.176 interamente versato

Registro Imprese Catania e codice fiscale 01196510877

Avviso di rettifica

Si segnala che nell’avviso di convocazione dell’assemblea di
Conphoebus S.p.A. pubblicato sulla G.U. del 24 dicembre 2003, n. 298,
il capitale sociale della società è stato erroneamente indicato in euro
7.000.000 anziché in quello effettivo di Euro 4.221.176. 

Pertanto gli azionisti sono invitati a prenderne atto.

Il Presidente: Paolo Ruzzini.

IG-11 (A pagamento).

MARINE MOTORS ITALIA - S.p.a.
Sede in Milano, via Pergolesi 20

Cap. Soc. Euro 1.365.000
Cod. Fisc. e Registro Imprese Milano: 00740980156

I signori Azionisti sono convocati presso la sede sociale in assem-
blea ordinaria in prima convocazione per il giorno 02 febbraio 2004, al-
le ore 9, e per il giorno 3 febbraio 2004, stesso luogo ed ora, in seconda
convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

- Approvazione bilancio 30 settembre 2003 e relativa relazione.

Deposito azioni ai sensi di legge, presso la sede sociale.

Milano, 13 gennaio 2004

L’Amministratore Unico:
(rag. Gabrio Cetti Serbelloni)

IG-12 (A pagamento).

BTICINO - S.p.a.
Sede in Milano - Via Messina n. 38

Capitale Sociale Euro 98.800.000,00 int. vers.
Codice fiscale e Registro Imprese Milano n. 10991860155

Convocazione di assemblea 

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Milano,
via Messina n. 38, per il giorno 6 febbraio 2004 alle ore 9,00 in prima
convocazione ed occorrendo, in eventuale seconda convocazione, per il
giorno 9 febbraio 2004, stessi ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di distribuzione dividendi.
2. Varie ed eventuali.

I certificati azionari dovranno essere depositati, nei termini di legge e
di statuto, presso la sede sociale o presso l’Unicredit Banca, sede di Milano.

p. Il Consiglio di Amministrazione 
Il Consigliere Delegato: Dott. Bruno Pavesi

IG-13 (A pagamento).

BANCA DI PALERMO - S.p.a.
Gruppo Banca Sella

Sede legale in Palermo, via V. Villareale n. 2
Capitale sociale 20.400.000

Iscritta al registro delle imprese di Palermo
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 04474710821

Ai sensi del decreto legislativo n. 385/93 e relative norme di attua-
zione in materia di trasparenza delle operazioni dei servizi bancari e fi-
nanziari, si comunica che con decorrenza 15 gennaio 2004 si procederà
alle seguenti variazioni: la condizione standard del tasso creditore clien-
te sui «conti trader» sarà l’1,50%, mentre nel caso in cui siano stati ef-
fettuati più di 100 eseguiti di negoziazione via internet sul mercato azio-
nario e sul mercato dei derivati sarà del 2%; le spese di estinzione dei
«conti winconto super» saranno pari ad 16,00; la quota annua carta di
credito sui «conti 18@26 zero canone» sarà di 10,00 nel primo anno
e successivamente di 30,99.

Palermo, 8 gennaio 2004

Il direttore: Viviana Barbera.

S-202 (A pagamento).

BANCA ALTO VICENTINO
CREDITO COOPERATIVO - S.c. a r.l.

Schio

In ottemperanza al disposto della legge n. 154/92, si informa
la clientela che, con decorrenza 1° gennaio 2004, si effettueranno le
seguenti modifiche:

riduzione dello 0,25% dei tassi passivi inferiori all’1%; per i tas-
si passivi uguali e/o superiori all’1% diminuzione dello 0,50%. Sono
esclusi alcuni gruppi di marketing;

aumento dello 0,50% per i tassi attivi inferiori al 7,00%; per i
tassi uguali e/o superiori al 7,00% aumento dello 0,75%;

aumento spread 0,50% su fidi di cassa parametrati all’Euribor;
su fidi Sbf/anticipi Export aumento dello 0,25% per tassi inferio-

ri al 5,00%; per tassi uguali e/o superiori al 5,00% aumento dello 0,50%;
spese per operazione 1,85; spese tenuta conto 9,00; preleva-

mento bancomat altri istituti 1,90; spese produzione/invio E/C
2,50; spese estinzione c/c 40,00; spese, estinzione L/R 15,00;

commissione incasso RIBA-RID-MAV aumento di 0,50; commissio-
ne insoluti aumento di 0,50; C.M.S. aumento di 0,25%; commissioni
trimestrali su affidamenti fino a 10.000,00 pari a 20,00, da

10.001,00 a 25.000,00 pari a 32,50, da 25.001,00 a
50.000,00 pari a 45,00, da 50.001,00 a 100.000,00 pari a
67,50, per importi oltre a 100.000,00 pari a 85,00; commissione

affidamento temporaneo 50,00;
deposito titoli a custodia/amministrazione: commissione seme-

strale custodia e/o amministrazione titoli diversi da titoli di Stato
50,00; diritto fisso estinzione dossier titoli 25,00; commissione

rimborso titoli diversi da titoli di Stato 2,58;
settore estero: incasso documenti Import aumento spese fisse di

1,00; incasso documenti Export aumento spese fisse di 0,30; con-
tratti a termine spese fisse 25,00.

Schio, 31 dicembre 2003

Il direttore generale: Dalla Vecchia Roberto.

C-406 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI
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CASSA DI RISPARMIO DI ORVIETO - S.p.a.

Avviso alla clientela (art. 1 D.L. 25 settembre 2001, n. 350)

La Cassa di Risparmio di Orvieto S.p.a., con sede in Orvieto,
piazza della Repubblica n. 21, iscritta al n. 64390 del R.I., capitale so-
ciale 13.856.455,40 interamente versato, codice fiscale e partita
I.V.A. n. 00063960553, appartenente al gruppo bancario Banca C.R. Fi-
renze, iscritto all’albo dei gruppi bancari n. 6160.6, avvisa la propria
clientela che, ai sensi e per gli effetti della delibera CICR 4 marzo 2003,
con decorrenza 1° febbraio 2004, applicherà un aumento generalizzato
del tasso standard degli scoperti di c/c senza fido e conseguenti a revo-
ca e del tasso massimo sugli utilizzi oltre fido delle aperture di credito:
per importi fino a 5.000: dal 16,75 al 17,40%; per importi oltre

5.000: dal 13,20 al 13,50%.

Orvieto, 31 dicembre 2003

Il direttore generale: Bruno Pecchi.

C-375 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI QUINTO VICENTINO - S.c. a r.l.

Quinto Vicentino (VI), via Martiri della Libertà nn. 34-36
Codice fiscale n. 01272990241

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154, si comunicano le
seguenti variazioni:

aumento del costo unitario per operazione su tutti i rapporti ban-
cari da 1,70 a 1,90;

aumento del costo dei libretti sui depositi a risparmio da 5,6 a 6,0;
aumento del costo dei certificati di deposito da 2,58 a 3,00.
aumento del costo dei bonifici da 2,25 a 2,50.

Decorrenza delle variazioni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Quinto Vicentino, 20 novembre 2003

Il presidente: Forte Franco.

C-392 (A pagamento).

BANCO DI SARDEGNA - S.p.a.
Aderente al fondo interbancario di tutela dei depositi

Albo dei gruppi bancari 1015.7
Gruppo bancario «Banca Popolare dell’Emilia Romagna» n. 5387.6

Sede legale in Cagliari, viale Bonaria n. 33
Sede amministrativa e direzione generale in Sassari,

viale Umberto n. 36
Capitale sociale 127.764.065,00 interamente versato

Codice fiscale e numero iscrizione 
al registro delle imprese di Cagliari 01564560900

Avviso di estrazione delle obbligazioni di propria emissione

Il Banco di Sardegna S.p.a. comunica che il 30 gennaio 2004 alle
ore 10 presso i propi uffici in Sassari, Fosso della Noce, avrà luogo il
sorteggio semestrale delle obbligazioni di propia emissione.

Banco di Sardegna S.p.a.:
Giancarlo Gaspari

S-252 (A pagamento).

BANCA DI VALLE CAMONICA - S.p.a.
Gruppo bancario Banca Lombarda

Sede in Breno, piazza Repubblica n. 2
Capitale sociale 2.738.693

C.C.I.A.A. di Brescia n. 00283770170

Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, si comunica che, con
decorrenza 19 gennaio 2004, è stato disposto l’aumento degli standard
di istituto di seguito elencati.

Tasso debitore per utilizzi nei limiti di fido: da 13,00% a 13,50%.
Tasso debitore per scopertura in assenza di fido o per utilizzi oltre

gli affidamenti concessi: da 13,00% a 13, 50%.
Tasso sui conti anticipi: da 8,50% a 8,75%. 
Tasso per anticipazione salvo buon fine: da 8,50% a 8,75%.
Tasso per operazioni di sconto: da 8,00% a 8,25%. 

Breno, 31 dicembre 2003

Banca di Valle Camonica S.p.a.:
Sergio Caggia

S-254 (A pagamento).

MASTER DOLFIN - S.r.l.
Iscritta al n. 34465 dell’Elenco generale degli intermediari finanziari

tenuto dall’Ufficio Italiano Cambi (ai sensi dell’articolo 106 del
decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993)

Sede legale in Conegliano (TV), via Vittorio Alfieri n. 1
Capitale sociale 10.000 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Treviso
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03754010266

FINDOMESTIC BANCA - S.p.a.
Sede legale in Firenze, via Jacopo da Diacceto n. 48
Capitale sociale 225.000.000 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Firenze
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03562770481

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combinato disposto
degli articoli 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 di seguito
la «Legge sulla Cartolarizzazione dei Crediti» e dell’articolo 58 del
decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993 di seguito il «Testo
unico bancario»).

Con riferimento all’avviso di cessione pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 244 del 20 ottobre 2003 a pag. 15 e
s.s., la Master Dolfin S.r.l. (in seguito, l’«Acquirente») comunica che, nel-
l’ambito del programma di cessioni indicato nel summenzionato avviso di
cessione, ha acquistato pro soluto da Findomestic Banca S.p.a. (in seguito,
l’«Originator»), con effetto dalla data odierna, ai sensi e per gli effetti del
combinato disposto degli artt. 1 e 4 della legge sulla cartolarizzazione dei
crediti e dell’articolo 58 del testo unico bancario, ogni e qualsiasi credito
derivante dai e/o in relazione contratti di finanziamento (di seguito i «Con-
tratti di Finanziamento») stipulati dall’Originator con i propri clienti ai
sensi della disciplina sul credito al consumo (ivi inclusi, a mero scopo
esemplificativo, (a) il diritto a ricevere tutte le somme dovute al 1° gen-
naio 2004 (in seguito, la «Data di valutazione») dai relativi debitori a tito-
lo di rata o ad altro titolo; (b) gli indennizzi; (c) le somme ricevute in forza
di una qualsiasi garanzia relativa ai contratti di finanziamento di cui sia be-
neficiario l’Originator; e (d) le garanzie reali e personali e tutti i privilegi e
le cause di prelazione che assistono i predetti diritti e crediti, e tutti gli ac-
cessori ad essi relativi ed esclusi i premi relativi alle polizze assicurative
concluse dal relativo debitore in relazione al contratto di finanziamento e
le somme dovute dal relativo debitore a titolo di «spese incasso rata») che
alla data di valutazione soddisfacevano i seguenti criteri cumulativi:

(i) i criteri oggettivi elencati ai punti da (i) a (xiii), da (xv) a
(xxii) e da (xxiv) a (xxvii) dell’avviso di cessione pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 244 del 20 ottobre 2003
a pag. 15 e s.s.; e

— 7 —
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(ii) finanziamenti il cui relativo piano di ammortamento preveda
il rimborso integrale del finanziamento ad una data non anteriore alla
data di valutazione e non successiva al 23 ottobre 2017; e

(iii) finanziamenti il cui numero di pratica (come comunicato al
relativo debitore nella «lettera di benvenuto») sia compreso tra il nume-
ro 20000023414815 e il numero 20040308979512.

L’acquirente ha conferito incarico a Findomestic Banca S.p.a. ai
sensi della legge sulla cartolarizzazione dei crediti affinché in suo no-
me e per suo conto, in qualità di soggetto incaricato della riscossione
dei crediti ceduti, proceda all’incasso delle somme dovute. In forza di
tale incarico, i debitori ceduti continueranno a pagare a Findomestic
Banca S.p.a. ogni somma dovuta in relazione ai crediti ceduti nelle
forme previste dai relativi contratti di finanziamento o in forza di leg-
ge e dalle eventuali ulteriori informazioni che potranno essere comu-
nicate ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Findomestic
Banca S.p.a., via Jacopo da Diacceto n. 48, 50123 Firenze, tel. +39
055/27011; fax +39 055/2701219.

Tutto ciò premesso, per rispettare la legge sulla privacy, ai sensi
dell’art. 10 della legge n. 675/96, si informa sull’uso dei dati persona-
li e dei diritti di coloro che si riconoscono coinvolti nella cessione in
qualità di debitori ceduti o garanti. I dati personali in possesso dell’ac-
quirente sono stati raccolti presso l’Originator. Si precisa che non ver-
ranno trattati dati «sensibili». Sono considerati sensibili i dati relativi,
ad es., allo stato di salute, alle opinioni politiche e sindacali ed alle
convinzioni religiose (art. 22, legge n. 675/96).

I dati personali dell’interessato saranno trattati nell’ambito del-
la normale attività dei titolari del trattamento e, precisamente, per
quanto riguarda l’acquirente, per finalità connesse e strumentali alla
gestione del portafoglio di crediti, finalità connesse agli obblighi
previsti da leggi, da regolamenti e dalla normativa comunitaria non-
ché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate dalla legge
e da Organi di vigilanza e controllo, finalità connesse alla gestione
ed al recupero del credito. In relazione alle indicate finalità, il tratta-
mento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, infor-
matici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità
stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riserva-
tezza dei dati stessi.

Si precisa che i dati personali degli interessati in possesso dell’ac-
quirente vengono registrati e formeranno oggetto di trattamento in base
ad un obbligo di legge ovvero sono strettamente funzionali all’esecuzio-
ne del rapporto contrattuale (per i quali il consenso dell’interessato non
è, quindi, richiesto).

I dati in oggetto potranno essere comunicati ai soggetti destina-
tari della comunicazione strettamente collegati alle sopraindicate fi-
nalità del trattamento e, per quanto riguarda la Securitisation Servi-
ces S.p.a., per finalità connesse all’effettuazione di servizi di calco-
lo e di reportistica in merito agli incassi su base aggregata dei credi-
ti oggetto della cessione, nonché, a società, associazioni o studi pro-
fessionali che prestano attività di assistenza o consulenza in materia
legale, società controllate e società collegate, società di recupero
crediti, ecc.

I soggetti appartenenti alle categorie cui i dati possono essere
comunicati utilizzeranno i dati in qualità di «titolari» ai sensi della
legge, in piena autonomia, essendo estranei all’originario trattamento
effettuato.

Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla Master Dolfin
S.r.l., con sede legale in Conegliano (TV), via V. Alfieri n. 1, alla Fin-
domestic Banca S.p.a., con sede legale in Firenze, via Jacopo da Diac-
ceto n. 48, e alla Securitisation Services S.p.a., con sede legale in Cone-
gliano (TV), via V. Alfieri n. 1, in qualità di titolari autonomi del tratta-
mento dei dati personali.

Conegliano, 5 gennaio 2004

Master Dolfin S.r.l.
L’amministratore unico: Andrea Perin

S-241 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO
DI PADOVA E ROVIGO - S.p.a.

Appartenente al gruppo bancario Sanpaolo Imi
Sede legale in Padova, corso Garibaldi nn. 22/26

Capitale sociale 500.000.000 interamente versato
Registro delle imprese di Padova n. 02089931204

Codice fiscale n. 02089931204
Partita I.V.A. n. 03591520287

Variazione delle condizioni relative alle operazioni
in derivati quotati

La Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo S.p.a. informa la clientela che
a decorrere dal 19 gennaio 2004 apporterà le seguenti variazioni di condizioni:

introduzione della nuova commissione minima sulle compraven-
dite in derivati quotati pari a 5,50 e massimi;

introduzione della nuova commissione di assegnazione pari a
2,50 e massimi;

aumento della commissione di esercizio da 1,50 e a 2,50 e massimi.

Padova, 8 gennaio 2004

Il direttore generale: Rinaldo Panzarini.

S-210 (A pagamento).

CFT Finanziaria - S.p.a.

BANCA DI PIACENZA - S.c.r.l. per azioni

Avviso di cessione pro soluto
(ex art. 58 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 TUB)

La CFT Finanziaria S.p.a., con sede legale in Firenze alla piazza della
Stazione 2, iscritta al n. 04922170847 nel registro delle imprese di Firenze
ed iscritta al n. 30701 nell’Elenco generale e speciale degli intermediari fi-
nanziari ex art. 107 TUB., comunica che in forza di un contratto di cessione
di crediti pecuniari individuabili «in blocco» ai sensi dell’art. 58 TUB, con-
cluso per scambio di corrispondenza in data 18 dicembre 2003, ha acquista-
to pro soluto da Banca di Piacenza S.c.r.l. per azioni, con sede legale in Pia-
cenza alla via Mazzini n. 20, iscritta al n. 00144060332 nel registro delle
imprese di Piacenza ed iscritta al n. 4389 dell’albo degli enti creditizi, i cre-
diti pecuniari, ipotecari e chirografari, vantati dal medesimo istituto e scatu-
renti da finanziamenti erogati dalla stessa banca in varie forme tecniche e
derivanti da contratti stipulati con persone fisiche e/o giuridiche residenti in
Italia ed appostati in sofferenza nel periodo compreso tra il 1° luglio 1983
ed il 26 agosto 2003 meglio individuati con i numeri di posizione attribuiti
dalla Banca di Piacenza S.c.r.l. per azioni di seguito elencati: 2024; 2023;
2622; 1600; 2533; 1779; 2537; 2672; 2683; 2686; 2684; 2679; 2678; 2675;
2674; 2670, 2665; 2664; 2653; 2646; 2641; 2640; 2633; 2632; 2627; 2621;
2612; 2603; 2600; 2594; 2584; 2577; 2566, 2561; 2543; 2532; 2531; 2522;
2509; 2461; 2518; 2541; 2558; 2184; 2311; 2173; 2573; 1544; 1346; 420;
1593; 1592; 1825; 847; 1313; 2298; 1277; 702; 1942; 1250; 1291; 880;
2047; 2832; 1760; 879; 2000; 1572; 1519; 1520; 1521; 1522; 1090 e 2761.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati, altresì, tra-
sferiti a CFT Finanziaria S.p.a., senza bisogno di alcuna formalità ed
annotazione come previsto dall’art. 58, terzo comma, TUB, tutti gli altri
diritti derivanti a Banca di Piacenza S.c.r.l. per azioni dai crediti pecu-
niari oggetto del contratto di cessione di cui sopra, ivi incluse le garan-
zie ipotecarie, le altre garanzie reali e personali, i privilegi, gli accesso-
ri e, più in generale, ogni diritto, azione, facoltà o prerogativa, anche di
natura processuale, inerente i suddetti crediti.

In forza della richiamata cessione, i debitori ceduti sono tenuti a
pagare a CFT Finanziaria S.p.a. ogni somma dovuta in relazione ai cre-
diti e diritti ceduti nelle forme nelle quali il pagamento di tali somme era
ad essi consentito per contratto o in forza di legge anteriormente alla
suddetta cessione e/o in conformità con le eventuali ulteriori indicazio-
ni che potranno essere comunicate ai debitori ceduti. I debitori ceduti e
gli eventuali loro garanti, successori e/o aventi causa potranno rivolger-
si per ogni ulteriore informazione presso gli Uffici di CFT Finanziaria
S.p.a., piazza della Stazione n. 2, 50123 Firenze, dalle ore 9 alle ore 13
e dalle ore 14 alle ore 17,30 di ogni giorno lavorativo.

— 8 —
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Tutto ciò premesso, per rispettare la normativa vigente in materia
di privacy, si informa sull’uso dei dati personali e dei diritti di coloro
che si riconoscono coinvolti nella cessione in qualità di debitori ceduti o
garanti. I dati personali in possesso di CFT Finanziaria S.p.a. sono stati
raccolti presso Banca di Piacenza S.c.r.l. per azioni. Si precisa che non
verranno trattati dati sensibili. I dati personali dell’interessato saranno
trattati nell’ambito della normale attività dei titolari del trattamento e,
precisamente, per finalità connesse e strumentali alla gestione del por-
tafoglio di crediti e del loro recupero, finalità connesse agli obblighi
previsti da leggi, regolamenti o applicabili disposizioni impartite da au-
torità competenti. In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei
dati personali avverrà mediante strumenti manuali, informatici e tele-
matici, con logiche strettamente correlate alle finalità stesse e, comun-
que, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. I
dati in oggetto potranno essere comunicati ai soggetti destinatari della
comunicazione strettamente collegati alle sopraindicate finalità del trat-
tamento, nonché a Pirelli & C. Real Estate Credit Servicing S.p.a. per fi-
nalità connesse e strumentali alla gestione del portafoglio di crediti e del
loro recupero in nome e per conto di CFT Finanziaria S.p.a.

CFT Finanziaria S.p.a.
L’amministratore delegato: Arcangelo Magni

S-208 (A pagamento).

Findomestic Securitisation Vehicle - S.r.l.

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ex articoli 1 e 4 della legge
n. 130 del 30 aprile 1999 la «legge sulla cartolarizzazione»)

Ad integrazione, per quanto occorrer possa, degli avvisi pubblicati
da parte di Findomestic Securitisation Vehicle S.r.l. («FSV») nelle
Gazzette Ufficiali n. 292 del 15 dicembre 2000, pag. 6 e s.s. e n. 136 del
14 giugno 2003, pag. 152 e 153, FSV comunica che, in forza di un con-
tratto di cessione di crediti pecuniari, concluso in data 1° dicem-
bre 2000, ha acquistato pro soluto da Findomestic Banca S.p.a.
(«Findomestic Banca»), ai sensi e agli effetti degli articoli 1 e 4 della
legge sulla cartolarizzazione, con effetto dalla data in cui essi sono sor-
ti, i crediti (con esclusione dei premi assicurativi relativi a tali carte, del-
la quota associativa annuale, della quota associativa coniuge, delle spe-
se di invio di estratto conto e di bollo, della commissione prelievo
ATM, della commissione anticipo valuta e delle eventuali spese
e/o commissioni relative alla gestione delle carte di credito) derivanti da
utilizzi effettuati nel periodo compreso fra il 1° dicembre 2003 ed il
31 dicembre 2003 delle aperture di linee di credito mediante carta di
credito «Aura» concesse da Findomestic Banca S.p.a., effettuati dai ti-
tolari delle carte di credito rispondenti ai criteri oggettivi individuati ne-
gli avvisi pubblicati nelle Gazzette Ufficiali n. 292 del 15 dicem-
bre 2000, pag. 6 e s.s. e n. 136 del 14 giugno 2003, pag. 152 e 153.

FSV ha conferito incarico a Findomestic Banca ai sensi della legge
sulla cartolarizzazione affinché in suo nome e per suo conto, in qualità
di soggetto incaricato della riscossione dei crediti ceduti, proceda all’in-
casso delle somme dovute. In forza di tale incarico, i debitori ceduti e
gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa, continueranno a pa-
gare a Findomestic Banca S.p.a. ogni somma dovuta in relazione ai cre-
diti e diritti ceduti, nelle forme nelle quali il pagamento di tali somme
era ad essi consentito anteriormente alla suddetta cessione e/o in confor-
mità con le eventuali ulteriori indicazioni che potranno essere agli stes-
si comunicate.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Findomestic
Banca S.p.a., Direzione generale, via Jacopo da Diacceto n. 48, dalle
ore 8,30 alle ore 13,30 e dalle ore 14,30 alle ore 17 di ogni giorno lavo-
rativo bancario.

Conegliano, 2 gennaio 2004

Findomestic Securitisation Vehicle S.r.l.
L’amministratore unico: Andrea Perin

S-243 (A pagamento).

Quarzo - Società a responsabilità limitata
Iscritta all’elenco generale (di cui all’art. 106 del decreto legislativo

n. 385/1993) al n. 32930
Sede legate in Milano, Galleria del Corso n. 2

Iscritta al registro delle imprese di Milano al n. 03312560968
Partita I.V.A. n. 03312560968

Notifica di cessione di crediti pro soluto (ex articolo 4 della legge
30 aprile 1999, n. 130 la «legge 130» ed informativa ex articolo 10,
comma 3 e 4 della legge 31 dicembre 1996, n. 675 la «legge 675»
nonché in forza del provvedimento emanato dall’autorità garante
per la tutela dei dati personali in data 4 aprile 2001).

La società Quarzo S.r.l., con sede legale in Galleria del Corso n. 2,
20122 Milano, comunica che, in forza di un contratto di cessione di cre-
diti, «individuabili in blocco» ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 130,
concluso in data 7 gennaio 2004 con effetto in pari data, ha acquistato
pro soluto da Compass S.p.a., con sede in Foro Buonaparte n. 10, 20121
Milano, Italia, tutti i crediti (per capitale, interessi, anche di mora, ac-
cessori, spese, ulteriori danni, indennizzi e quant’altro) vantati da Com-
pass S.p.a. derivanti dai contratti di credito al consumo, risultanti dai li-
bri contabili di Compass S.p.a. al 4 gennaio 2004, che rispondono ai se-
guenti criteri (i quali sono da intendersi cumulativi tra di loro salvo
quando diversamente previsto):

a) contratti di credito al consumo, risultanti dai libri contabili di
Compass S.p.a., classificati come crediti in bonis in base ai criteri adottati da
Compass S.p.a. in conformità alla normativa emanata dalla Banca d’Italia;

b) contratti di credito al consumo erogati originariamente da
Compass S.p.a.;

c) contratti di credito al consumo stipulati con persone fisiche (in
qualità sia di beneficiari, sia di garanti, sia di obbligati a qualunque tito-
lo) residenti e domiciliati in Italia;

d) contratti di credito al consumo denominati in lire ovvero in euro;
e) contratti di credito al consumo il cui piano di ammortamento

non sia stato modificato rispetto a quello originariamente concordato;
f) contratti di credito al consumo il cui pagamento rateale preveda,

per ciascuna rata, sia il pagamento di interessi sia il rimborso del capitale;
g) contratti di credito al consumo le cui rate scadute sono siano

state pagate entro trenta giorni dalla prevista data di pagamento;
h) contratti di credito al consumo con almeno dieci rate scadute,

ovvero con almeno nove rate pagate, ancorché anticipatamente;
i) contratti di credito al consumo il cui Tasso Nominale Annuo

(T.A.N.) sia maggiore del 3%; contratti di credito al consumo stipulati
da Compass S.p.a. tra il 18 maggio 2001 e il 10 aprile 2003;

k) contratti di credito al consumo:
1) stipulati per l’acquisto di veicoli registrati al Pubblico Regi-

stro Automobilistico, la cui data di prima immatricolazione risale a non
oltre dodici mesi dalla rispettiva data di stipulazione, e tale scopo è in-
dicato nel relativo contratto, e il cui ammontare di capitale ancora dovu-
to è compreso tra 2.733,76 ed 26.310,95 per i contratti rimborsati
con Rimessa Diretta («RID»), tra 6.556,84 ed 26.575,30 per i con-
tratti rimborsati con bollettini postali; ovvero

2) stipulati per l’acquisto di veicoli registrati al Pubblico Regi-
stro Automobilistico, la cui data di prima immatricolazione risale a oltre
dodici mesi dalla rispettiva data di stipulazione, e tale scopo è indicato
nel relativo contratto, e il cui ammontare di capitale ancora dovuto è
compreso tra 3.298,54 ed 27.924,20 e concerne contratti rimborsa-
ti con Rimessa Diretta («RID»); ovvero

3) recanti la dicitura «prestito personale» (la quale dicitura in-
dica la classificazione dei contratti di credito al consumo in questione
effettuata da Compass S.p.a. come «prestiti personali») il cui ammonta-
re di capitale ancora dovuto è compreso tra 9.199,87 ed 22.570,02
e concerne contratti rimborsati con Rimessa Diretta («RID») e che ri-
sultino concessi a persone fisiche già beneficiarie, a qualunque altro ti-
tolo, di almeno un altro finanziamento erogato dalla stessa Compass
S.p.a., ancorché interamente estinto o rimborsato; ovvero

4) stipulati per l’acquisto del bene di consumo indicato nel re-
lativo contratto e comunque diversi dai contratti di cui ai paragrafi 1), 2)
e 3) che precedono, il cui ammontare di capitale ancora dovuto è com-
preso tra 966,81 ed 22.081,46 per i contratti rimborsati con Rimes-
sa Diretta («RID»), tra 2.974,53 ed 18.490,91 per i contratti rim-
borsati con bollettini postali;

— 9 —
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o) risultano tuttavia esclusi dalla cessione i crediti derivanti da con-
tratti di finanziamento che presentano alcuna delle seguenti caratteristiche:

1) contratti di credito al consumo che presentino una delle se-
guenti diciture (le quali indicano la modalità di classificazione dei con-
tratti adottata da Compass S.p.a.):

(i) «mutui ipotecari»;
(ii) «ex barre 50, ridefinizioni»;
(iii) «ridefinizioni»;
(iv) «immobiliari ex barre 80»; ovvero
(v) «minimutui»;
2) contratti di credito al consumo i cui beneficiari siano stati

finanziati ad altro titolo da Compass S.p.a. e tali altri rapporti siano sta-
ti qualificati «in sofferenza» in base ai criteri adottati da Compass S.p.a.
in conformità alla normativa emanata dalla Banca d’Italia.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì tra-
sferiti a Quarzo S.r.l., senza ulteriori formalità o annotazioni, ai sensi
dei combinato disposto dell’articolo 4 della legge n. 130 e dell’articolo
58 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, tutti gli al-
tri diritti derivanti alla Compass S.p.a. dai contratti di finanziamento ri-
chiamati nel summenzionato contratto di cessione, ivi incluse le garan-
zie ipotecarie, le altre garanzie reali e personali, i privilegi, gli accesso-
ri e, più in generale, ogni diritto, azione facoltà o prerogativa inerente ai
suddetti crediti e ai relativi rapporti di finanziamento o di credito.

Compass S.p.a. ha ricevuto incarico da Quarzo S.r.l., affinché, per
conto e anche in nome e per conto di quest’ultima, proceda all’incasso
delle somme dovute in relazione ai crediti ceduti e, più in generale, alla
gestione di tali crediti. In virtù di tale incarico, i debitori ceduti e gli
eventuali loro garanti, successori o aventi causa, sono legittimati a pa-
gare ogni somma dovuta in relazione ai crediti e diritti ceduti nelle for-
me nelle quali il pagamento di tali somme era ad essi consentito per
contratto o in forza di legge anteriormente alla suddetta cessione, salvo
specifiche indicazioni in senso diverso che potranno essere comunicate
a tempo debito ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione alla filiale od
ufficio della Compass S.p.a. presso la quale vengono domiciliati i paga-
menti delle rate dei finanziamenti dei quali sono beneficiari, nelle ore di
apertura di sportello di ogni giorno lavorativo bancario.

In virtù del suddetto contratto di cessione dei crediti, Quarzo S.r.l.
è divenuta titolare dei dati personali relativi ai debitori ceduti, agli even-
tuali loro garantiti, successori ed avanti causa ed è, quindi, tenuta a for-
nire l’informativa di cui all’articolo 10 della legge n. 675 nelle forme
previste dal provvedimento emanato dall’Autorità garante per la prote-
zione dei dati personali in data 4 aprile 2001.

Pertanto, ai sensi e per gli effetti del suddetto provvedimento,
Quarzo S.r.l., in nome e per conto proprio nonché di Compass S.p.a. e
degli altri soggetti di seguito individuati, informa tutti i debitori ceduti e
gli eventuali loro garantiti, successori o aventi causa che i dati persona-
li contenuti nei documenti relativi ai crediti ceduti (i «dati»), sono stati
comunicati da Compass S.p.a. a Quarzo S.r.l. la quale è divenuta conti-
tolare del trattamento dei dati.

I dati continueranno pertanto ad essere trattati da Compass S.p.a.,
in virtù dell’incarico ad essa conferito da Quarzo S.r.l. relativo alla ge-
stione, in nome e per conto di quest’ultima, dei crediti ceduti da Quarzo
S.r.l. e dagli altri soggetti di seguito individuati:

da Compass S.p.a. e dagli altri soggetti incaricati della riscossio-
ne e recupero crediti ceduti, inclusi i legali incaricati di seguire le pro-
cedure giudiziali per l’espletamento dei relativi servizi;

dai revisori contabili e dagli altri consulenti legali, fiscali ed am-
ministrativi di Quarzo S.r.l. per la consulenza da essi prestata in merito
alla gestione di Quarzo S.r.l. medesima;

dalle autorità di vigilanza di Quarzo S.r.l. in ottemperanza ad
obblighi di legge;

dai soggetti incaricati di effettuare analisi di portafoglio ceduto.
L’elenco completo di tali soggetti sarà a disposizione dei debitori

ceduti e degli eventuali loro garantiti, successori o aventi causa presso
Compass S.p.a. all’indirizzo sotto indicato.

I dati verranno trattati da Quarzo S.r.l. e dai predetti soggetti con le
medesime modalità e per le medesime finalità per le quali gli stessi so-
no stati raccolti da Compass S.p.a.

Quarzo S.r.l. informa i debitori ceduti e gli eventuali loro garantiti,
successori o aventi causa che possono esercitare tutti i diritti di cui al-
l’articolo 13 della legge n. 675 e che pertanto gli stessi hanno il diritto di
chiedere e di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati,
la cancellazione, l’aggiornamento, la rettificazione nonché, qualora vi
abbiano interesse, l’integrazione dei dati medesimi.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garantiti, successori o aventi
causa, al fine di esercitare i diritti di cui sopra nonché di ottenere ulte-
riori informazioni rispetto al trattamento dei dati, possono rivolgersi a:

Quarzo S.r.l., Galleria del Corso n. 2, 20122 Milano, in qualità di
contitolare del trattamento dei dati;

Compass S.p.a., Foro Buonaparte n. 10, 20121 Milano, quale
contitolare del trattamento dei dati.

p. Quarzo S.r.l.
Il Consiglio di amministrazione: Cristiana Cislaghi

M-15 (A pagamento).

Line AAA - Società a responsabilità limitata
Iscritta all’elenco generale (di cui all’art. 106

del decreto legislativo n. 385/1993) al n. 32000
ed all’elenco speciale (di all’articolo 107

del decreto legislativo n. 385/1993)
Sede legale in Milano, via Massena n. 12/7, int. 1

Iscritta al registro delle imprese di Milano al n. 13254960159
Partita I.V.A. n. 13254960159

Integrazione dell’avviso di cessione di crediti pro soluto (ex articolo 4
della legge 30 aprile 1999, n. 130 la «Legge 130», pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 80, parte II, del 5 aprile 2002, mediante pub-
blicazione dell’informativa ai sensi dell’art. 10, commi 3 e 4, della
legge 31 dicembre 1996, n. 675 la «Legge 675» e del provvedi-
mento emanato dall’Autorità garante per la protezione dei dati per-
sonali in data 4 aprile 2001 il «Provvedimento»).

La società Line AAA S.r.l., con sede legale in via Massena
n. 12/7, int. 1, 20145 Milano (Italia), comunica che, in forza di un con-
tratto di cessione di crediti, «individuabili in blocco» ai sensi dell’arti-
colo 4 della legge n. 130, concluso in data 25 marzo 2002 con effetto in
pari data, ha acquistato pro soluto da Linea S.p.a., con sede legale in
via Caldera n. 21, 20153 Milano (Italia), tutti i crediti (per capitale, in-
teressi, anche eventualmente di mora, accessori, spese, ulteriori danni,
indennizzi e quant’altro) di Linea S.p.a. derivanti da contratti di credi-
to al consumo, risultanti dai libri contabili di Linea S.p.a. al 31 dicem-
bre 2003, classificati come crediti in bonis in base ai criteri adottati da
Linea S.p.a., in conformità alla normativa emanata dalla Banca d’Ita-
lia, che presentano le seguenti caratteristiche:

(i) (a) sono stati stipulati dai debitori ceduti per l’acquisto di
veicoli registrati al pubblico registro automobilistico, la cui data di
prima immatricolazione risale a non oltre 24 mesi dalla data di stipu-
lazione del relativo contratto di credito al consumo, e ciò è indicato
nella voce «bene/servizio finanziato» del relativo contratto di credito
al consumo e (b) l’ammontare di capitale (escluse quindi le somme
dovute a titolo di interesse) ancora dovuto dai relativi debitori ceduti
non è inferiore ad 3.557,10; o

(a) sono stati stipulati dai debitori ceduti per l’acquisto di vei-
coli registrati al pubblico registro automobilistico, la cui data di pri-
ma immatricolazione risale ad oltre 24 mesi dalla data di stipulazione
del relativo contratto di credito al consumo, e ciò è indicato nella vo-
ce «bene/servizio finanziato» del relativo contratto di credito al con-
sumo e (b) l’ammontare di capitale (escluse quindi le somme dovute
a titolo di interesse) ancora dovuto dai relativi debitori ceduti non è
inferiore ad 385,91; o

(a) sono stati stipulati dai debitori ceduti per l’acquisto di mobili
d’arredamento e ciò è indicato nella voce «bene/servizio finanziato» del
relativo contratto di credito al consumo e (b) l’ammontare di capitale
(escluse quindi le somme dovute a titolo di interesse) ancora dovuto dai
relativi debitori ceduti non è inferiore ad 4.776,94;

— 10 —
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(ii) sono stati stipulati dai debitori ceduti quali prestiti personali,
intendendosi per «prestiti personali» quei contratti di credito al consu-
mo dove non compare l’indicazione del bene o del servizio finanziato, e
che hanno le seguenti caratteristiche:

i pagamenti delle rate avvengono tramite domiciliazione ban-
caria, R.I.D.; e

sono stati stipulati con Linea S.p.a. presso le filiali di Linea
S.p.a. o presso le filiali delle banche italiane convenzionate con Linea
S.p.a., il cui elenco è disponibile presso qualsiasi filiale di Linea S.p.a.; o

i debitori ceduti hanno stipulato con Linea S.p.a., almeno un
precedente contratto di credito al consumo, e l’ammontare di capitale
(escluse quindi le somme dovute a titolo di interesse) ancora dovuto dai
relativi debitori ceduti non è inferiore ad 5.474,46;

(iii) prevedono un T.A.N. (Tasso Annuo Nominale) compreso
tra il 5,054% e il 19,452%;

(iv) hanno almeno una rata a scadere successivamente al
31 dicembre 2003;

(v) hanno almeno tre rate scadute e pagate;
(vi) i debitori ceduti sono persone fisiche residenti in Italia;
(vii) i pagamenti delle rate scadono con cadenza mensile;
(viii) sono espressi in lire italiane o in euro;
(ix) i debitori ceduti non sono decaduti dal beneficio del termine;
(x) non hanno più di una rata scaduta e non pagata per un perio-

do di almeno trenta giorni dalla prevista data di pagamento;
(xi) non hanno alcuna rata scaduta e non pagata per un periodo di

almeno sessanta giorni dalla prevista data di pagamento;
(xii) non sono assoggettati ai commi 4 e 5 dell’articolo 125 del

decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;
(xiii) i debitori ceduti non sono dipendenti, agenti o mandatari di

Linea S.p.a. o di società ad essa collegate o da essa controllate;
(xiv) non hanno più di sessanta rate a scadere; e
(xvii) i debitori ceduti non hanno stipulato con Linea S.p.a. altri

contratti di credito al consumo ai sensi dei quali Linea S.p.a. abbia mai
esercitato il diritto di pronunciarli decaduti dal beneficio del termine.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì tra-
sferiti a Line AAA S.r.l., senza ulteriori formalità o annotazioni, ai sen-
si del combinato disposto dell’articolo 4 della legge n. 130 e dell’arti-
colo 58 del decreto legislativo n. 385/1993, tutti gli altri diritti derivan-
ti a Linea S.p.a. dai contratti di credito al consumo richiamati nel sum-
menzionato contratto di cessione, ivi incluse le garanzie, reali e perso-
nali, i privilegi, gli accessori e, più in generale, ogni diritto, azione, fa-
coltà o prerogativa inerente ai suddetti crediti e ai relativi rapporti di fi-
nanziamento o di credito.

Linea S.p.a. ha ricevuto incarico da Line AAA S.r.l., di procede-
re, in nome e per conto di quest’ultima, all’incasso delle somme do-
vute in relazione ai crediti ceduti e, più in generale, alla gestione di
tali crediti. In virtù di tale incarico, i debitori ceduti e gli eventuali lo-
ro garanti, successori o aventi causa, sono legittimati a pagare ogni
somma dovuta in relazione ai crediti e diritti ceduti nelle forme nelle
quali il pagamento di tali somme era a loro consentito per contratto o
in forza di legge anteriormente alla suddetta cessione, salvo specifi-
che indicazioni in senso diverso che potranno essere comunicate a
tempo debito ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione alla filiale o
agenzia di Linea S.p.a. presso la quale stipularono i contratti di credito
al consumo dei quali sono beneficiari, o in qualunque altra filiale di
Linea S.p.a., nelle ore di apertura di detta filiale o agenzia.

In virtù del suddetto contratto di cessione dei crediti, Line AAA
S.r.l. è divenuta titolare dei dati personali relativi ai debitori ceduti, agli
eventuali loro garantiti, successori ed aventi causa ed è, quindi, tenuta a
fornire l’informativa di cui all’articolo 10 della legge n. 675 nelle forme
previste dal sopra citato provvedimento.

Pertanto, ai sensi e per gli effetti del suddetto provvedimento, Line
AAA S.r.l., in nome e per conto proprio nonché di Linea S.p.a. e degli
altri soggetti di seguito individuati, informa tutti i debitori ceduti e gli
eventuali loro garantiti, successori o aventi causa che i dati personali
contenuti nei documenti relativi ai crediti ceduti (i «Dati»), sono stati
comunicati da Linea S.p.a. a Line AAA S.r.l. la quale è divenuta conti-
tolare del trattamento dei dati.

I dati continueranno pertanto ad essere trattati da Linea S.p.a.,
in virtù dell’incarico ad essa conferito da Line AAA S.r.l. relativo alla
gestione, in nome e per conto di quest’ultima, dei crediti ceduti, da
Line AAA S.r.l. e dagli altri soggetti di seguito individuati:

da Linea S.p.a. e dagli altri soggetti incaricati della riscossione e
recupero crediti ceduti, inclusi i legali incaricati di seguire le procedure
giudiziali per l’espletamento dei relativi servizi;

dai revisori contabili e dagli altri consulenti legali, fiscali ed am-
ministrativi di Line AAA S.r.l. per la consulenza da essi prestata in me-
rito alla gestione di Line AAA S.r.l. medesima;

dalle autorità di vigilanza di Line AAA S.r.l. in ottemperanza ad
obblighi di legge;

dai soggetti incaricati di effettuare analisi di portafoglio ceduto.
L’elenco completo di tali soggetti sarà a disposizione dei debitori

ceduti e degli eventuali loro garantiti, successori o aventi causa presso
Linea S.p.a. all’indirizzo sotto indicato.

I dati verranno trattati da Line AAA S.r.l. e dai predetti soggetti
con le medesime modalità e per le medesime finalità per le quali gli
stessi sono stati raccolti da Linea S.p.a.

Line AAA S.r.l. informa i debitori ceduti e gli eventuali loro garan-
titi, successori o aventi causa che possono esercitare tutti i diritti di cui
all’articolo 13 della legge n. 675 e che pertanto gli stessi hanno il diritto
di chiedere e di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei propri
dati, la cancellazione, l’aggiornamento, la rettificazione nonché, qualo-
ra vi abbiano interesse, l’integrazione dei dati medesimi.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garantiti, successori o aventi
causa, al fine di esercitare i diritti di cui sopra nonché di ottenere ulte-
riori informazioni rispetto al trattamento dei dati, possono rivolgersi a:

Line AAA S.r.l., via Massena n. 12/7, int. 1, 20145 Milano (Ita-
lia) in qualità di contitolare dei trattamento dei dati; e

Linea S.p.a., via Caldera n. 21, 20153 Milano (Italia) in qualità
di contitolare e responsabile dei trattamento dei dati.

Line AAA S.r.l.
L’amministratore unico: ragionier Francesco Comotti

M-17 (A pagamento).

UPGRADE - S.r.l.

Cessione crediti da Bipop Carire Società per azioni e da Banca
Fin-Eco S.p.a. a Upgrade S.r.l. nell’ambito della cartolarizzazione
di crediti (ex legge 30 aprile 1999, n. 130).

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 4 della legge 30 aprile 1999,
n. 130 (disposizioni sulla cartolarizzazione dei crediti) e del combinato
disposto di cui all’art. 58, commi 2, 3 e 4 del testo unico bancario (de-
creto legislativo n. 385/1993) si dà notizia delle cessioni perfezionate il
22 dicembre 2003, con decorrenza 31 dicembre 2003, da parte di: Bi-
pop Carire Società per azioni con sede legale in Brescia, via Leonardo
da Vinci n. 74, numero di codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione
presso il registro delle imprese di Brescia n. 03336830967, R.E.A.
n. 438887 e Banca Fin-Eco S.p.a. con sede in Milano, piazza Durante
Francesco n. 11, codice fiscale n. 01392970404, partita I.V.A.
n. 12962340159; registro imprese di Milano n. 251514, R.E.A.
n. 1598155 a favore della società Upgrade S.r.l. con sede in Brescia,
via Romanino n. 1, registro imprese di BS e codice fiscale
n. 12921780156, partita I.V.A. n. 02195700980, R.E.A. n. 428974, di
tutti i crediti fondiari ed ipotecari che soddisfano, in via congiuntiva tra
loro i seguenti criteri e rispettivamente:

1) per Bipop Carire, Società per azioni: mutui fondiari e ipote-
cari residenziali, in lire o in euro, stipulati in Italia nel periodo dal
3 marzo 2003 all’11 aprile 2003; concessi a persone fisiche non di-
pendenti del gruppo Bipop-Carire; che non prevedono contributi in
c/interessi a carico della Regione; a tasso variabile e senza opzione di
passare al tasso fisso; senza rate impagate al 5 dicembre 2003, con
scadenza ultima rata inferiore al 31 dicembre 2030, il cui capitale resi-
duo è inferiore a 250.000; con ipoteca di primo grado economico o
formale su beni immobili già realizzati e ubicati in Italia; il cui rap-
porto tra (a) valore residuo del credito in linea capitale al 30 dicem-
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15-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 11GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

bre 2003 e (b) valore dell’immobile così come definito da Bipop Cari-
re Società per azioni al momento dell’erogazione del mutuo non supe-
ri l’80%; con indicizzazione di interesse ancorata a: Euribor con un
margine sul tasso di indicizzazione almeno pari all’1% annuo o
P.R.Abi con tasso almeno pari al P.R.Abi stesso, con almeno 2 rate
comprendenti una quota di capitale già corrisposte, i cui mutuatari non
sono residenti nel Lazio o in Campania;

2) per Banca Fin-Eco: mutui fondiari e ipotecari residenziali,
in lire o in euro, stipulati in Italia nel periodo 15 novem-
bre 2002 - 25 febbraio 2003; concessi a persone fisiche non promoto-
ri di Banca Fin-Eco S.p.a.; che non prevedono contributi in c/interes-
si a carico della Regione; a tasso variabile e senza opzione di passare
al tasso fisso; senza rate impagate al 5 dicembre 2003, con scadenza
ultima rata inferiore al 31 dicembre 2030, il cui capitale residuo è in-
feriore a 250.000; con ipoteca di primo grado economico o forma-
le su beni immobili già realizzati e ubicati in Italia; il cui rapporto tra
(a) valore residuo del credito in linea capitale al 31 dicembre 2003 e
(b) valore dell’immobile così come definito da Banca Fineco S.p.a. al
momento dell’erogazione del mutuo non superi l’80%; con indicizza-
zione di interesse ancorata all’Euribor 6 mesi con un margine sul tas-
so di indicizzazione almeno pari all’1% annuo, con almeno 2 rate
comprendenti una quota di capitale già corrisposte; i cui mutuatari
non sono residenti nel Lazio o in Campania.

Lì, 31 dicembre 2003

Upgrade S.r.l.
Il presidente: avv. Giuseppe Romano Amato

S-229 (A pagamento).

MONZA E BRIANZA LEASING - S.p.a.
Gruppo bancario Banca Popolare di Intra

Sede in Cesano Maderno (MI), via Nazionale dei Giovi n. 28/a
Capitale sociale al 31 dicembre 2003 2.066.000,00*

Registro imprese n. 02736250966
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02736250966

Avviso alla clientela

Ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, la Monza e
Brianza Leasing S.p.a. comunica la modifica delle seguenti condizioni
con decorrenza 31 gennaio 2004:

spese istruttoria 400,00, gestione conteggio indicizzazione
25,00, spese per incasso e richiamo ciascun canone 5,00, consegna

copia contratto e documento di sintesi 25,00, spese per chiusura pratica
155,00, spese modifiche contrattuali, estinzioni anticipate, subentri
250,00, spese gestione ciascun insoluto 30,00, spese amministrative

gestione sinistri e indennizzi assicurativi 250,00, comunicazioni periodi-
che 50,00, spese rilascio autorizzazioni, liberatorie e procure 50,00,
supplemento più fornitori 50,00, spese per invio preventivo riscatto an-
ticipato 25,00, supplemento operazioni importazioni 250,00, commis-
sione gestione convenzione assicurativa 2 per 1000 valore bene, incasso
insoluto a domicilio 50,00, gestione contravvenzioni 50,00, rilascio
documento contabile, dichiarazione, certificazione 50,00, gestione tassa
di proprietà inevasa 50,00, variazioni anagrafiche e domicilio bancario

50,00, rilascio deleghe e autorizzazioni a condurre 50,00, aggiorna-
mento locatario al PRA 100,00, perdita e/o rientro in possesso 100,00,
procure a vendere 100,00, radiazione al PRA 100,00, gestione certifi-
cati di proprietà, documenti di circolazione (duplicati e solleciti) 50,00,
interessi di mora: calcolati ad un tasso massimo corrispondente al Tasso
Effettivo Globale Medio (T.E.G.M.) aumentato della metà ai sensi del-
l’art. 2 della legge n. 108/96 (tasso soglia per gli interessi corrispettivi vi-
genti alla stipula del contratto) maggiorato di 3,15 punti percentuali.

Cesano Maderno, 7 gennaio 2004

Monza e Brianza Leasing S.p.a.
Il direttore generale: rag. Luigi Petraglia

M-12 (A pagamento).

Bipielle Ducato - S.p.a.

Du.Ca. SPV - S.r.l.

Avviso di cessione pro soluto (ex articoli 1 e 4 della legge 30 aprile 1999,
n. 130 «Disposizioni sulla cartolarizzazione dei crediti»)

Bipielle Ducato S.p.a. (Ducato) con sede in via Carlo Angeloni n. 45,
55100 Lucca, comunica che, in forza di un contratto di cessione di crediti
pecuniari individuabili «in blocco» ai sensi e per gli effetti di cui al combi-
nato disposto degli articoli 1 e 4 della legge 30 aprile 1999, n. 130 conclu-
so in data 13 settembre 2001 con Du.Ca. SPV S.r.l. (Du.Ca.), società costi-
tuita ai sensi dell’articolo 3 della legge 30 aprile 1999, n. 130, con sede in
via Olona n. 2, 20121 Milano, essa ha ceduto pro soluto a Du.Ca. tutti i
crediti pecuniari derivanti da contratti di credito al consumo e relativi al
pagamento delle rate, sia componente capitale che componente interessi
(inclusi i recuperi spese per pagamenti con domiciliazione bancaria), dei
pagamenti anticipati e delle altre somme di denaro di volta in volta pagabi-
li ai sensi di tali contratti, crediti tutti individuati ed accomunati alla data
del 30 dicembre 2003 dai seguenti criteri: 1) i contratti di credito al consu-
mo dai quali nascono i crediti sono retti dalla legge italiana; 2) il consuma-
tore non vanta crediti nei confronti di Ducato, né intrattiene con lo stesso
rapporti giuridici dai quali possano sorgere pretese creditorie nei suoi con-
fronti; 3) i consumatori che hanno sottoscritto i contratti di credito al con-
sumo dai quali nascono i crediti sono persone fisiche residenti in Italia e
non sono dipendenti, agenti o mandatari di Ducato; 4) i contratti di credito
al consumo dai quali nascono i crediti hanno almeno una rata pagata al
30 dicembre 2003; 5) al 30 dicembre 2003, vi è al massimo una sola Rata
Insoluta (vale a dire una rata scaduta e non pagata che sia rimasta tale per
almeno 15 giorni a partire dalla data prevista per il pagamento), riferibile ai
contratti dai quali nascono i crediti e il relativo consumatore non ha viola-
to altri termini o condizioni di tali contratti; i crediti non sono e non sono
mai stati Crediti in Ritardo (vale a dire crediti che abbiano 2 o più, ma me-
no di 10 Rate Insolute e per i quali non sia stato ricevuto l’integrale paga-
mento di almeno una rata nel mese immediatamente precedente) ovvero
Crediti in Sofferenza (vale a dire ogni credito (i) che abbia più di 9 Rate In-
solute o (ii) che sia stato contabilizzato a perdita ai sensi di quanto previsto
dalle procedure di incasso di Ducato sebbene avesse meno di 9 Rate Inso-
lute o (iii) che alla data prevista per il pagamento dell’ultima rata contrat-
tualmente stabilita, abbia almeno una rata non pagata che sia rimasta tale
per 8 o più mesi o (iv) indipendentemente dal numero di Rate Insolute, ri-
spetto allo stesso sia stata effettuata la messa in mora o dichiarata la deca-
denza dal beneficio del termine o (v) che sia stato altrimenti indicato quale
«sofferenza» nel rapporto mensile di Ducato; 6) il consumatore non ha mai
avuto alcun debito classificato da Ducato come Credito in Ritardo e/o co-
me Credito in Sofferenza in relazione ad alcun rapporto creditorio da esso
intrattenuto con Ducato; 7) i consumatori che hanno sottoscritto i contratti
di credito al consumo dai quali nascono i crediti non hanno sottoscritto, an-
che nel passato, altri contratti con Ducato ai sensi dei quali Ducato abbia
esercitato il diritto di pronunciarli decaduti dal beneficio del termine; 8) i
contratti dai quali nascono i crediti non hanno rate a scadere in data suc-
cessiva al 30 novembre 2008 ovvero, nel caso in cui detto giorno non sia
un giorno lavorativo, al giorno lavorativo immediatamente successivo, e la
vita residua dei crediti stessi non eccede 60 mesi; 9) i contratti dai quali na-
scono i crediti prevedono finanziamenti denominati in euro a tassi di inte-
ressi fissi nonché un piano di ammortamento mensile; 10) i contratti da cui
nascono i crediti non richiedono lo specifico consenso del consumatore per
la cessione dei crediti stessi; 11) in relazione ai contratti dai quali nascono
i crediti non trovano applicazione i commi 4 e 5 dell’articolo 125 del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (il «Testo Unico Bancario»);
12) il tasso annuo effettivo globale, di cui all’articolo 122 del Testo Unico
Bancario, applicabile a ciascun credito deve essere inferiore al tasso soglia
(vale a dire ciascuno dei tassi usurai stabiliti sulla base dei decreti ministe-
riali attuativi della legge 7 marzo 1996, n. 108 (come in seguito modifica-
ta), nonché delle relative norme interpretative e di dettaglio, in vigore al
tempo della stipula dei relativi contratti dai quali nascono i crediti e che
possano comunque rendersi applicabili ai crediti ai sensi della legislazione
tempo per tempo vigente); 13) i crediti non sono garantiti dalla cessione
del quinto dello stipendio; 14) Ducato vanta nei confronti di ciascun con-
sumatore un saldo creditorio complessivo in linea capitale non superiore a

30.987,41; 15) i crediti non sono finalizzati all’acquisto di motocicli e
ciclomotori; 16) i crediti hanno un tasso annuo nominale minimo pari a
2.142%; 17) per i crediti che siano finanziamenti senza vincolo di destina-
zione, concessi ed erogati direttamente al debitore ceduto, recanti la dicitu-
ra «prestito personale» erogati da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate
nelle Regioni di Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto,
Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Toscana, Emilia Romagna,
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Marche, Lazio ed Umbria, il cui metodo di pagamento sia attraverso bol-
lettini postali, l’ammontare residuo per capitale ed interessi è compreso tra
l’importo di 7.684,50 e l’importo di 25.429,00; 18) per i crediti che
siano finanziamenti senza vincolo di destinazione, concessi ed erogati di-
rettamente al debitore ceduto, recanti la dicitura «prestito personale» ero-
gati da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle Regioni di Valle d’Ao-
sta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli
Venezia Giulia, Toscana, Emilia Romagna, Marche, Lazio ed Umbria, il
cui metodo di pagamento sia attraverso rimessa diretta (RID), l’ammonta-
re residuo per capitale ed interessi è compreso tra l’importo di 36.192,00
e l’importo di 39.471,00; 19) per i crediti che siano finanziamenti senza
vincolo di destinazione, concessi ed erogati direttamente al debitore cedu-
to, recanti la dicitura «prestito personale», erogati da filiali di Bipielle Du-
cato S.p.a. ubicate nelle Regioni di Campania, Basilicata, Puglia, Calabria,
Sicilia, Molise o Sardegna, il cui metodo di pagamento sia attraverso bol-
lettini postali, l’ammontare residuo per capitale ed interessi è compreso tra
l’importo di 19.372,50 e l’importo di 37.294,00; 20) per i crediti che
siano finanziamenti senza vincolo di destinazione, concessi ed erogati di-
rettamente al debitore ceduto, recanti la dicitura «prestito personale» ero-
gati da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle Regioni di Campania,
Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia, Molise o Sardegna, il cui metodo di
pagamento sia attraverso rimessa diretta (RID), l’ammontare residuo per
capitale ed interessi è compreso tra l’importo di 34.544,50 e l’importo di

38.822,00; 21) per i crediti che siano finanziamenti vincolati esclusiva-
mente all’acquisto di beni diversi dalle auto concessi al debitore ceduto,
erogati all’esercizio commerciale convenzionato da filiali di Bipielle Du-
cato S.p.a. ubicate nelle Regioni di Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria,
Lombardia, Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Toscana,
Emilia Romagna, Marche, Lazio od Umbria, il cui metodo di pagamento
sia attraverso bollettino postale, l’ammontare residuo per capitale ed inte-
ressi è compreso tra l’importo di 1.812,50 e l’importo di 12.854,50;
22) per i crediti che siano finanziamenti vincolati esclusivamente all’ac-
quisto di beni diversi dalle auto concessi al debitore ceduto, erogati all’e-
sercizio commerciale convenzionato da filiali di Bipielle Ducato S.p.a.
ubicate nelle Regioni di Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Ve-
neto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Toscana, Emilia Roma-
gna, Marche, Lazio od Umbria, il cui metodo di pagamento sia attraverso
rimessa diretta (RID), l’ammontare residuo per capitale ed interessi è com-
preso tra l’importo di 13.174,00 e l’importo di 32.935,00; 23) per i
crediti che siano finanziamenti vincolati esclusivamente all’acquisto di be-
ni diversi dalle auto concessi al debitore ceduto, erogati all’esercizio com-
merciale convenzionato da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle
Regioni di Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia, Molise o Sarde-
gna, il cui metodo di pagamento sia attraverso bollettino postale, l’am-
montare residuo per capitale ed interessi è compreso tra l’importo di

3.119,50 e l’importo di 29.880,00; 24) per i crediti che siano finanzia-
menti vincolati esclusivamente all’acquisto di beni diversi dalle auto con-
cessi al debitore ceduto, erogati all’esercizio commerciale convenzionato
da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle Regioni di Campania, Ba-
silicata, Puglia, Calabria, Sicilia, Molise o Sardegna, il cui metodo di pa-
gamento sia attraverso rimessa diretta (RID), l’ammontare residuo per ca-
pitale ed interessi è compreso tra l’importo di 8.975,50 e l’importo di

38.974,00; 25) per i crediti che siano finanziamenti vincolati esclusiva-
mente all’acquisto di un’automobile nuova (intendendosi per automobile
nuova l’autoveicolo registrato al P.R.A. (Pubblico Registro Automobilisti-
co) e la cui data di prima immatricolazione risale a non oltre 2 anni dalla
data di stipulazione del relativo contratto di credito al consumo), concessi
al debitore ceduto ed erogati all’esercizio commerciale convenzionato da
filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle Regioni di Valle d’Aosta, Pie-
monte, Liguria, Lombardia, Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia
Giulia, Toscana, Emilia Romagna, Marche, Lazio od Umbria, il cui meto-
do di pagamento sia attraverso bollettino postale, l’ammontare residuo per
capitale ed interessi è compreso tra l’importo di 5.436,28 e l’importo di

25.278,00; 26) per i crediti che siano finanziamenti vincolati esclusiva-
mente all’acquisto di un’automobile nuova (intendendosi per automobile
nuova l’autoveicolo registrato al P.R.A. (Pubblico Registro Automobilisti-
co) e la cui data di prima immatricolazione risale a non oltre 2 anni dalla
data di stipulazione del relativo contratto di credito al consumo), concessi
al debitore ceduto ed erogati all’esercizio commerciale convenzionato da
filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle Regioni di Valle d’Aosta, Pie-
monte, Liguria, Lombardia, Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia
Giulia, Toscana, Emilia Romagna, Marche, Lazio od Umbria, il cui meto-
do di pagamento sia attraverso rimessa diretta (RID), l’ammontare residuo
per capitale ed interessi è compreso tra l’importo di 31.034,00 e l’im-
porto di 40.297,00; 27) per i crediti che siano finanziamenti vincolati
esclusivamente all’acquisto di un’automobile nuova (intendendosi per au-
tomobile nuova l’autoveicolo registrato al P.R.A. (Pubblico Registro Au-

tomobilistico) e la cui data di prima immatricolazione risale a non oltre
2 anni dalla data di stipulazione del relativo contratto di credito al consu-
mo), concessi al debitore ceduto ed erogati all’esercizio commerciale con-
venzionato da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle Regioni di
Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia, Molise o Sardegna, il cui
metodo di pagamento sia attraverso bollettino postale, l’ammontare resi-
duo per capitale ed interessi è compreso tra l’importo di 10.327,50 e
l’importo di 34.810,00; 28) per i crediti che siano finanziamenti vincola-
ti esclusivamente all’acquisto di un’automobile nuova (intendendosi per
automobile nuova l’autoveicolo registrato al P.R.A. (Pubblico Registro
Automobilistico) e la cui data di prima immatricolazione risale a non oltre
2 anni dalla data di stipulazione del relativo contratto di credito al consu-
mo), concessi al debitore ceduto ed erogati all’esercizio commerciale con-
venzionato da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle Regioni di
Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia, Molise o Sardegna, il cui
metodo di pagamento sia attraverso rimessa diretta (RID), l’ammontare re-
siduo per capitale ed interessi è compreso tra l’importo di 19.952,00 e
l’importo di 39.559,50; 29) per i crediti che siano finanziamenti vincola-
ti esclusivamente all’acquisto di un’automobile usata (intendendosi per au-
tomobile usata l’autoveicolo registrato al P.R.A. (Pubblico Registro Auto-
mobilistico) e la cui data di prima immatricolazione risale ad oltre 2 anni
dalla data di stipulazione del relativo contratto di credito al consumo) con-
cessi al debitore ceduto ed erogati all’esercizio commerciale convenziona-
to da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle Regioni di Valle d’Ao-
sta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli
Venezia Giulia, Toscana, Emilia Romagna, Marche, Lazio od Umbria, il
cui metodo di pagamento sia attraverso bollettino postale, l’ammontare re-
siduo per capitale ed interessi è compreso tra l’importo di 7.650,00 e
l’importo di 18.937,00; 30) per i crediti che siano finanziamenti vincola-
ti esclusivamente all’acquisto di un’automobile usata (intendendosi per au-
tomobile usata l’autoveicolo registrato al P.R.A. (Pubblico Registro Auto-
mobilistico) e la cui data di prima immatricolazione risale ad oltre 2 anni
dalla data di stipulazione del relativo contratto di credito al consumo) con-
cessi al debitore ceduto ed erogati all’esercizio commerciale convenziona-
to da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle Regioni di Valle d’Ao-
sta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli
Venezia Giulia, Toscana, Emilia Romagna, Marche, Lazio od Umbria, il
cui metodo di pagamento sia attraverso rimessa diretta (RID), l’ammonta-
re residuo per capitale ed interessi è compreso tra l’importo di 24.395,00
e l’importo di 40.297,00; 31) per i crediti che siano finanziamenti vinco-
lati esclusivamente all’acquisto di un’automobile usata (intendendosi per
automobile usata l’autoveicolo registrato al P.R.A. (Pubblico Registro Au-
tomobilistico) e la cui data di prima immatricolazione risale ad oltre 2 anni
dalla data di stipulazione del relativo contratto di credito al consumo) con-
cessi al debitore ceduto ed erogati all’esercizio commerciale convenziona-
to da filiali di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle Regioni di Campania,
Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia, Molise o Sardegna, il cui metodo di
pagamento sia attraverso bollettino postale, l’ammontare residuo per capi-
tale ed interessi è compreso tra l’importo di 12.432,00 e l’importo di

22.823,00; 32) per i crediti che siano finanziamenti vincolati esclusiva-
mente all’acquisto di un’automobile usata (intendendosi per automobile
usata l’autoveicolo registrato al P.R.A. (Pubblico Registro Automobilisti-
co) e la cui data di prima immatricolazione risale ad oltre 2 anni dalla data
di stipulazione del relativo contratto di credito al consumo) concessi al de-
bitore ceduto ed erogati all’esercizio commerciale convenzionato da filiali
di Bipielle Ducato S.p.a. ubicate nelle Regioni di Campania, Basilicata,
Puglia, Calabria, Sicilia, Molise o Sardegna, il cui metodo di pagamento sia
attraverso rimessa diretta (RID), l’ammontare residuo per capitale ed inte-
ressi è compreso tra l’importo di 17.102,00 e l’importo di 37.052.00.

Unitamente ai crediti pecuniari oggetto della cessione sono stati altresì
trasferiti a Du.Ca. SPV S.r.l. senza bisogno di alcuna formalità e annotazio-
ne, come previsto dal comma 3 dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario
(richiamato dall’articolo 4 della legge 30 aprile 1999, n. 130), le garanzie
reali e personali, i privilegi e gli accessori che assistono tali crediti e, più in
generale, ogni diritto, azione, facoltà o prerogativa, anche di natura proces-
suale inerente ai suddetti crediti inclusi, a titolo esemplificativo, i crediti na-
scenti dalle polizze assicurative eventualmente accese in connessione alla
stipulazione di detti contratti e i crediti pecuniari e tutte le somme ricavate
da qualunque procedura esecutiva intentata nei confronti dei consumatori.

Per accordi intercorsi fra Du.Ca. SPV S.r.l. e Bipielle Ducato
S.p.a., quest’ultima curerà la riscossione dei pagamenti relativi ai credi-
ti ceduti. In virtù di tale incarico, salvo diverse comunicazioni che po-
tranno essere inviate ai debitori ceduti, questi ultimi e gli eventuali loro
garanti, successori od aventi causa, sono legittimati a pagare ogni som-
ma dovuta in relazione ai crediti e diritti ceduti, nelle forme nelle quali
il pagamento di tali somme era ad essi consentito per contratto od in for-
za di legge anteriormente alla suddetta cessione.

— 13 —
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Il presente avviso si intende valere anche quale comunicazione ai
fini della legge 31 dicembre 1996, n. 675.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa
potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione, salvo diverse comuni-
cazioni che potranno essere inviate ai debitori ceduti, a Bipielle Ducato
S.p.a., Ufficio tesoreria, via Carlo Angeloni n. 45, 55100 Lucca, numero di
telefono 0039 0583 973430, nelle ore di ufficio di ogni giorno lavorativo.

Lucca, 7 gennaio 2004

Bipielle Ducato S.p.a.
Il presidente: dott. Alberto Varetti

C-376 (A pagamento).

Line AAA - S.r.l.

Linea - S.p.a.

Avviso di cessione pro soluto (ex articoli 1 e 4  della legge 30 aprile 1999,
n. 130 «Disposizioni sulla Cartolarizzazione dei crediti»)

La società Line AAA S.r.l., società costituita ai sensi dell’articolo 3
della legge 30 aprile 1999, n. 130, con sede in via Massena nn. 2/7, int. 1,
20145 Milano, comunica che, in forza di un contratto di cessione di credi-
ti pecuniari individuabili «in blocco», ai sensi e per gli effetti di cui al
combinato disposto degli articoli 1 e 4 della legge 30 aprile 1999, n. 130,
concluso in data 12 marzo 2001 con Linea S.p.a., essa ha acquistato con
effetto e godimento dal 31 dicembre 2003 pro soluto da Linea S.p.a. tutti
i crediti (per capitale, interessi, ed ogni altro costo o spesa incorporata nel-
le rate) nonché i crediti nascenti dalle polizze assicurative, accese in con-
nessione ai contratti da cui originano i predetti crediti incorporati nelle ra-
te, e quelli nascenti dalla vendita dei beni, l’acquisto dei quali è finanzia-
to da tali contratti, effettuata da Linea S.p.a. per conto dei consumatori (di
seguito «i Crediti»), unitamente alle garanzie che il assistono, crediti indi-
viduati ed accomunati dalle caratteristiche di seguito indicate:

fonte dei crediti sono contratti di credito al consumo stipulati da
Linea S.p.a. con consumatori persone fisiche residenti in Italia e non di-
pendenti, agenti o mandatari di Linea S.p.a. o di altre società controlla-
te dalla stessa od ad essa collegate;

i contratti dai quali nascono i crediti hanno almeno tre rate sca-
dute e pagate, non hanno più di 60 rate a scadere e hanno almeno una ra-
ta a scadere successivamente al 31 dicembre 2003;

i contratti dai quali nascono i crediti prevedono il rimborso uni-
camente attraverso rate mensili;

non vi sono rate impagate riferibili ai contratti dai quali nascono
i crediti né vi sono crediti in ritardo (ovverosia crediti che abbiano due o
più, ma meno di otto, rate impagate o una rata impagata che rimanga ta-
le per due o più, ma meno di otto, mesi) o crediti in sofferenza (ovvero-
sia crediti che abbiano almeno otto rate impagate o una rata impagata
che rimanga tale per almeno otto mesi);

in relazione ai contratti dai quali nascono i crediti non trovano
applicazione i commi 4 e 5 dell’articolo 125, decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385; 

a norma dei contratti i beni finanziati sono automobili, nuove o
usate, o mobili d’arredamento;

i consumatori che hanno sottoscritto i contratti dai quali nascono
i crediti non hanno stipulato, anche nel passato, altri contratti con Linea
S.p.a. ai sensi dei quali Linea S.p.a. abbia esercitato il diritto di pronun-
ciarli decaduti dal beneficio del termine;

i crediti, a norma dei contratti, sono espressi in euro;
al 31 dicembre 2003 l’ammontare residuo in linea capitale di

ogni credito non è inferiore a 564,00;
ciascun credito nascente da contratti che prevedono quale bene

finanziato un’automobile, la cui data di prima immatricolazione risalga
a non oltre 24 mesi dalla data di stipula del relativo contratto, ha un am-
montare residuo in linea capitale non inferiore a 719,65;

ciascun credito nascente da contratti che prevedono quale bene
finanziato un’automobile, la cui data di prima immatricolazione risalga
a oltre 24 mesi dalla data di stipula del relativo contratto, ha un ammon-
tare residuo in linea capitale non inferiore a 564,00;

ciascun credito nascente da contratti che prevedono quale bene
finanziato mobili d’arredamento ha un ammontare residuo in linea capi-
tale non inferiore a 690,62;

i contratti dai quali sorgono i crediti prevedono un T.A.N. com-
preso tra 4,902% e 22,842%.

In forza del mandato conferito da Line AAA S.r.l. a Linea S.p.a., que-
st’ultima continuerà a gestire l’incasso dei pagamenti relativi ai crediti;
pertanto, salvo diverse comunicazioni che potranno essere inviate ai debi-
tori ceduti, questi ultimi e gli eventuali loro garanti, successori od aventi
causa, sono legittimati a pagare ogni somma dovuta in relazione ai crediti
nelle forme nelle quali il pagamento di tale somma era ad essi consentito
anteriormente alla suddetta cessione, per contratto od in forza di legge.

Dell’eventuale cessazione da tale incarico da parte di Linea S.p.a. verrà da-
ta notizia mediante pubblicazione di apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana o mediante comunicazione scritta ai debitori ceduti.

Il presente avviso si intende valere anche quale comunicazione ai
fini della legge n. 675 del 31 dicembre 1996.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori od aventi causa
potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione, nelle ore di apertura di
ogni giorno lavorativo bancario, presso la sede di Linea S.p.a., via Caldera
n. 21, 20153 Milano (telefono 02/482441, fax 02/48244200), oppure alla fi-
liale di Linea S.p.a. presso la quale era pendente il rapporto alla data della
cessione, ovvero vengono domiciliati i pagamenti relativi ai crediti.

Line AAA S.r.l.
L’amministratore unico di Line AAA S.r.l.:

Francesco Comotti
M-16 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il GOT del Tribunale di Catania Sez. di Paternò, in data 15 dicem-
bre 2003 ha pronunciato l’ammortamento dello assegno circolare
n. 730071676504 emesso il 18 novembre 2003 dalla UniCredit Banca,
ag. di Paternò, in favore di Ventura Angela recante la somma di

3.100,00 disponendo altresì eventuale opposizione a chi ne ha inte-
resse entro giorni quindici della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il cancelliere C2: (firma illeggibile).

C-387 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Firenze, con decreto del 13 dicembre
2003, ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno circolare numero
3500288934/0 importo di 2.200,00 emesso da Cassa di Risparmio di Fi-
renze con beneficiario Soffici Cristiana. Opposizione nei termini di legge.

Pucci Paolo.

F-3 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il Tribunale di Roma, letto il ricorso n. 86882/03 depositato il
18 novembre 2003, pronuncia l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 0641107982 della Banca di Roma, ag. 41, dell’importo di 900,00
intestato a Portale Fedora. Opposizione nei termini di legge.

Portale Fedora con l’avv. Pennetta.

S-207 (A pagamento).

ANNUNZI GIUDIZIARI

AMMORTAMENTI

— 14 —
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Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Pescara, letta l’istanza che precede;
visti gli artt. 2016 del Codice civile e 93 e segg. L. camb. Dichiara l’am-
mortamento del seguente titolo: «vaglia cambiario contraddistinto con il
numero seriale 1349006014 di 9.300,00 emesso dalla Banca d’Italia,
filiale di Pescara in favore del signor Rossi Antonio, privo della clauso-
le di «non trasferibilità».

Ordina la pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica e la notifica all’istituto emittente Banca
d’Italia, filiale di Pescara ed al prenditore signor Antonio Rossi. Autoriz-
za il pagamento del predetto titolo alla scadenza dei trenta giorni da det-
ta pubblicazione, purché nel frattempo non venga proposta opposizione.

Pescara, 2 dicembre 2003

Il richiedente: avv. Sacripante Massimo.

C-378 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Su istanza del Sanpaolo IMI S.p.a., il Tribunale di Torino, con de-
creto del 12 novembre 2003, ha pronunciato l’ammortamento, autoriz-
zandone il pagamento decorsi trenta giorni dalla presente pubblicazio-
ne, purché nel frattempo non venga interposta opposizione da parte di
eventuali terzi detentori, dei seguenti vaglia cambiari vaglia cambiari
emessi a favore della Start S.a.s. di Braghin M. & C., con sede in Calu-
so, via Mattirolo n. 45, in data 23 giugno 2003, da G.A.I.V. S.n.c., con
sede a Velletri (RM), via Menotti Garibaldi n. 1/13, domiciliati per il
pagamento presso la Banca di Roma, ag. n. 40 di Roma, a favore della
predetta Start S.a.s.: 1) vaglia di 2.052,00, con scadenza al 30 settem-
bre 2003; 2) vaglia di 2.052,00, con scadenza al 31 ottobre 2003;
3) vaglia di 2.052,00, con scadenza al 30 novembre 2003; 4) vaglia di

2.052,00, con scadenza al 31 dicembre 2003.

Avv. Michele Concudu.

C-388 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Con decreto del 14 aprile 2003 il presidente del Tribunale di Firen-
ze, ha dichiarato l’ammortamento di due cambiali emesse da Nayeb
Mokarran Mohammed Hossain in data 12 ottobre 1992 a favore di S.r.l.
Agricola Piano di Ronzano dell’importo di L. 6.000.000 scaduta il
30 marzo 1993 e di L. 10.000.000 scaduta il 30 settembre 1993. Oppo-
sizione nei termini di legge.

Notaio A. Beretta Anguissola.

F-2 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Ancona, con decreto in data 25 no-
vembre 2003, ha pronunciato l’ammortamento del libretto di risparmio
al portatore n. 277/1019640 emesso dalla Banca Popolare di Ancona, fi-
liale di Castelfidardo denominato Mietitrebbia con un saldo apparente
di 9.591,54. Opposizione legale entro 90 giorni.

Vittorio Palmieri.

C-381 (A pagamento).

Ammortamento libretti di risparmio
e certificato di deposito

Il Tribunale di Brindisi, Sezione distaccata di Ostuni, letto il ricor-
so depositato in data 14 ottobre 2003 con il quale Filomena Grazio An-
tonio e Scatigna Silvia chiedono pronunziarsi l’ammortamento, per av-
venuto smarrimento, dei seguenti titoli al portatore: (Omissis) pronun-
cia l’inefficacia dei seguenti titoli al portatore:

libretto di risparmio n. 16.20.12730.5 emesso dalla agenzia di Ca-
rovigno della Banca Popolare di Bari avente saldo apparente di

5.050,39 denominato Filomena Silvia e Vincenzo;
libretto di risparmio n. 16.20.013866.8 emesso dall’agenzia di Ca-

rovigno della Banca Popolare di Bari avente saldo apparente di
2.500,39 denominato Filomena Elisabetta Ces;

certificato di deposito n. 16.57.048868.4 di 20.000,00 emesso
dall’agenzia di Carovigno della Banca Popolare di Bari in data 10 mar-
zo 2003 e con scadenza 10 settembre 2003. 

Ostuni, 30 ottobre 2003

Avv. Michele Turchiarulo.

C-402 (A pagamento).

Ammortamento certificati di deposito

Il presidente del Tribunale di Milano, con decreto in data 18 di-
cembre 2003, ha pronunciato l’ammortamento dei seguenti certificati di
deposito: n. 3273939 di 51.645,89, n. 3273213 di 103.291,38 e
n. 3273830 di 51.645,69 tutte con saldo al 30 giugno 2003 ed emesse
dalla Medio Banca ag. di Milano intestate a Fumagalli Cisella. Opposi-
zione legale entro 90 giorni. 

Fumagalli Cisella.

M-14 (A pagamento).

COOPERATIVA ORCHIDEA
Società cooperativa a r.l.

(in liquidazione coatta amministrativa)
Sede legale in Torino, corso Giulio Cesare n. 79

Registro imprese di Torino
Numero R.E.A. 806118

Codice fiscale n. 06699180011

Commissario liquidatore: avv. Luca Achiluzzi

Il commissario liquidatore, ai fini della formazione dell’elenco dei
creditori ex art. 209 legge fallimentare, invita i creditori della procedura
concorsuale in intestazione a presentare istanza di riconoscimento delle
proprie ragioni di credito entro 15 giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso nella Gazzetta Ufficiale.

Le istanze, correlate di idonea documentazione probatoria, dovran-
no essere presentate presso lo studio professionale dell’avv. Luca Achi-
luzzi sito in corso Nigra n. 38, 10015 Ivrea (TO).

Il commissario liquidatore: avv. Luca Achiluzzi.

C-395 (A pagamento).

FALLIMENTI
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COOPERATIVA PROMO-COOP
Società cooperativa a r.l.

(in liquidazione coatta amministrativa)
Sede in Torino, via Bologna n. 220

Registro imprese di Torino
Numero R.E.A. 644729

Codice fiscale n. 04546810013

Commissario liquidatore: dott. Massimo Terranova

Il commissario liquidatore, ai fini della formazione dell’elenco dei
creditori ex art. 209 legge fallimentare, invita i creditori della procedura
concorsuale in intestazione a presentare istanza di riconoscimento delle
proprie ragioni di credito entro 15 giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso nella Gazzetta Ufficiale.

Le istanze, correlate di idonea documentazione probatoria, dovran-
no essere presentate presso lo studio professionale del dott. Massimo
Terranova sito in via A. De Gasperi n. 4, 10015 Ivrea (TO).

Il commissario liquidatore:  dottor Massimo Terranova.

C-398 (A pagamento).

COOPERATIVA VELOX
Società cooperativa a r.l.

(in liquidazione coatta amministrativa)
Sede in Torino, via Gioachino n. 76

Registro imprese di Torino
Numero R.E.A. 781443

Codice fiscale n. 06364680014

Commissario liquidatore: dott. Massimo Terranova

Il commissario liquidatore, ai fini della formazione dell’elenco dei
creditori ex art. 209 legge fallimentare, invita i creditori della procedura
concorsuale in intestazione a presentare istanza di riconoscimento delle
proprie ragioni di credito entro 15 giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso nella Gazzetta Ufficiale.

Le istanze, correlate di idonea documentazione probatoria, dovran-
no essere presentate presso lo studio professionale del dott. Massimo
Terranova sito in via A. De Gasperi n. 4, 10015 Ivrea (TO).

Il commissario liquidatore:  dottor Massimo Terranova.

C-399 (A pagamento).

COOPERATIVA RIVA GARDEN
Società cooperativa a r.l.

(in liquidazione coatta amministrativa)
Sede legale in Riva Presso Chieri (TO), via Bologna n. 220

Registro imprese di Torino
Numero R.E.A. 795940

Codice fiscale n. 06552650019

Commissario liquidatore: dott. Massimo Terranova

Il commissario liquidatore, ai fini della formazione dell’elenco dei
creditori ex art. 209 legge fallimentare, invita i creditori della procedura
concorsuale in intestazione a presentare istanza di riconoscimento delle
proprie ragioni di credito entro 15 giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso nella Gazzetta Ufficiale.

Le istanze, correlate di idonea documentazione probatoria, dovran-
no essere presentate presso lo studio professionale del dott. Massimo
Terranova sito in via A. De Gasperi n. 4, 10015 Ivrea (TO).

Il commissario liquidatore:  dottor Massimo Terranova.

C-400 (A pagamento).

TRIBUNALE DI ASCOLI PICENO

Pubblicazione accettazione carica curatore
«eredità giacente Romandini Giovanni»

A seguito di richiesta da parte di un erede di Romandini Gio-
vanni, nato a Monteprandone l’11 settembre 1940 e deceduto il 2 no-
vembre 2002, ex-residente in Porto d’Ascoli (AP), via Chienti n. 11,
il Tribunale di Ascoli Piceno, Sez. distaccata di San Benedetto del
Tronto, in data 8 ottobre 2003, ha nominato curatore dell’eredità
giacente il sottoscritto rag. Pais Bianco Lucio con studio in Contro-
guerra (TE), vicolo delle Siciliane n. 25 (tel. 0861817055), il quale,
effettuate le formalità di rito, ha accettato prestando il dovuto giura-
mento davanti al giudice.

Tanto si doveva per le dovute formalità di legge e per chiunque ab-
bia interesse.

Il curatore dell’eredità giacente:
rag. Lucio Pais Bianco

S-215 (A pagamento).

TRIBUNALE DI GENOVA
in composizione monocratica

Vista la segnalazione dell’Istituto Doria di Genova, ritenuto che si
versa nell’ipotesi prevista art. 528 del Codice civile dichiara giacente
l’eredità relitta da Senes Angela nata a Sindia (NU) il 27 agosto 1933, in
vita domiciliata a Genova, ivi deceduta il 28 maggio 2003. Nomina cu-
ratore l’avv. Gianna Manghi con studio in Genova, via D’Annunzio
n. 2/74 - (Omissis).

Genova, 16 luglio 2003.
Il cancelliere: dott. Ada Leone.
F.to il giudice originario dott. Francesco Mazza Galanti.

L’operatore giudiziario B2: Carmela Vitiello.

C-369 (A pagamento).

TRIBUNALE DI TARANTO
Sezione distaccata di Martina Franca

Il G.O.T. dichiara: Cardone Luciano (codice fiscale
CRDLCN35D18E986P) e Baldarelli Elia (codice fiscale BLD-
LEI35C49L049V) proprietari del «fondo agricolo sito in Martina
Franca alla contrada Tagliente, riportato in catasto alla partita
n. 399034, foglio 229, particella 95 di are 17,20, pascolo, classe 2».

Martina Franca, 15 dicembre 2003

Avv. Maria Punzi.

C-394 (A pagamento).

RICONOSCIMENTO  DI  PROPRIETÀ

EREDITÀ
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COMUNE DI PORTO MANTOVANO
(Provincia di Mantova)

Estratto avviso di gara

Si rende noto che alle ore 9 del giorno 17 febbraio 2004 nella Resi-
denza municipale avrà luogo l’asta pubblica ad unico e definitivo incan-
to con il sistema delle offerte segrete per la vendita di n. 3 lotti di terreno
di proprietà, siti in Porto Mantovano «P.L. Drasso 3» e così identificati:

lotto 3 - Area residenziale, commerciale/terziario (compravendi-
ta con parziale dazione in pagamento mediante cessione in proprietà di
900,00 mq di superficie edificata commerciale-terziario) foglio 9,
mapp. 2278 di mq 3825 S.N.; destinazione urbanistica: C5/a1 - «Area di
espansione residenziale, terziario/commerciale»; indice di edificabilità
di 3,50 mc/mq; importo a base d’asta a corpo 430.000,00;

lotto 4 - Area residenziale: foglio 9, mapp. 2287 di mq 2532 S.N.;
destinazione urbanistica: C5/b - «Area di espansione residenziale»; indice
di edificabilità di 1,40 mc/mq; importo a base d’asta a corpo 510.000,00;

lotto 5 - Area residenziale: foglio 9, mapp. 2289 di mq 3209 S.N.;
destinazione urbanistica: C5/b - «Area di espansione residenziale»; indice
di edificabilità di 1,40 mc/mq; importo a base d’asta a corpo 650.000,00.

Il bando integrale è pubblicato all’albo di questo Comune e può es-
sere richiesto anche a mezzo telefax all’Ufficio lavori pubblici, telefo-
no e telefax 0376/389084. Le offerte dovranno pervenire entro il giorno
16 febbraio 2004.

Porto Mantovano, 7 gennaio 2004

Il responsabile del servizio:
geom. Alberto Grassi

C-382 (A pagamento).

COMUNE DI CERRETO D’ESI
(Provincia di Ancona)

Avviso d’asta per la vendita di due immobili comunali: fabbricato adi-
bito a magazzino e garage, via Cesare Battisti; fabbricato adibito
a scuola materna, via Papa Giovanni XXIII.

Il Comune di Cerreto D’Esi intende alienare,attraverso la procedu-
ra di cui agli articoli 73, lettera c) e 76 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827
sulla contabilità dello Stato, due immobili così individuati:

fabbricato sito in via Cesare Battisti, adibito a magazzino e gara-
ge. L’importo a base d’asta è stabilito in 180.000,00;

fabbricato sito in località Cerquete, via Papa Giovanni XXIII, adi-
bito a scuola materna. L’importo a base d’asta è stabilito in 225.000,00.

Le offerte dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 13
del giorno 9 febbraio 2004.

Per ulteriori chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla se-
greteria comunale o all’Ufficio tecnico comunale.

Cerreto D’Esi, 3 gennaio 2004

Il responsabile del servizio: Ernesto Santarelli.

C-417 (A pagamento).

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

AVVISI  D’ASTA

CITTÀ DI TORINO

Asta pubblica n. 322/2003 per estratto - Alienazione di parte del patri-
monio abitativo e commerciale di proprietà dell’Amministrazione
comunale.

Il bando integrale sarà affisso all’albo pretorio dell’ente il 15 gen-
naio 2004 e sarà visibile su internet al seguente indirizzo:

http://www.comune.torino.it/appalti
Scadenza presentazione offerte: ore 10 di martedì 24 febbraio 2004.

Torino, 23 dicembre 2003

Il direttore del servizio centrale giunta contratti e appalti:
dott.ssa Mariangela Rossato

C-404 (A pagamento).

BANDI  DI  GARA

MULTISERVIZI CAERITE - S.p.a.
Cerveteri (RM), v.lo M.F. Sollazzi n. 3

Tel. (+39) 0699552659, fax (+39) 069953495

Bando di sollecitazione di manifestazione di interesse alla costituzione
di una società di scopo nel campo dei servizi ambientali partecipa-
ta dalla Multiservizi Caerite S.p.a.

Il bando integrale e relativi allegati sono disponibili nei giorni dal lu-
nedì al venerdì dal 13 gennaio 2004: mattina ore 9-13,30; pomeriggio
(esclusivamente nei giorni di martedì e giovedì) ore 15,30-17,30, presso
gli uffici al sopracitato indirizzo, previa identificazione e sottoscrizione
dell’impegno di riservatezza conforme al fac-simile allegato al bando, ai
sensi della legge n. 675/1996 e s.i. Gli interessati dovranno fare pervenire
i documenti di ammissione richiesti entro il termine perentorio delle
ore 12 del giorno 9 febbraio 2004, nelle forme indicate nel bando stesso.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
rag. Vittorio Lucarini

S-211 (A pagamento).

COMUNE DI GAZOLDO DEGLI IPPOLITI
(Provincia di Mantova)

Oggetto: esito di gara mediante licitazione privata per l’affidamen-
to della gestione del servizio di assistenza domiciliare in forma associa-
ta. Importo a base di gara: 268.884,00 oltre I.V.A. di legge per l’in-
tero periodo. Durata anni tre (1° gennaio 2004 - 31 dicembre 2006) con
facoltà di rinnovo per ulteriore triennio. In data 18 e 22 dicembre 2003
è stata esperita la licitazione privata per l’affidamento della gara in og-
getto, secondo quanto previsto dall’art. 23, comma 1, lett. a), decreto le-
gislativo n. 157/95. Alla gara hanno richiesto di essere invitate n. 8 dit-
te. Sono state invitate: n. 8 ditte. Hanno presentato offerta: n. 4 ditte.
Escluse nella prima seduta per carenza documentazione: n. 0. Aggiudi-
cataria: Sinergie Coop. Soc. a. r.l., via Imre Nagy n. 32, 46100 Manto-
va. Importo netto contrattuale di 250.074,00 per l’intero servizio.

Gazoldo degli Ippoliti, 29 dicembre 2003

Il responsabile del procedimento:
dott.ssa Sabina Candela

S-231 (A pagamento).

— 17 —
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COMUNE DI VALDISOTTO
(Provincia di Sondrio)

Avviso bando di gara

Ente appaltante: Comune di Valdisotto (SO), via De Gasperi n. 1,
tel. 0342/952004, fax 952027, e-mail: info@comune.valdisotto.so.it

Oggetto: affidamento della prestazione dei servizi relativi alla dire-
zione dei lavori per la costruzione del nuovo Centro servizi della neve.
Si comunica che è bandita una gara pubblica a licitazione privata per
l’aggiudicazione del servizio di cui all’oggetto. Gli interessati possono
ritirare il bando integrale, previa richiesta, all’UTC dalle ore 9 alle
ore 12 nei giorni da lunedì a giovedì.

Importo e categoria dell’intervento: l’importo complessivo stimato
dell’intervento cui si riferiscono i servizi da affidare ammonta a

4.507.735,88 ( 4.317.808,04 soggetti a ribasso 189.927,84 per
oneri per la sicurezza) così come risulta dalla progettazione esecutiva. Ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00 la cat. prev.
dell’intervento è: cat. OG1; ai sensi della tariffa nazionale ingegneri ed
architetti la cat. dell’intervento è: centro servizi, parcheggio e piazza
classe I cat. d; c.a. classe I cat. f; impianto idricosanitario classe III cat. a;
impianto termico classe III cat. b; impianto elettrico classe III cat. c.

Importo presumibile della prestazione: l’ammontare del corrispetti-
vo della prestazione risulta presumibilmente pari a 119.238,19. Ai fi-
ni della presente gara gli importi della parcella indicati nell’allegato D
del bando sono calcolati, in conformità ai disposti di legge, al netto del-
le spese conglobate, del contributo previdenziale e dell’I.V.A. Le spese
conglobate saranno riconosciute forfetariamente con l’applicazione del-
la percentuale del 28,6976%.

Domanda di partecipazione: redatta in lingua italiana, dovrà perve-
nire, secondo gli schemi ed i modelli forniti dall’ente reperibili presso
l’UTC e con gli allegati previsti dal bando, entro e non oltre le ore 10
del 2 febbraio 2004, pena la non ammissione alla gara, all’Ufficio del
protocollo del Comune di Valdisotto (SO), via De Gasperi n. 1. Gli in-
viti alla gara a licitazione privata saranno spediti entro il 2 feb-
braio 2004. Saranno invitati a presentare offerta massimo n. 10 (dieci)
soggetti, selezionati secondo legge. Responsabile del procedimento:
geom. Pietro Del Simone.

Il resp. serv. gestione del territorio e opere pubbliche:
geom. P. Del Simone

C-384 (A pagamento).

A.R.I.T.
Agenzia Regionale per l’Informatica e la Telematica

Bando di gara d’appalto di forniture

L’appalto non rientra nel campo di applicazione dell’AAP.
I.1. A.R.I.T. - Agenzia Regionale per l’Informatica e la Telematica,

via Napoli n. 4, 64019 Tortoreto Lido (TE) (Italia), tel. 0861/77101,
fax 7710212, info.apq@arit.it www.arit.it

I.2. —. I.3. —. I.4. Come punto I.1.
I.5. Organismo di diritto pubblico.
II.1.2. Acquisto.
II.1.5. Denominazione amministrazione aggiudicatrice: APQ13-03.
II.1.6. L’appalto ha per oggetto l’integrazione e l’adeguamento del-

l’informatizzazione degli uffici regionali e il potenziamento della rete te-
lematica regionale. L’intervento si divide in tre aree: ristrutturazione del-
le infrastrutture locali; ristrutturazione delle infrastrutture geografiche;
ristrutturazione delle strutture di controllo e monitoraggio della rete.

II.1.7. Luogo: Regione Abruzzo, via Leonardo da Vinci n. 1, 67100
L’Aquila (Italia).

II.1.8.1. C.P.V.: 32.00.00.00-3.
II.1.9. No.
II.1.10. No.
II.2.1) Entità totale: 1.935.000,00 (un milionenovecentotrenta-

cinquemila/00) I.V.A. inclusa.

II.2.2. Non sono previste opzioni.
II.3. Durata: giorni 270 dalla data di aggiudicazione appalto.
III.1.1. Cauzione provvisoria pari al 5% dell’importo a base d’asta

I.V.A. esclusa. Cauzione definitiva pari al 10% dell’importo netto con-
trattuale I.V.A. esclusa.

III.1.2. Il progetto è interamente finanziato con fondi C.I.P.E. (de-
libera C.I.P.E. n. 84/00). Le modalità di pagamento sono indicate nella
lettera d’invito.

III.1.3. Forma giuridica: R.T.I. conforme all’art. 10, decreto legi-
slativo n. 358/92 e s.m.i.

III.2.1. Condizioni di partecipazione: vedasi punto 11. del bando
integrale (rif. www.arit.it).

III.2.1.l. Situazione giuridica: vedasi punto 11, bando integrale
(rif. www.arit.it).

III.2.1.2. Capacità economiche finanziaria: vedasi punto 11, bando
integrale (rif. www.arit.it)

III.2.1.3. Capacità tecnica: vedasi punto 11., bando integrale
(rif. www.arit.it).

IV.1. Ristretta.
IV.2. Aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa in

termini. Criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.2. Documenti: disponibili fino al 10 febbraio 2004.
IV.3.3. Scadenza: 10 febbraio 2004, ore 13.
IV.3.4. Spedizione inviti: data prevista 23 febbraio 2004.
IV.3.5. Italia.
IV.3.7.1. Ammessi apertura offerte: un rappresentante per ciascun

concorrente munito di delega.
IV.3.7.2. La data, l’ora e luogo apertura offerte verranno indicate

nella lettera d’invito.
VI.1. No.
VI.5. Spedizione: 29 dicembre 2003.

Il direttore generale: ing. Augusto Lino.

S-238 (A pagamento).

A.R.I.T.
Agenzia Regionale per l’Informatica e la Telematica

Bando di gara d’appalto di forniture

L’appalto non rientra nel campo di applicazione dell’AAP.
I.1. A.R.I.T., Agenzia Regionale per l’Informatica e la Telematica,

via Napoli n. 4, 64019 Tortoreto Lido (TE) (It), tel. 0861/77101,
fax 0861/7710212, info.apq@arit.it, www.arit.it

I.2. —. I.3. — I.4. Come punto I.1.
I.5. Organismo di diritto pubblico.
II.1.2. Forniture: acquisto.
I.5. Denominazione conferita dall’amm.ne aggiudicatrice: APQ13-04.
II.1.6. L’appalto ha per oggetto la progettazione, la fornitura, la

configurazione, l’avviamento e l’assistenza di un sistema di infrastrut-
ture informatico-telematico in grado di interconnettere l’insieme degli
enti locali con il Centro tecnico della ComNet-RA. Tale insieme di in-
frastrutture saranno utilizzate per la fornitura di servizi informativi al
4° livello di interazione. L’intervento deve includere la fornitura, l’in-
stallazione e la configurazione di computer client con le caratteristiche
di macchine per l’office automation, con apposito software a corredo, di
apparati di telecomunicazione per la connessione in rete locale, di di-
spositivi multifunzionali per la digitalizzazione di documenti cartacei
per l’utilizzo del sistema di protocollo informatico, configurati per l’e-
rogazione di servizi informativi al 4° livello di interazione.

II.1.7. Luogo: siti ubicati nell’intero territorio della Regione Abruzzo.
II.1.8.1. Oggetto principale: 32.00.00.00-3.
II.1.9. No.
II.1.10. No
II.2.1. Entità totale: 4.725.000,00 (quattromilioni settecentoven-

ticinquemila/00) I.V.A. inclusa.

— 18 —
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II.2.2. Non sono previste opzioni.
II.3. Durata: giorni 270 dalla data di aggiudicazione appalto.
III.1.1. Cauzione provvisoria pari al 5% dell’importo a base d’asta

I.V.A. esclusa. Cauzione definitiva pari al 10% dell’importo netto con-
trattuale I.V.A. esclusa.

III.1.2. Il progetto è interamente finanziato con fondi C.I.P.E. (de-
libera C.I.P.E. n. 138/00). Le modalità di pagamento sono indicate nella
lettera d’invito.

III.1.3. Forma giuridica: R.T.I. conforme all’art. 10, decreto legi-
slativo n. 358/92 e s.m.i.

III.2.1. Condizioni di partecipazione: vedasi punto 11 del bando
integrale (rif. www.arit.it).

III.2.1.1. —. III.2.1.2. —. III.2.1.3. Vedasi punto 11 del bando
integrale (rif. www.arit.it).

IV.1. Ristretta.
IV.2. Offerta economicamente più vantaggiosa in termini di criteri

enunciati nel capitolato d’oneri
IV.3.2. Documenti: disponibili fino all’11 febbraio 2004.
IV.3.3. Scadenza: 11 febbraio 2004, ore 13.
IV.3.4. Spedizione inviti: data prevista 24 febbraio 2004.
IV.3.5. It.
IV.3.7.1. Ammessi apertura offerte: un rappresentante per ciascun

concorrente munito di delega.
IV.3.7.2. La data, ora, luogo di apertura offerte verranno indicate

nella lettera d’invito.
VI.1. No.
VI.5. Spedizione: 29 dicembre 2003.

Il direttore generale: ing. Augusto Lino.

S-239 (A pagamento).

A.R.I.T.
Agenzia Regionale per l’Informatica e la Telematica

Bando di gara d’appalto di forniture

L’appalto non rientra nel campo di applicazione dell’AAP.
I.1. A.R.I.T., Agenzia Regionale per l’Informatica e la Telematica,

via Napoli n. 4, 64019 Tortoreto Lido (TE) (It), tel. 0861/77101,
fax 7710212, info.apq@arit.it www.arit.it

I.2. —. I.3. —. I.4. Come punto I.1.
I.5. Organismo di diritto pubblico.
II.1.2. Acquisto.
II.1.5. Denominazione dell’amm.ne aggiudicatrice: APQ13-10.
II.1.6. L’appalto ha per oggetto la realizzazione di un sistema infra-

strutturale per l’erogazione di servizi di informazione amministrativa,
geografica, territoriale e catastale.

II.1.7. Luogo: Regione Abruzzo, via Leonardo da Vinci n. 3, 67100
L’Aquila (It).

II.1.8.1. C.P.V.: 32.00.2000.00-3.
II.1.9. No.
II.1.10. No.
II.2.1. Entità totale 2.304.996,00 (duemilionitrecentoquattromi-

lanovecentonovantasei/00) I.V.A. inclusa.
II.2.2. Non sono previste opzioni.
II.3. Durata: giorni 270 dall’aggiudicazione appalto.
III.1.1. Cauzione provvisoria pari al 5% dell’importo a base d’asta

I.V.A. esclusa. Cauzione definitiva pari al 10% dell’importo netto con-
trattuale I.V.A. esclusa.

III.1.2. Il progetto è finanziato con fondi C.I.P.E. (delibera C.I.P.E.
n. 84/2000 e delibera C.I.P.E. n. 138/00) e con fondi di cui al D.M. 14 no-
vembre 2002. Le modalità di pagamento sono indicate nella lettera d’invito.

III.1.3. Forma giuridica: R.T.I. conforme all’art. 10, decreto legi-
slativo n. 358/92 e s.m.i.

III.2.1. Condizioni di partecipazione: vedasi punto 11, bando inte-
grale (rif. www.arit.it).

III.2.1.1. Situazione giuridica: vedasi punto 11, bando integrale
(rif. www.arit.it).

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria: vedasi punto 11, bando
integrale (rif. www.arit.it).

III.2.1.3. Capacità tecnica: vedasi punto 11, bando integrale
(rif. www.arit.it).

IV.1. Ristretta.
IV.2. Offerta economicamente più vantaggiosa in termini di criteri

enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.2. Documenti: disponibili fino al 13 febbraio 2004.
IV.3.3. Scadenza: 13 febbraio 2004, ore 13.
IV.3.4. Spedizione inviti: data prevista 25 febbraio 2004.
IV.3.5. It.
IV.3.7.1. Ammessi apertura offerte: un rappresentante per ciascun

concorrente munito di delega.
IV.3.7.2. La data, l’ora e luogo apertura offerte verranno indicate

nella lettera d’invito.
VI.1. No.
VI.5. Spedizione: 29 dicembre 2003.

Il direttore generale: ing. Augusto Lino.

S-240 (A pagamento).

A.R.I.T.
Agenzia Regionale per l’Informatica e la Telematica

Bando di gara d’appalto di forniture

L’appalto non rientra nel campo di applicazione dell’AAP.
I.1. A.R.I.T., Agenzia Regionale per l’Informatica e la Telematica,

via Napoli n. 4, 64019 Tortoreto Lido (TE) (It), tel. 0861/77101,
fax 7710212, info.apft@arit.it www.arit.it

I.2. —. I.3. —. I.4. Come punto I.1.
I.5. Organismo di diritto pubblico.
II.l.2. Acquisto.
II.1.5. Denominazione amm.ne aggiudicatrice: APQ13-05.
II.1.6. L’appalto ha per oggetto la progettazione, la fornitura, la confi-

gurazione, l’avviamento e l’assistenza di una infrastruttura di gestione che
sia in grado di raccordare tutte le esigenze dell’insieme dei soggetti pre-
senti in ComNet-RA. L’intervento deve includere la fornitura, l’installa-
zione e la configurazione di una piattaforma di Network Management per
la gestione dei servizi di base, di un sistema di Help Desk, di un centro per
la sicurezza in grado di proteggere centralmente il sistema di gestione.

II.1.7. Luogo: A.R.I.T., via Napoli n. 4, 64019 Tortoreto Lido (TE) (It).
II.1.8.1. C.P.V.: 32.00.00.00-3.
II.1.9. No.
II.1.10. No.
II.2.1. Entità totale: 2.115.000,00 (duemilionicentoquindicimila/00)

I.V.A. inclusa.
II.2.2. Non sono previste opzioni.
II..3. Durata: giorni 270 dall’aggiudicazione appalto.
III.1.1. Cauzione provvisoria pari al 5% dell’importo a base d’asta

I.V.A. esclusa. Cauzione definitiva pari al 10% dell’importo netto con-
trattuale I.V.A. esclusa.

III.1.2. Il progetto è interamente finanziato con fondi C.I.P.E. (De-
libera C.I.P.E. n. 84/00). Le modalità di pagamento sono indicate nella
lettera, d’invito.

III.1.3. Forma giuridica: R.T.I. conforme all’art. 10, decreto legi-
slativo n. 358/92 e s.m.i.

III.2.1. Condizioni di partecipazione: vedasi punto 11, bando inte-
grale (rif. www.arit.it).

III.2.1.1. Situazione giuridica: vedasi punto 11, bando integrale
(rif. www.arit.it).

— 19 —
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III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria: vedasi punto 11, bando
integrale (rif. www.arit.it).

III.2.1.3. Capacità tecnica: vedasi punto 11, bando integrale
(rif. www.arit.it).

IV.1. Procedura: ristretta.
IV.2. Aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa in

termini di criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.2. Documenti: disponibili fino al 12 febbraio 2004.
IV.3.3. Scadenza: 12 febbraio 2004, ora 13.
IV.3.4. Spedizione inviti: data prevista 24 febbraio 2004.
IV.3.5. It.
IV 3.7.1. Ammessi apertura offerte: un rappresentante per ciascun

concorrente munito di delega.
IV.3.7.2. La data, l’ora e luogo apertura offerte verranno indicate

nella lettera d’invito.
VI.1. Spedizione bando: 29 dicembre 2003.

Il direttore generale: ing. Augusto Lino.

S-242 (A pagamento).

A.R.I.T.
Agenzia Regionale per l’Informatica e la Telematica

Bando di gara d’appalto di forniture

L’appalto non rientra nel campo di applicazione AAP.
I.1. A.R.I.T. - Agenzia Regionale per l’Informatica e la Telematica,

via Napoli n. 4, 64019 Tortoreto Lido (TE) (Italia), tel. 0861/77101,
fax 0861/7710212, e-mail: info.apq@arit.it URL: www.arit.it

I.2. Come punto I.1.
I.3. Come punto I.1.
I.4. Come punto I.1.
I.5. Organismo di diritto pubblico.
II.1.2. Acquisto.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto dall’amm.ne aggiudi-

catrice: APQ13-02.
II.1.6. Descrizione: l’appalto ha per oggetto la progettazione, la

fornitura, la configurazione, l’avviamento e l’assistenza del Centro tec-
nico della ComNet-RA (infrastruttura e sistemi di gestione dei servizi)
una struttura operativa della pubblica amministrazione in grado di effet-
tuare il controllo, la gestione ed il monitoraggio della rete telematica re-
gionale e di erogare le risorse elaborative per l’attivazione dei servizi
previsti su tale rete dai vari progetti dell’accordo. Il progetto include
una specifica area infrastrutturale finalizzata ai due centri servizi dei po-
li provinciali configurati per l’erogazione di servizi informativi al 4° li-
vello di interazione.

II.1.7. A.R.I.T. - Agenzia Regionale per l’Informatica e la Telema-
tica, via Napoli n. 4, 64019 Tortoreto Lido (TE), Italia.

II.1.8.1. C.P.V. 32.00.00.00-3.
II.1.9. No.
II.1.10. No.
II.2.1. Entità totale: 1.980.000,00 (un milionenovecentoottanta-

mila/00) I.V.A. inclusa.
II.2.2. Non sono previste opzioni.
II.3. Termine di esecuzione: giorni 270 dalla data aggiudicazione

appalto.
III.1.1. Cauzione provvisoria pari al 5% importo base asta I.V.A.

esclusa. Cauzione definitiva pari al 10% importo netto contrattuale
I.V.A. esclusa.

III.1.2. Il progetto è interamente finanziato con fondi C.I.P.E. (de-
libera C.I.P.E. n. 84/00). Le modalità di pagamento sono indicate nella
lettera d’invito.

III.1.3. R.T.I. conforme art. 10, decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i.
III.2.1. Vedasi punto 11., bando integrale (rif. www.arit.it).
III.2.1.1. Vedasi punto 11., bando integrale (rif. www.arit.it).

III.2.1.2. Vedasi punto 11., bando integrale (rif. www.arit.it).
III.2.1.3. Vedasi punto 11., bando integrale (rif. www.arit.it).
IV.1. Procedura ristretta.
IV.2. Aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa

in termini di criteri enunciati in capitolato d’oneri.
IV.3.2. Documenti: disponibili fino al 9 febbraio 2004.
IV.3.3. 9 febbraio 2004, ore 13.
IV.3.4. Data prevista 23 febbraio 2004.
IV.3.5. Lingua: italiano.
IV.3.7.1. Un rappresentante per ciascun concorrente munito di

delega.
IV.3.7.2. Data, ora e luogo di apertura delle offerte verranno indi-

cate nella lettera d’invito.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.5. 29 dicembre 2003.

Il direttore generale: ing. Augusto Lino.

S-237 (A pagamento).

AGENZIA T.R.A.M.
Trasporti Riuniti Area Metropolitana

Bando di gara d’appalto di servizi

L’appalto non rientra nel campo di applicazione dell’AAP.
I.1. Agenzia T.R.A.M. - Trasporti Riuniti Area Metropolitana, viale

Carlo Alberto Dalla Chiesa n. 38, 47900 Rimini (Italia), tel. 0541/300511,
fax 0541/390826, direzione@tram.rimini.it www.tram.rimini.it

I.2. —. I.3. —. I.4. Come punto I.1.
I.5. Organismo di diritto pubblico.
II.1.3. Appalto servizi, cat. 27, altri servizi.
II.1.4. Accordo quadro? No.
II.1.6. Descrizione: servizio di gestione globale del ciclo delle con-

travvenzioni al Codice della strada e delle sanzioni a amministrative
elevate ai sensi legge n. 689/81.

II.1.7. Luogo: territorio della Provincia di Rimini.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.l.10. Varianti: no.
II.2.1. Il volume degli atti da trattare è stimato in circa 110.000 atti

di accertamento per anno. Il valore complessivo a base di gara è fissato
forfettariamente in 1.424.000,00 (al netto di I.V.A. e delle spese po-
stali e di notifica) così composto: quotazione fase 1: per ciascun atto in-
serito, con abbinamento pagamento: 1,80 + I.V.A.; quotazione fase 2:
per ciascun atto spedito per la notifica: 4,00 + I.V.A. Fase 1 (com-
prende un numero ipotetico di 45.000 atti/anno): 243.000,00 + I.V.A.
per il triennio. Fase 1 + 2 (comprende un numero ipotetico di 65.000 at-
ti/anno): 1.131.000,00 + I.V.A. per il triennio. Per la procedura
software + servizi 35.000,00 + I.V.A. Per assistenza e manutenzione:

15.000,00 + I.V.A. Le suddette stime del numero di atti possono su-
bire variazioni per incrementi o riduzioni pari al 20%. Non sono am-
messe offerte in aumento, né la possibilità di presentare offerta per una
parte del servizio.

II.2.2. Opzioni: allo scadere del triennio è prevista la possibilità di
rinnovo ai sensi art. 7, comma 2, lett. f), decreto legislativo n. 157/95.

II.3. Durata: inizio 1° aprile 2004 e fine 31 marzo 2007.
III.1.1. Cauzione provvisoria di 28.480,00, come da disciplinare

di gara. Cauzione definitiva come da C.S.d’A.
III.1.3. Sono ammessi R.T.I. costituiti ai sensi art. 11, decreto legi-

slativo n. 157/95.
III.2.1. Sono ammesse a partecipare alla gara le imprese che soddi-

sfino i requisiti inerenti alla capacità giuridica, economico/finanziaria e
tecnica ai sensi della normativa vigente e di seguito specificati.

III.2.1.1. Situazione giuridica: il concorrente non dovrà incorre-
re in una delle cause di esclusione cui art. 12, decreto legislativo
n. 157/95; non dovrà trovarsi nella condizione di incapacità a contrat-
tare con la P.A. ai sensi art. 32-ter e quater, c.p.; dovrà essere in re-
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15-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 11GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

gola con norme in tema di diritto al lavoro dei disabili ex art. 17, leg-
ge n. 68/99; dovrà dichiarare che l’impresa non si è avvalsa dei piani
individuali di emersione cui legge n. 383/01 così come modificata dal
D.L. n. 210/02 «Disposizioni urgenti in materia di emersione del la-
voro, sommerso e di rapporti di lavoro a tempo parziale» ovvero che
si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui sopra ma che il
periodo emersione si è concluso; dovrà dichiarare che la ditta non è
incorsa nei due anni precedenti alla gara nei provvedimenti previsti
all’art. 44, decreto legislativo n. 286/98, sull’immigrazione per gravi
comportamenti ed atti discriminatori; dovrà dichiarare che non esi-
stono cause ostative di cui alla legge n. 575/95 e succ. modif. nei con-
fronti dei soggetti indicati dal decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 252/98. Il concorrente dovrà essere iscritto per lo specifico og-
getto dell’appalto alla C.C.I.A.A. o nel registro delle commissioni
provinciali per l’artigianato, ovvero in uno dei registri professionali o
commerciali dello Stato di residenza. Il concorrente non dovrà avere
rapporti di controllo o di collegamento con altre imprese partecipanti
alla gara secondo disposto dall’art. 2359 del Codice civile, in forma
singola od associata.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria: il concorrente dovrà
essere in grado di dimostrare che il fatturato globale dell’impresa negli
ultimi tre esercizi antecedenti la data di scadenza del presente bando, è
almeno pari ad 2.500.000,00 mentre il fatturato per servizi analoghi a
quelli oggetto della gara, è stato nel medesimo periodo, almeno pari a

1.000.000,00.
III.2.3. Capacità tecnica: il concorrente dovrà produrre un elenco

dei principali servizi svolti o in corso di svolgimento negli ultimi tre
anni antecedenti la data di scadenza del presente bando. Per essere
ammesso alla gara il concorrente dovrà aver eseguito o avere in cor-
so di svolgimento servizi identici a quelle oggetto dell’appalto in al-
meno un Comune con popolazioni pari o superiore a 100.000 abitan-
ti. Il concorrente dovrà risultare in possesso della certificazione di
qualità basata sulla serie di norme UNI EN ISO 9000 o equivalente. Il
concorrente dovrà altresì dichiarare di avere la proprietà del software
gestionale offerto.

III.3.1. Prestazione del servizio riservata ad una particolare profes-
sione: iscrizione alla prima categoria, dell’albo nazionale istituito pres-
so il Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi art. 53, decreto le-
gislativo n. 446/97.

III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-
nativi e le qualifiche professionali del personale incaricato: no.

IV.1. Procedura: aperta.
IV.1.1. Sono già stati scelti candidati? No.
IV.2. Aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa in

termini di: 1) validità tecnico operativa del progetto (punti da 0 a 65);
2) offerta economica (punti da 0 a 25); 3) elementi di affidabilità e pro-
fessionalità della concorrente (punti da 0 a 10). I sottocriteri sono enun-
ciati nel disciplinare di gara.

IV.3.2. Documenti disponibili fino al 3 febbraio 2004. Costo: gra-
tuito, se trasmetto tramite posta elettronica. Se trasmesso con posta or-
dinaria, con oneri a carico del destinatario.

IV.3.3. Scadenza 9 febbraio 2004, ore 10.
IV.3.5. Lingua: italiano.
IV.3.6. Periodo minimo vincolo 180 giorni.
IV.3.7.1. Ammessi all’apertura offerte: rappresentanti delle impre-

se interessate ovvero persone munite di specifica delega, loro conferita
dai suddetti rappresentanti.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 9 febbraio 2004, ore 12, c/o sede Agen-
zia T.R.A.M., viale C.A. Dalla Chiesa n. 38 Rimini.

VI.1. Bando non obbligatorio? No.
VI.3. Appalto connesso ad un progetto/programma finanziato dai

fondi dell’U.E.? No.
VI.4. Ai fini della partecipazione alla gara è essenziale la consulta-

zione del disciplinare di gara, del C.S.d’A. e dello schema di contratto.
Tale documentazione potrà essere richiesta all’Ufficio segreteria di
Agenzia T.R.A.M., viale C.A. Dalla Chiesa n. 38, 47900 Rimini, e-mail:
direzione@tram.rimini.it dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle 13.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 30 dicembre 2003.

Il direttore F.F.: Maurizio Baldacci.

S-235 (A pagamento).

COMUNE DI AMEGLIA

Bando di gara d’appalto

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti? No.

Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiudica-
trice: Comune di Ameglia, piazza Sforza n. 1, 19031 Ameglia (SP), Italia.

Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:
Provincia della Spezia dott. Facchetti / dott. Speciale 0187/742222-253.

Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
Comune di Ameglia, via Maestà, Ameglia, tel. 0187/609267 - 609275.

Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:
Comune di Ameglia, piazza Sforza n. 1, 19031 Ameglia (SP), Italia.

Tipo di amministrazione aggiudicatrice: comune.
Tipo di appalto: acquisto.
Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiu-

dicatrice*: fornitura e posa in opera di pontili galleggianti ed accessori.
Descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura, trasporto, posa in ope-

ra di 266 metri di pontili galleggianti, di piani di calpestio per le banchi-
ne fisse comprensivo delle relative operazioni di messa in opera.

Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture: Darse-
na comunale ubicata in località Bocca di Magra, Ameglia (SP), Italia.

Nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.) 35.1/35.11.50/8907.
Divisione in lotti: no.
Ammissibilità di varianti: sì.
Quantitativo: metri 266 di pontili galleggianti e dei piani di calpe-

stio sulle banchine fisse comprensivo delle relative operazioni di messa
in opera.

Durata dell’appalto o termine di esecuzione: giorni 60 dalla data di
stipula del contratto.

Cauzioni: cauzione definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale.
La prestazione del servizio è riservata ad una particolare profes-

sione? No.
Tipo di procedura: aperta.
Sono già stati scelti candidati? No.
Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa

in termini di: 1) prezzo offerto; 2) qualità complessiva della proposta
tecnica; 3) garanzia sui materiali oggetto della fornitura; 4) esistenza di
un sistema di qualità; 5) tempo contrattuale per la consegna e la posa in
opera. In ordine decrescente di priorità.

Documenti contrattuali e documenti complementari, condizioni
per ottenerli: disponibili fino al 26 febbraio 2004, pagamento in euro;
condizioni e modalità di pagamento: la documentazione potrà essere
fotocopiata presso: Centro Copie, via Variante Aurelia, 19038 Sarza-
na (SP), Italia.

Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 26 febbraio 2004
ore 12.

Lingua utilizzabile nelle offerte o nelle domande di partecipazione:
italiana.

Modalità di apertura delle offerte: seduta pubblica.
Persone ammesse ad assistere all’apertura offerte: legali rappresen-

tanti dei concorrenti ovvero i soggetti che partecipano in qualità di rap-
presentanti dei concorrenti stessi.

Data, ora e luogo: data 27 febbraio 2004 ore 15, luogo Ufficio la-
vori pubblici, via Maestà, 19031 Ameglia (SP).

Informazioni complementari: obbligo di sopralluogo al luogo di
posa in opera dei pontili e del piano di calpestio.

Data di spedizione del presente bando alla G.U.C.E. 24 dicem-
bre 2003.

* Informazioni non indispensabili alla pubblicazione.

Il responsabile del procedimento:
arch. Battistini Raffaele

G-3 (A pagamento).
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AZIENDA U.L.S.S. N. 5 OVESTVICENTINO

Bando di gara d’appalto - Servizi

I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-
giudicatrice: Azienda U.L.S.S. n. 5 Ovestvicentino, via Trento n. 4,
36071 Arzignano (VI), Italia, UOA Risorse tecniche e tecnologiche,
tel. 0444/459791, fax 0444/459794 - (e-mail) servizio.tecnico@ulss5.it
www.ulss5.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: dovranno essere inviate per
posta o consegnata a mano all’Azienda U.L.S.S. n. 5 - Ufficio protocol-
lo, via Trento n. 4, Arzignano (VI).

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione.
II.1.1. Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: 01 (C.P.V.

33253454-5).
II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: affidamento Servizio in-

gegneria clinica, svolto attraverso servizio manutenzione programmata
e correttiva, verifiche periodiche di sicurezza, collaudi di accettazione,
consulenza, gestione informatizzata apparecchiature biomediche.

II.1.7. Luogo di prestazione servizi: strutture e servizi nel territorio
U.L.S.S. 5.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: importo complessivo presunto

1.200.000,000 I.V.A. esclusa.
II.3. Durata dell’appalto o termine dell’esecuzione: 36 mesi dalla

data di aggiudicazione, eventualmente rinnovabile per la stessa durata.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzioni e garanzie come da

capitolato speciale d’appalto.
III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o ri-

ferimenti alle disposizioni applicabili in materia: fondi di bilancio
Azienda U.L.S.S. n. 5.

III.2. Condizioni di partecipazione. 
III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-

tore nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei
requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve posse-
dere: come da autocertificazione unica (documenti a corredo) del disci-
plinare di gara e da capitolato speciale d’appalto.

III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: come da autocerti-
ficazione unica (documenti a corredo) del disciplinare di gara e da capi-
tolato speciale d’appalto.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste: come
da capitolato speciale d’appalto.

III.2.1.3. Capacità tecnica, tipo di prove richieste: come da capito-
lato speciale d’appalto.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione:

B) offerta economicamente più vantaggiosa; 
B2) criteri enunciati nel capitolato speciale. 

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo. 
IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-

zioni per ottenerli: disponibili fino al 13 febbraio 2004. Costo: gratuito,
su richiesta scritta. 

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 27 feb-
braio 2004, ora: 12.

IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte: italiano. 
IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta: 180 giorni (dalla scadenza fissata per la ricezione del-
le offerte). 

IV.3.7. Modalità di apertura delle offerte: come da disciplinare di gara.
IV 3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: la se-

duta di apertura delle offerte è pubblica e la partecipazione libera. Potranno
prendervi parte attiva solo i titolari o i legali rappresentanti o persone muni-
te di delega del legale rappresentante, integrata da copia fotostatica di un
documento d’identità del sottoscrittore delegante in corso di validità.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 15 marzo 2004, ore 10, presso vedi punto 1.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio: no. 
VI.4. Informazioni complementari: l’U.L.S.S. si riserva di non ag-

giudicare l’appalto qualora l’offerta sia ritenuta non conveniente e di pro-
cedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

IV.5. Data di spedizione del presente bando alla G.U.C.E.:
24 dicembre 2003.

Il dirigente: ing. Gabriele Brotto.

C-370 (A pagamento).

CASA DI RIPOSO VITTORIO FOSSOMBRONI
Sede in Arezzo, Piaggetta Faenzi n. 2

Telefono (+39) 057521287, fax (+39) 057521578
E-mail: casadiriposofossombroni@tin.it

Bando di gara d’appalto per fornitura di servizi

Amministrazione aggiudicatrice: Casa di Riposo Vittorio Fos-
sombroni con sede in Arezzo, Piaggetta Faenzi n. 2, telefono
(+39) 257521287, fax (+39) 057521578. E-mail: casadiriposofos-
sombroni@tin.it Istituzione pubblica di assistenza e beneficenza de-
nominata: categoria del servizio 25. Affidamento di servizi socio as-
sistenziali, socio sanitari, generali alberghieri e di ristorazione; luogo
di esecuzione della prestazione dei servizi: Casa di Riposo Vittorio
Fossombroni, Piaggetta Faenzi n. 2, 52100 Arezzo, Italia. L’appalto
non è diviso in lotti e non è prevista ammissibilità di varianti.

Quantitativo o entità totale: importo presunto per un anno base
di gara 1.058.000,00 oltre I.V.A. dovuta nei termini di legge. Du-
rata dell’appalto 7 anni con decorrenza presunta dal 1° aprile 2004.
Cauzioni: cauzione definitiva per il solo aggiudicatario nella misura
del 5% dell’ammontare presunto e complessivo della fornitura. Pos-
sono partecipare all’appalto le cooperative sociali di tipo A e/o i
consorzi di tipo C iscritti negli albi regionali istituiti presso le rispet-
tive Regioni di appartenenza, le Associazioni Temporanee di Impre-
se appositamente e temporaneamente raggruppate regolarmente
iscritte nei prescritti registri professionali e/o commerciali previsti
dalla vigente normativa. Capacità economica, finanziaria e tecnica:
fatturato annuo complessivo per gli anni 2000-2001-2002 non infe-
riori a 5.000.000,00 (cinquemilioni) di euro; fatturato specifico in
servizi socio-assistenziali e socio-sanitari rivolte ad anziani prestati
sia in strutture pubbliche che private relativamente agli anni
2000-2001-2002 non inferiore a 3.000.000,00 di euro; esperienza di
almeno tre anni nella prestazione di servizi socio-sanitari e assisten-
ziali in strutture per anziani sia pubbliche che private. Tipo di proce-
dura ristretta e accelerata. Giustificazione della scelta della procedu-
ra accelerata: appalto già scaduto da quasi un anno per problemati-
che contingenti e conseguente necessità di garantire la continuità del
servizio di natura socio-sanitaria e assistenziale a soggetti non auto-
sufficienti. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più
vantaggiosa nei termini e secondo i criteri enunciati nel capitolato
d’oneri. Scadenza fissata per la ricezione delle domande di parteci-
pazione ore 12 del giorno 4 febbraio 2004. Nelle domande di parte-
cipazione deve essere utilizzata la lingua italiana. Data di spedizione
presente bando alla G.U.U.E. 2 gennaio 2004.

Il direttore della casa di riposo: dott. Stefano Rossi.

M-13 (A pagamento).
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PROVINCIA DI ROMA
U.O. affari generali - Servizio n. 1 «Gare»

Unità operativa «Servizi-Forniture»

Organizzazione e gestione di azioni di comunicazione legate
ai servizi per l’impiego della Provincia di Roma

Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto (art. 6, comma 1,
lettera a) del decreto legislativo n. 157/95).

Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggio-
sa (art. 23, comma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 157/95).

Scadenza termine ricezione offerte: 2 febbraio 2004 ore 12.
Pubblicità: il bando di gara è stato pubblicato all’albo affissioni

della Provincia di Roma dal 31 dicembre 2003 al 2 febbraio 2004 e
verrà pubblicato, per estratto, su un quotidiano a diffusione nazionale. Il
bando di gara e il capitolato speciale d’appalto sono altresì visionabili
sul sito internet: www.provincia.roma.it

Informazioni in merito al bando di gara: dott. Francesco Costanzo,
funzionario responsabile U.O. «Servizi-Forniture» (06/67663682-3665-
3478, fax 06/67663481, e-mail: gare.servizi@provincia.roma.it).

Informazioni tecniche in merito al capitolato speciale d’oneri: dott. An-
tonio Capitani, dirigente responsabile del procedimento (tel. 06/67661-
8499-8452-8432, fax 06/67668439, e-mail: a.capitani@provincia.roma.it).

Il dirigente del servizio: dott.ssa Laura Onorati.

C-366 (A pagamento).

PROVINCIA DI ROMA
U.O. affari generali - Servizio n. 1 «Gare»

Unità operativa «Servizi-Forniture»

Servizio di facchinaggio e trasporto di materiali vari e arredi nelle
e tra le sedi dei «Centri per l’impiego» ubicate nel territorio
provinciale.

Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto (art. 6, comma 1,
lettera a) del decreto legislativo n. 157/95).

Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso (art. 23, comma 1,
lettera a) del decreto legislativo n. 157/95).

Scadenza termine ricezione offerte: 5 febbraio 2004 ore 12.
Pubblicità: il bando di gara è stato pubblicato all’albo affissioni

della Provincia di Roma dal 31 dicembre 2003 al 4 febbraio 2004 e
verrà pubblicato, per estratto, su un quotidiano a diffusione nazionale. Il
bando di gara e il capitolato speciale d’appalto sono altresì visionabili
sul sito internet: www.provincia.roma.it

Informazioni in merito al bando di gara: dott. Francesco Costanzo, fun-
zionario responsabile U.O. «Servizi-Forniture» (06/67663682-3665-3478,
fax 06/67663481, e-mail: gare.servizi@provincia.roma.it).

Informazioni tecniche in merito al capitolato speciale d’oneri: dott. Ma-
rio Neroni, dirigente responsabile del procedimento (tel. 06/67665536-5522,
fax 06/67665533, e-mail: m.neroni@provincia.roma.it).

Il dirigente del servizio: dott.ssa Laura Onorati.

C-367 (A pagamento).

PROVINCIA DI ROMA
U.O. affari generali - Servizio n. 1 «Gare»

Unità operativa «Servizi-Forniture»

Fornitura di materiale ittico da ripopolamento

Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto (art. 9, comma 1,
lettera a) del decreto legislativo n. 358/92).

Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso (art. 19, comma 1,
lettera a) del decreto legislativo n. 358/92).

Scadenza termine ricezione offerte: 3 febbraio 2004 ore 12.

Pubblicità: il bando di gara è stato pubblicato all’albo affissioni
della Provincia di Roma dal 30 dicembre 2003 al 3 febbraio 2004 e
verrà pubblicato, per estratto, su un quotidiano a carattere nazionale. Il
bando di gara e il capitolato speciale d’appalto sono altresì visionabili
sul sito internet: www.provincia.roma.it

Informazioni in merito al bando di gara: dott. Francesco Costanzo,
funzionario responsabile U.O. «Servizi-Forniture» (06/67663682-3665-
3478, fax 06/67663481, e-mail: gare.servizi@provincia.roma.it).

Informazioni tecniche in merito al capitolato speciale d’oneri: dott. Fran-
co Mattina, dirigente responsabile del procedimento (tel. 06/67661-8502-
8501, fax 06/67668738, e-mail: f.mattina@provincia.roma.it).

Il dirigente del servizio: dott.ssa Laura Onorati.

C-368 (A pagamento).

CONSORZIO DI BONIFICA LEDRA-TAGLIAMENTO
Udine, viale Europa Unita, n. 141

Telefono 0432/275311, fax 0432/275381
E-mail: consorzio@consorzioledra.it http://www.consorzioledra.it

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01912200308

Oggetto: esito di gara - Concorso di progettazione per l’acquisizio-
ne di un progetto preliminare riguardante una soluzione alternativa al
bacino di laminazione delle piene del torrente Cormor.

Sistema di aggiudicazione: pubblico incanto (procedura aperta).
Hanno presentato un’offerta i seguenti raggruppamenti temporanei:

1) IQT Consulting S.r.l., Geoequipe Studio Tecnico Associato,
Esse.G.I. S.r.l., Maceo Giovanni, Studio HgeO, Greta Econometrics
S.r.l., Lisa Bozzo;

2) R.T.P. Mario Causero, Virgilio Fiorotto, Matteo Cuffolo,
Gianni Lenarduzzi, Nicola Carbone, Pietro Mauro Zanin;

3) Studio Galli S.r.l., Studio Majone Ingegneri Associati,
IN.AR.CO. S.n.c., Alessandro Balbo.

È risultato vincitore il R.T.P. Mario Causero, Virgilio Fiorotto,
Matteo Cuffolo, Gianni Lenarduzzi, Nicola Carbone, Pietro Mauro Za-
nin. Il presente avviso è stato inviato all’Ufficio delle pubblicazioni uf-
ficiali della U.E. in data 22 dicembre 2003.

Il responsabile del procedimento: dott. ing. Aldo Regis

Il presidente: Dante Dentesano

C-371 (A pagamento).

COMUNE DI COGOLETO
(Provincia di Genova)

Via Rati n. 66
Tel. 010/91701 - Fax 010/9170225

Oggetto: esito gara d’appalto: lavori di «rifacimento della passeg-
giata a mare, tratto centrale (Lungomare Bianchi e piazzale Dalla Chie-
sa)» e lavori di «rifacimento della passeggiata a mare, tratto piazzale De
Gasperi ed aree limitrofe». Asta pubblica del 7 ottobre 2003: offerte
presentate n. 24; offerte ammesse n. 23; aggiudicatario: l’A.T.I. costi-
tuita tra la ditta Impresa Enrico Bertoni S.r.l. con sede legale a Camogli
(GE), via XXV Aprile n. 31 e la ditta SAL.CO. S.a.s. con sede in Geno-
va, via Casaregis n. 27; ribasso d’asta: 11,24%; limite di validità
(art. 21, legge n. 109/94) 11,309%; importo a base contrattuale:

1.021.574,04. Tempo di esecuzione: 150 giorni.

Il responsabile del servizio:
dott.ssa Rosetta Barbuscia

S-234 (A pagamento).
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ICE - Istituto Nazionale per il Commercio Estero

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Istituto Nazionale per il Commercio Estero, Area approv-
vigionamenti e contratti, via Liszt n. 21, Italia, 00144 Roma,
tel. +39.06/5992.936; fax +39.06/54220038; posta elettronica: contrat-
ti@ice.it indirizzo internet: www.ice.it

I.2. Indirizzo presso il quale ottenere ulteriori informazioni: come
al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale ottenere la documentazione: come al
punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le domande di partecipazione: come
al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione: appalto di servizi.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 1 o 27.
II.1.4. Non si tratta di accordo quadro.
II.1.6. Descrizione dell’appalto: servizio di manutenzione e condu-

zione degli impianti elettrici, elettronici, rete telefonica ed informatica,
impianti di allarme e rilevazione fumi, impianti audio di comunicazione
generale e diffusione della sede dell’ICE; servizio di manutenzione del-
l’impianto di automazione del cancello a scomparsa, cancelli elettrici,
porta basculante garage, tutte le porte ad apertura elettrica ed elettronica
e sbarre parcheggio compreso segnalatore numerico+sbarre-porte auto-
matiche della sede dell’ICE; servizio di conduzione e manutenzione de-
gli impianti centralizzati ed autonomi di climatizzazione installati nei
vari uffici, nei locali della mensa/bar e nei locali del centro di formazio-
ne «E. Massacesi», oltre agli impianti idrici, igienico-sanitari ed auto-
clave della sede dell’ICE.

II.1.7. Luogo di prestazione del servizio: Roma, Italia. Codice
Nuts: IT603.

II.1.8. C.P.V.: principale: 50700000-2; complementari: 50334110-9,
50342000-4, 50413200-5, 50532100-4.

II.1.9. Non è prevista divisione in lotti.
II.1.10. Non sono ammesse varianti.
II.2. Entità dell’appalto: 146.400,00 annuo.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: dal 1° aprile 2004

al 31 dicembre 2005.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzione provvisoria di 12.750,00 pari al 5% dell’im-
porto base, all’atto della presentazione dell’offerta; cauzione definitiva
pari al 10% dell’importo di aggiudicazione per l’intero periodo;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o
riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: fondi di bilancio del-
l’ICE. Per le modalità di pagamento si rinvia all’art. 4 delle norme co-
muni della scheda tecnica;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: sono ammesse a parte-
cipare alla gara anche consorzi e imprese appositamente e temporanea-
mente raggruppate ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95
e s.m. Nel caso di raggruppamenti d’impresa o consorzi, la documenta-
zione di cui al punto III.2. dovrà essere relativa a tutte le ditte facenti
parte del raggruppamento o del consorzio. Non è altresì consentito, pe-
na l’esclusione dalla gara, che un’impresa partecipi contemporanea-
mente singolarmente o quale componente di un raggruppamento di im-
prese ovvero sia presente in più raggruppamenti di imprese.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione del prestatore di ser-

vizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei
requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve posse-
dere: Ai fini della partecipazione, a pena di esclusione, i concorrenti do-
vranno presentare apposita istanza di partecipazione, copia del verbale
di sopralluogo, nonché la documentazione di seguito elencata;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste:
certificato di iscrizione alla Camera di commercio per la catego-

ria oggetto dell’appalto o certificato equipollente per le ditte non italiane;
dichiarazione di inesistenza delle ipotesi di esclusione dalla gara,

ai sensi dell’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.;
dichiarazione che l’impresa non si sta avvalendo dei piani in-

dividuali di emersione del lavoro sommerso, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 14, legge 22 novembre 2002, n. 266;

dichiarazione circa l’insussistenza di rapporti di controllo o
collegamento ex art. 2359 del Codice civile con altre società concor-
renti alla gara;

dichiarazione di non aver commesso errore grave, grave negli-
genza o malafede nell’esecuzione di forniture analoghe all’oggetto del-
l’appalto, con particolare riguardo ai rapporti intercorsi con l’istituto e
con altre pubbliche amministrazioni;

dichiarazione da cui risulti l’ottemperanza alle norme che di-
sciplinano il diritto al lavoro dei disabili (legge n. 68/99);

dichiarazione con cui il concorrente, ai sensi della legge
n. 675/96 esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali
forniti dall’ICE ai soli fini della partecipazione della gara.

La documentazione di cui sopra potrà essere prodotta anche con
autocertificazione, con le modalità di cui agli artt. 46 e 47 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/2000, sottoscritta in calce dal le-
gale rappresentante dell’impresa e accompagnata da fotocopia di un do-
cumento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste:
almeno una idonea dichiarazione bancaria di data non anterio-

re a tre mesi rispetto alla pubblicazione del presente bando;
indicazione del fatturato globale relativo agli anni 2000,

2001 e 2002 suddiviso per anno (autocertificabile ai sensi di legge).
Non saranno prese in esame le domande di partecipazione inoltrate
da imprese, consorzi o raggruppamenti che non abbiano raggiunto, in
ognuno degli anni 2000, 2001 e 2002, un fatturato minimo di

300.000,00 (trecentomila/00);
indicazione di fatturato specifico relativo all’oggetto dell’ap-

palto per agli anni 2000, 2001 e 2002 suddiviso per anno (autocertifica-
bile ai sensi di legge). Non saranno prese in esame le domande di parte-
cipazione inoltrate da imprese, consorzi o raggruppamenti che non ab-
biano raggiunto, in ognuno degli anni 2000, 2001 e 2002 un fatturato
minimo di 150.000,00 (centocinquantamila/00);

III.2.1.3.) capacità tecnica, tipo di prove richieste:
elenco dei principali servizi e/o forniture prestati negli anni

2000, 2001 e 2002 con importi e destinatari dei servizi e/o delle forniture
(autocertificabile ai sensi di legge). In caso di servizi prestati a favore di
privati dovrà essere esibita la prova documentale di quanto dichiarato.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari: dispo-

nibili fino al 12 febbraio 2004. La documentazione di gara (bando, di-
sciplinare di gara, capitolato tecnico, modello di istanza di partecipazio-
ne, modelli di dichiarazioni e autocertificazioni) è prelevabile dal sito
internet dell’ICE (URL: www.ice.it sezione: «cosa è l’ICE», rubrica:
«bandi di gara e forniture all’ICE»).

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 18 feb-
braio 2004, ore 12.

IV.3.5. Lingua utilizzabile: italiano.
IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

legali rappresentanti o delegati.
IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 19 febbraio 2004, ore 11; luogo:

vedi punto I.1.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio: Sì.
VI.2. Il presente appalto ha carattere periodico. La pubblicazione

dei prossimi avvisi è prevista, indicativamente, per settembre 2005.
VI.3. L’appalto non è connesso ad un progetto/programma finan-

ziato dai fondi U.E.
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VI.4. Informazioni complementari: le offerte, unitamente alla do-
cumentazione di cui al punto III.2., dovranno pervenire in busta chiusa
e sigillata all’indirizzo di cui al punto I.1. del presente bando. Sul plico
dovrà essere riportata la dicitura di cui al punto II.1.5. nonché i riferi-
menti precisi del mittente completi di n. telefonico e telefax. L’aggiudi-
cazione avverrà anche in presenza di una sola offerta, purché giudicata
valida e meritevole di accoglimento. Non è consentito il subappalto di
tutto o parte del servizio nonché la cessione anche parziale del contrat-
to. Informazioni di carattere tecnico possono essere richieste all’Area
org.ne servizi generali, signor Giovanni Gismondi al numero
+39.06/5992.9556; informazioni di carattere amministrativo al respon-
sabile del procedimento, signora Gabriella Musumeci, al nume-
ro +39.06/5992.9369. Il presente bando potrà essere prelevato dal sito
internet dell’istituto all’indirizzo URL: www.ice.it oppure all’indirizzo
di cui al punto I.1. Non si effettua servizio fax.

VI.5. Data di spedizione del presente bando all’Upue: 19 dicem-
bre 2003.

Il dirigente dell’area approvvigionamenti e contratti:
dott. Enrico Gallo

C-373 (A pagamento).

ICE - Istituto Nazionale per il Commercio Estero

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Istituto Nazionale per il Commercio Estero, Area approv-
vigionamenti e contratti, via Liszt n. 21, Italia, 00144 Roma,
tel. +39.06/5992.9367; fax +39.06/54220038; posta elettronica: contrat-
ti@ice.it indirizzo internet: www.ice.it

I.2. Indirizzo presso il quale ottenere ulteriori informazioni: come
al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale ottenere la documentazione: come al
punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le domande di partecipazione: studio
notarile dott. Antonio Matella, viale Mazzini n. 88, Italia, 00195 Roma,
(tel. +39.06/37514857, fax +39.06/37514031).

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione: appalto di servizi; categoria 17.
II.1.4. Non si tratta di accordo quadro.
II.1.6. Descrizione dell’appalto: gara per l’affidamento dei servizi

mensa e bar della sede dell’ICE e per l’organizzazione di colazioni di
lavoro per il periodo 1° aprile 2004-31 dicembre 2006.

II.1.7. Luogo di prestazione del servizio: Roma, Italia. Codice
Nuts: IT603.

II.1.8. C.P.V.: principale: 55000000-0; complementari: 55410000-
7; 55511000-5.

II.1.9. Non è prevista divisione in lotti.
II.1.10. Non sono ammesse varianti.
II.2. Entità dell’appalto: valore indicativo 500.000,00 annuo per

tre anni.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: dal 1° aprile 2004

al 31 dicembre 2006.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzione provvisoria di 75.000,00 all’atto della pre-
sentazione dell’offerta; cauzione definitiva di 150.000,00 all’atto del-
l’aggiudicazione;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o
riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: buoni pasto ovvero
contanti a carico del personale dell’ente;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: sono ammesse a partecipare
alla gara anche consorzi e imprese appositamente e temporaneamente rag-
gruppate ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92 così come mo-
dificato dal decreto legislativo n. 402/98. Le società che intendano riunirsi in
associazione temporanea dovranno dichiararlo in apposito atto, indicando
l’impresa capogruppo ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e
s.m. L’offerta congiunta dovrà essere sottoscritta da tutte le società raggrup-
pate (con specifico richiamo nel caso di A.T.I.) con l’indicazione della parte
di servizio curata da ciascuna società; la documentazione di cui al
punto III.2. dovrà essere relativa a tutte le ditte facenti parte del raggruppa-
mento o del consorzio. Non è ammesso, che un’impresa partecipi contempo-
raneamente come concorrente singolo ed in associazione temporanea con al-
tre imprese. Non sono ammesse a partecipare alla gara le imprese che si tro-
vano, rispetto alle altre società partecipanti, in rapporti di controllo o colle-
gamento, a norma dell’art. 2359 del Codice civile, oppure in situazioni di
identità tra gli amministratori di altre società partecipanti alla gara.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione del prestatore di ser-

vizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei
requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve posse-
dere: ai fini della partecipazione, a pena di esclusione, i concorrenti do-
vranno presentare apposita istanza di partecipazione, verbale di sopral-
luogo nonché la documentazione di seguito elencata;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: dichiarazione, resa ai
sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00,
presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di
identità del sottoscrittore (legale rappresentante della società) attestante:

certificato di iscrizione alla Camera di commercio per la catego-
ria oggetto dell’appalto o certificato equipollente per le ditte non italiane;

dichiarazione di inesistenza delle ipotesi di esclusione dalla
gara, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.;

dichiarazione che l’impresa non si sta avvalendo dei piani in-
dividuali di emersione del lavoro sommerso, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 14, legge 22 novembre 2002, n. 266;

dichiarazione circa l’insussistenza di rapporti di controllo o collega-
mento ex art. 2359 del Codice civile con altre società concorrenti alla gara;

dichiarazione di non aver commesso errore grave, grave negli-
genza o malafede nell’esecuzione di forniture analoghe all’oggetto del-
l’appalto, con particolare riguardo ai rapporti intercorsi con l’istituto e
con altre pubbliche amministrazioni;

dichiarazione da cui risulti l’ottemperanza alle norme che di-
sciplinano il diritto al lavoro dei disabili (legge n. 68/99).

dichiarazione con cui il concorrente, ai sensi della legge
n. 675/96 esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali
forniti dall’ICE ai soli fini della partecipazione della gara;

dichiarazione di integrale accettazione di tutte le condizioni
generali e particolari relative all’oggetto dell’appalto.

La documentazione di cui sopra potrà essere prodotta anche con
autocertificazione, con le modalità di cui agli artt. 46 e 47 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/2000, sottoscritta in calce dal le-
gale rappresentante dell’impresa e accompagnata da fotocopia di un do-
cumento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste:
almeno una idonea dichiarazione bancaria di data non anterio-

re a tre mesi rispetto alla pubblicazione del presente bando;
indicazione del fatturato globale relativo agli anni 2000, 2001 e

2002 suddiviso per anno (autocertificabile ai sensi di legge). Non saranno
prese in esame le domande di partecipazione inoltrate da imprese, consorzi
o raggruppamenti che non abbiano raggiunto, in ognuno degli anni 2000,
2001 e 2002, un fatturato minimo di 1.000.000,00 (unmilione/00);

indicazione di fatturato specifico relativo all’oggetto dell’ap-
palto per agli anni 2000, 2001 e 2002 suddiviso per anno (autocertifica-
bile ai sensi di legge). Non saranno prese in esame le domande di parte-
cipazione inoltrate da imprese, consorzi o raggruppamenti che non ab-
biano raggiunto, in ognuno degli anni 2000, 2001 e 2002 un fatturato
minimo di 500.000,00 (cinquecentomila/00);

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste:
elenco dei principali servizi e/o forniture prestati negli anni

2000, 2001 e 2002 con importi e destinatari dei servizi e/o delle forniture
(autocertificabile ai sensi di legge). In caso di servizi prestati a favore di
privati dovrà essere esibita la prova documentale di quanto dichiarato;

certificazione di qualità UNI EN ISO in originale o copia
conforme, relativamente ai servizi oggetto della gara.
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Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa

in termini di criteri enunciati nel disciplinare di gara/condizioni generali.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari: dispo-

nibili fino al 18 febbraio 2004. La documentazione di gara (bando, di-
sciplinare, capitolato speciale, modello di istanza di partecipazione, mo-
delli di dichiarazioni e autocertificazioni) è prelevabile dal sito internet
dell’ICE (URL: www.ice.it sezione: «cosa è l’ICE», rubrica: «bandi di
gara e forniture all’ICE»).

IV.3.3. Scadenza fissata per la presentazione delle offerte: 24 feb-
braio 2004, ore 12.

IV.3.5. Lingua utilizzabile: italiano.
IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla pro-

pria offerta: 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte.
IV.3.7. Modalità di apertura delle offerte: seduta pubblica.
IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

legali rappresentanti o delegati (muniti di idonea delega formale) delle
società partecipanti alla gara).

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: data: 25 febbraio 2004, ora: 11, luogo:
vedi indirizzo di cui al punto I.4.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando obbligatorio: sì.
VI.2. Il presente appalto ha carattere periodico. La pubblicazione

dei prossimi avvisi è prevista, indicativamente, per settembre 2006.
VI.3. L’appalto non è connesso ad un progetto/programma finan-

ziato dai fondi U.E.
VI.4. Informazioni complementari: le offerte, unitamente alla docu-

mentazione di cui al punto III.2., dovranno pervenire in busta chiusa e si-
gillata all’indirizzo di cui al punto I.4. del presente bando. Sul plico dovrà
essere riportata la dicitura di cui al punto II.1.6. nonché i riferimenti pre-
cisi del mittente completi di numero telefonico e telefax. L’aggiudicazio-
ne avverrà anche in presenza di una sola offerta, purché giudicata valida e
meritevole di accoglimento. Non è consentito il subappalto di tutto o par-
te del servizio nonché la cessione anche parziale del contratto. Informa-
zioni di carattere tecnico possono essere richieste all’Area org.ne servizi
generali, signor Giovanni Gismondi al n. telefonico +39.06/5992.9556;
informazioni di carattere amministrativo al responsabile del procedimen-
to, signora Gabriella Musumeci, al n. +39.06/5992.9369. Il presente ban-
do, unitamente alla restante documentazione di gara, potrà essere preleva-
to dal sito internet dell’istituto all’indirizzo URL: www.ice.it oppure al-
l’indirizzo di cui al punto I.1. Non si effettua servizio fax.

VI.5. Data di spedizione del presente bando all’Upue: 19 dicem-
bre 2003.

Il dirigente dell’area approvvigionamenti e contratti:
dott. Enrico Gallo

C-374 (A pagamento).

ICE - Istituto Nazionale per il Commercio Estero

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Istituto Nazionale per il Commercio estero, Area approvvigiona-
menti e contratti, via Liszt n. 21 I-00144 Roma, tel.: +39.065992.9367;
fax: +39.0654220038; posta elettronica: contratti@ice.it indirizzo internet:
www.ice.it

I.2. Indirizzo presso il quale ottenere ulteriori informazioni: come
al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale ottenere la documentazione: come al
punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/domande di partecipazione:
come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: Organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione: appalto di fornitura.
II.1.1. Non si tratta di accordo quadro.
II.1.2. Descrizione dell’appalto: fornitura in locazione strutture di al-

lestimento e arredamento (incluso trasporto e connesse operazioni/adem-
pimenti intracomunitari-doganali, montaggio, manutenzione e smontag-
gio) per la collettiva italiana organizzata dall’ICE alla Fiera Musikmesse
che avrà luogo a Francoforte dal 31 marzo al 3 aprile 2004. Superficie to-
tale netta da allestire ca. 396 mq, con strutture prevalentemente in legno.

II.1.3. Luogo di prestazione del servizio: Francoforte, Germania.
II.1.4. Nomenclatura C.P.V.: principale: 74860000; complementa-

re: 36144100.
II.1.5. Non e prevista divisione in lotti.
II.1.6. Non sono ammesse varianti.
II.2. Entità dell’appalto: importo totale a base d’asta 137.000,00

(euro centotrentasettemila/00) I.V.A. esente.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 31 marzo 2004 -

3 aprile 2004.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: provvisoria: 10% dell’im-

porto totale a base d’asta all’atto della presentazione dell’offerta vali-
da fino al 31 marzo 2004; cauzione definitiva: l’aggiudicatario dovrà
versare una cauzione pari al 10% dell’importo totale di aggiudicazio-
ne con validità superiore di tre mesi rispetto alla data di chiusura della
manifestazione. Le modalità di prestazione sono indicate all’art. 4 del
disciplinare di gara.

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento: mo-
dalità di finanziamento: fondi promozionali dell’ICE; per le modalità
di pagamento si rinvia alle disposizioni dell’art. 8 del capitolato spe-
ciale d’appalto.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: sono ammesse a parte-
cipare alla gara anche consorzi e imprese appositamente e temporanea-
mente raggruppate ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92
così come modificato dal decreto legislativo n. 402/98. Nel caso di rag-
gruppamenti temporanei di impresa e consorzi, la documentazione di
cui al punto III.2. dovrà essere relativa a tutte le ditte facenti parte dei
raggruppamenti e consorzi. Non e altresì consentito, pena l’esclusione
dalla gara, che un’impresa partecipi contemporaneamente in forma sin-
gola e quale componente di un raggruppamento di imprese ovvero sia
presente in più raggruppamenti di imprese.

III.2. Condizioni di partecipazione.
III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione del prestatore di servi-

zi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei re-
quisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve posse-
dere: ai fini della partecipazione, a pena di esclusione, i concorrenti do-
vranno presentare la documentazione di seguito elencata.

III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste:
certificato di iscrizione alla Camera di commercio per la cate-

goria dei servizi oggetto dell’appalto o registro equivalente per le dit-
te non italiane;

dichiarazione di inesistenza delle ipotesi di esclusione dalla gara,
ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.;

dichiarazione circa l’insussistenza di rapporti di controllo o
collegamento ex art. 2359 del Codice civile con altre società concor-
renti alla gara;

dichiarazione di non aver commesso errore grave, grave negli-
genza o malafede nell’esecuzione di forniture analoghe l’oggetto del-
l’appalto, con particolare riguardo ai rapporti intercorsi con l’istituto,
con altre pubbliche Amministrazioni, con quartieri fieristici ed enti or-
ganizzatori di manifestazioni;

dichiarazione da cui risulti l’ottemperanza alle norme che disci-
plinano il diritto al lavoro dei disabili (legge n. 68/99);

dichiarazione di consenso, ai sensi della legge n. 675/96, al trat-
tamento dei dati personali forniti all’ICE ai soli fini della partecipazione
alla gara.
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La documentazione di cui sopra potrà essere prodotta anche con
autocertificazione con le modalità di cui agli artt. 46 e 47 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000, sottoscritta in calce dal legale
rappresentante dell’impresa e accompagnata da un documento di rico-
noscimento del dichiarante in corso di validità.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste:
una idonea dichiarazione bancaria di data non anteriore a tre me-

si rispetto a quella di spedizione del presente bando all’U.P.U.E.;
indicazione del fatturato globale relativo agli anni 2000, 2001 e

2002 suddiviso 2000, 2001 e 2002 suddiviso per anno (autocertificabile
ai sensi di legge). Non saranno prese in esame le offerte presentate da
imprese, consorzi o raggruppamenti che non abbiano raggiunto, in
ognuno degli anni 2000, 2001 e 2002 un fatturato minimo specifico di

150.000,00 (centocinquantamila/00).
III.2.1.3. Capacità tecnica, tipo di prove richieste:

elenco dei principali servizi e/o forniture prestati negli anni
2000, 2001 e 2002, con importi e destinatari dei servizi e/o delle forni-
ture stessi e con l’indicazione del luogo di esecuzione e dei mq effettivi
di allestimento (autocertificabile ai sensi di legge). Non saranno am-
messe a partecipare alla gara le imprese che non abbiano realizzato nel
triennio in considerazione almeno un allestimento all’estero la cui su-
perficie allestita sia almeno pari a 300 mq netti. Nel caso in cui tale pre-
stazione sia stata effettuata per conto di privati, dovrà essere esibita la
prova documentale di quanto dichiarato mediante trasmissione di copia
autentica del contratto e/o della fattura.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-

zioni per ottenerli: la documentazione di gara è disponibile per il ritiro
tutti i giorni feriali (escluso il sabato) dalle ore 9 alle ore 13 fino al
9 febbraio 2004, all’indirizzo di cui al punto I.1.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 16 feb-
braio 2004 ore 12, presso l’indirizzo di cui al punto I.1.

IV.3.5. Lingua utilizzabile: italiano per informazioni e corrispondenza.
IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente e vincolato dal-

la propria offerta: l’offerente e vincolato alla propria offerta fino al
31 marzo 2004.

IV.3.7. Modalità di apertura delle offerte: seduta pubblica.
IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: Il

rappresentante legale di ciascun concorrente o suo delegato munito di
apposita delega.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 17 febbraio 2004, ore: 10,30; luogo:
indirizzo di cui al p. I.1.

Sezione V: altre informazioni.
V.1. Trattasi di bando non obbligatorio.
V.3. L’appalto non e connesso ad un progetto/programma finanzia-

to dai fondi U.E.
V.4. Informazioni complementari:

la documentazione di gara e a disposizione per il ritiro all’indi-
rizzo di cui al punto I.1. alle condizioni indicate al punto IV.3.2. del pre-
sente bando. Non sono ammesse offerte in aumento. L’aggiudicazione
avverrà anche in presenza di una sola offerta valida. In caso di offerte
anormalmente basse sarà applicato l’art. 19 del decreto legislativo
n. 358/92 e s.m. Non e consentito il subappalto di tutto o parte del servi-
zio nonché la cessione anche parziale del contratto. Informazioni di ca-
rattere tecnico possono essere richieste all’arch. Davide Sani,
numero tel. +39.0659926865 (lun-gio-ven); informazioni di carattere
amministrativo potranno essere richieste al responsabile del procedi-
mento, Fabiola Manzo, al numero tel. +39.0659929367. Non si effettua
servizio di spedizione né servizio fax. L’appalto rientra nel campo di
applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici.

V.5. Data di spedizione del presente bando all’Upuce: 19 dicem-
bre 2003.

Il dirigente dell’area approvvigionamenti e contratti:
dott. Enrico Gallo

C-372 (A pagamento).

COMUNE DI MATERA
Settore igiene ed ambiente

Matera, via Aldo Moro
Telefono 0835/241212, telefax 0835/241477

Il Comune di Matera, Settore igiene e ambiente, via A. Moro,
Matera (www.comune.mt.it) indice un pubblico incanto per l’affida-
mento in appalto di alcuni segmenti della gestione dei rifiuti solidi
urbani attuata in economia diretta. Gli affidamenti sono riferiti alle
seguenti operazioni:

1) svuotamento cassonetti stradali (una zona);
2) spazzamento stradale meccanizzato; 
3) svuotamento cestini stradali;
4) pulizia delle vie e delle piazze adibiti a mercato;
5) pulizia rioni Sassi;
6) Raccolta differenziata porta a porta con suddivisione del sec-

co dall’umido nelle zone in cui tale raccolta e stata istituita;
7) isole ecologiche e campane;
8) raccolta, recupero e/o smaltimento ingombranti e beni durevoli;
9) raccolta cartoni;
10) recupero e/o smaltimento rifiuti raccolti presso la piattafor-

ma ecologica;
Informazioni in ordine al pubblico incanto possono essere richiesti

all’indirizzo di cui all’intestazione.
Le offerte, dovranno pervenire entro le ore 12,30 del giorno 2 mar-

zo 2004, e dovranno essere predisposte secondo quanto indicato nel re-
lativo disciplinare di gara.

I servizi in affidamento saranno attuati nell’ambito del territorio
del Comune di Matera ad esclusione di quelli riferiti al recupero le cui
operazioni potranno avvenire negli impianti più opportuni.

Il pubblico incanto e suddiviso in due lotti che vengono affidati
con la stessa operazione concorsuale. Non sono annesse varianti.

L’importo a base d’asta e così ripartito:
1° lotto, 332.000,00; 2° lotto, a base d’asta 347.500,00;

totale a base d’asta 679.500500.
È possibile presentare offerte separate, o per uno solo dei due lot-

ti. L’affidamento ha la durata di 365 giorni ed e finanziato con fondi
comunali.

Sono previste liquidazioni sulla base di prestazioni mensili.
In caso di raggruppamento temporaneo di impresa la forma giuridi-

ca e quella prevista dall’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 così co-
me formulato dal decreto legislativo n. 65/2000. 

Possono presentare offerte soggetti iscritti all’albo nazionale smal-
titori nella categoria 1, classe c). In caso di raggruppamento di impresa
la mandataria deve essere iscritta nella categoria 1, classe d) e le man-
danti nella stessa categoria e nella classe e).

Possono essere associate a soggetti o a raggruppamenti già in pos-
sesso di tutti i requisiti previsti, per non più del 20% delle operazioni,
soggetti iscritti nelle categorie 2, 3, 4 e 5.

È richiesta la cauzione provvisoria nella misura del 2% dell’impor-
to a base d’asta per partecipare alla gara e nella misura del 5% per il
contratto.

L’affidamento avverrà in favore della migliore offerta dal punto di
vista economico.

l’offerente e vincolato per 180 giorni dal momento della scadenza
della presentazione medesima.

Il pubblico incanto si svolgerà presso la stazione appaltante il gior-
no 4 marzo 2004 alle ore 10 con prosieguo.

Copia del disciplinare di gara e degli elaborati tecnici potranno, es-
sere, altresì, richiesti alla eliografia «La Stamperia» sita in via Giardi-
nelle n. 14, zona Paip, Matera (telefono e fax 0835/263326), previo ver-
samento alla stessa delle dovute spese necessarie per la riproduzione.

Matera, 27 novembre 2003

Il dirigente: ing. Vincenzo Giordano.

C-390 (A pagamento).
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COMUNE DI OLBIA
(Provincia di Sassari)

Bando di gara per asta pubblica

I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-
giudicatrice: Comune di Olbia, via Dante n. 1; 07026 Olbia (SS),
tel. 0789/52000, fax 25007; URL: www.comune.olbia.ss.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: geom. Antonio Fiorentino, via Macerata sn, 07026 Olbia (SS),
tel. 0789/52032, fax 52090.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: gli elaborati progettuali sono depositati presso la Copyfax S.n.c.,
via Macerata sn, 07026 Olbia (SS), tel. 0789/67150. Il modulo dell’of-
ferta prezzi unitari, debitamente vidimato dal responsabile del procedi-
mento, dovrà invece essere ritirato negli uffici del Settore tecnico in
via Macerata località Poltu Quadu ai seguenti orari: dal lunedì al ve-
nerdì ore 9/14; lunedì e mercoledì ore 15,30/18,30.

I.4. Indirizzo al quale inviare le domande di partecipazione: come
al punto I.1.

II.1.1. Tipo di appalto di lavori: esecuzione.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: interventi di sistemazione idraulica (decreto Assessorato
regionale LL.PP. DDSAP n. 693 del 6 novembre 2000).

II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: strade, ponti e relative
opere complementari. I manufatti e gli impianti da realizzare sono de-
scritti negli elaborati di progetto. Categoria prevalente: opere fluviali, di
difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica, cat. OG8, class. IV, im-
porto 1.334.200,01. Cat. scorporabili: sistemazione strade, ponti e re-
lative opere complementari cat. OG3, class. III, importo 692.421,30
(subappaltabile). Il contratto d’appalto verrà stipulato parte a corpo e
parte a misura ai sensi dell’art. 329, legge n. 2248/1865, allegato F, ri-
chiamata dall’art. 19, comma 4, legge n. 109/94 e s.m.

II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o
di prestazione dei servizi: Comune di Olbia.

II.1.9. Divisione in lotti: non applicabile.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: non sono ammesse varianti in se-

de di gara. Le varianti in corso d’opera saranno ammesse nei limiti di
quanto stabilito dalla normativa vigente.

II.2.1. Quantitativo o entità dell’appalto: l’importo complessivo a
base di gara è di 2.036.621,31 di cui 1.954.830,19 soggetto a ribas-
so e 81.791,12 non soggetto a ribasso quali oneri per la sicurezza.

II.2.2. Opzioni: non ammesse.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: giorni 550 dalla

data di consegna dei lavori.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste. Ai fini della partecipazione

alla gara d’appalto è richiesta, a pena di esclusione, la prestazione di
una cauzione provvisoria pari a 40.732,43 da prestare secondo le mo-
dalità indicate nel disciplinare. La fidejussione relativa alla cauzione
provvisoria dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di pre-
sentazione dell’offerta. In caso di aggiudicazione, il massimale per l’as-
sicurazione da stipularsi a norma dell’art. 30, comma 3, legge n. 109/94
sarà di 1.500.000,00 per le opere e di 500.000,00 per la responsabi-
lità civile verso terzi.

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o ri-
ferimenti alle disposizioni applicabili in materia: l’opera è interamente
finanziata con contributi concessi dalla Regione Autonoma della Sarde-
gna; Assessorato dei lavori pubblici per l’importo di 2.582.284,49.
L’appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d’opera, ogni
qual volta il suo credito, al netto del ribasso d’asta e delle prescritte rite-
nute, raggiungerà la cifra di 150.000,00 (centocinquantamila/00).

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto. Sono ammessi i concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, legge
n. 109/94 e s.m., costituiti da imprese singole o imprese riunite o con-
sorziate, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97, decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 554/99, ovvero da imprese che intendano riunirsi
o consorziarsi ai sensi del l’art. 13, comma 5, legge n. 109/94 e s.m.,
nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’U.E. alle condi-
zioni di cui all’art. 3, comma 7, decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/00. È consentita la presentazione di offerte da parte di A.T.I. non
ancora costituite. In tal caso l’offerta e le dichiarazioni di cui all’allega-
to B) del disciplinare, sub lettere l) e m) devono essere sottoscritte da

tutte le imprese che costituiranno l’associazione stessa e contenere l’im-
pegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese confe-
riranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse,
da indicare in sede di offerta e qualificata come capogruppo, la quale
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. È
vietata qualsiasi modificazione alla composizione dell’associazione
temporanea rispetto a quella risultante dal suddetto impegno presentato
in sede di offerta. La violazione di tali condizioni comporta l’annulla-
mento dell’aggiudicazione nonché l’esclusione dei concorrenti riuniti in
Associazione concomitante o successiva. In caso di A.T.I. o di consor-
zio di concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, lett. d), e) ed e-bis, legge
n. 109/94, e s.m., di tipo «orizzontale», i requisiti economico-finanziari
e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara per le imprese singo-
le devono essere posseduti dalla mandataria capogruppo nella misura
minima del 40%, la restante percentuale deve essere posseduta cumula-
tivamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna
nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppa-
mento. L’associazione deve comunque possedere i requisiti nella stessa
misura richiesta per l’impresa singola. L’impresa mandataria, in ogni
caso, deve possedere i requisiti in misura maggioritaria. In caso di
A.T.I. o di consorzio di cui all’art. 10, comma 1, lett. d), e), e-bis, della
citata legge n. 109/94, di tipo «verticale», i requisiti economico-finan-
ziari e tecnico-organizzativi prescritti per l’impresa singola devono es-
sere posseduti dalla mandataria o capogruppo e da ciascuna mandante o
altra impresa consorziata rispettivamente con riferimento alla cat. prev.
ed alla cat. che intendono assumere ed ai corrispondenti singoli importi.
I requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non assunte da imprese
mandanti devono essere posseduti dall’impresa mandataria o capogrup-
po con riferimento alla cat. prev. In questo caso sarà obbligatorio su-
bappaltare tali lavorazioni, sempreché esse siano subappaltabili. Le im-
prese riunite dovranno dichiarare le rispettive percentuali di partecipa-
zione all’A.T.I. proprie di ciascuna impresa, compatibili con i requisiti
dalle stesse posseduti, e con espresso riferimento alle categorie di lavo-
razioni previste nel presente bando di gara.

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-
tore nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei
requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve posse-
dere: a) ditte in possesso di attestazione SOA. È richiesto il possesso di
attestazione SOA per la cat. OG8, class. IV o superiore, e per la
cat. OG3, class. III o superiore. I concorrenti non qualificati per la
cat. OG3 dovranno necessariamente subappaltare tali lavori a ditte in
possesso della relativa qualificazione. Si applica in ogni caso l’art. 95,
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99; b) ditte iscritte al-
l’A.R.A. Ai sensi della L.R. n. 14/02; l’iscrizione all’albo appaltatori
della Sardegna (per categoria e importo adeguati) viene ritenuta quale
condizione sufficiente per l’esecuzione del lavoro stesso. A tal fine si
precisa che è richiesta l’iscrizione all’A.R.A. nelle cat. OG8 (class. 05
fino a 2.582.284) e OG3 (class. 04 fino a 1.032.913). I concorrenti
non qualificati per la cat. OG3 dovranno necessariamente subappaltare
tali lavori a ditte in possesso della relativa qualificazione. Si applica in
ogni caso l’art. 95, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria; prove richieste. È suf-
ficiente il possesso di attestazione SOA ovvero iscrizione all’albo regio-
nale appaltatori della Regione Autonoma della Sardegna per le cat. e
class. adeguate.

III.2.1.3. Capacità tecnica; tipo di prove richieste: Come al
punto III.2.1.2.

IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari; condi-

zioni per ottenerli. I documenti saranno disponibili fino al 16 feb-
braio 2004. Condizioni e modalità di pagamento: contattare direttamen-
te il laboratorio eliografico di cui al punto I.3.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle
domande di partecipazione: 16 febbraio 2004.

IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte o nelle domande di parteci-
pazione: italiano.

IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla
propria offerta: 120 giorni dalla data fissata per la ricezione delle offerte.

IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte.
Le sedute di gara saranno pubbliche e vi potrà assistere chiunque vi
abbia interesse.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: l’apertura delle buste avverrà il 18 feb-
braio 2004 alle ore 10 nella sede del Settore tecnico in via Macerata a Olbia.

VI.2. Il presente appalto non ha carattere periodico.
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VI.4. Informazioni complementari. Aggiudicazione: l’aggiudicazio-
ne avverrà tramite pubblico incanto con il criterio del prezzo più basso,
sensi dell’art. 21, comma 1, lett. c), legge n. 109/94 e s.m.i., determinato
mediante offerta di prezzi unitari, e con verifica di eventuale anomalia di
offerta ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis della medesima legge. Si proce-
derà all’aggiudicazione anche nel caso pervenga e/o sia ammessa una so-
la offerta. Qualora non siano necessarie integrazioni documentali da parte
di una o più ditte, l’aggiudicazione verrà effettuata nella stessa seduta di
gara del 18 febbraio 2004. In caso contrario verrà effettuata una seconda
seduta di gara in data 1° marzo 2004 alle ore 10 nella sede del settore tec-
nico in via Macerata a Olbia. In tale seduta verrà effettuato l’esame dei
documenti integrativi e si procederà all’aggiudicazione dell’appalto. Re-
sponsabile del procedimento: geom. Antonio Fiorentino reperibile nelle
ore d’ufficio al tel. 0789/52032 e fax 52090. Modalità di partecipazione
alla gara: sono riportate nel disciplinare allegato al presente bando. Il di-
sciplinare potrà essere richiesto all’amministrazione appaltante e sarà re-
so disponibile su internet al sito: www.comune.olbia.ss.it Accesso agli at-
ti: tutta la documentazione afferente la procedura, ivi comprese le offerte,
sono accessibili da parte dei concorrenti alla gara, ai sensi della legge
n. 241/90. Clausole generali: Gli effetti del contratto, anche ai fini della
responsabilità contrattuale dell’amministrazione, decorrono dal momento
della stipula del contratto stesso. È facoltà dell’amministrazione recedere
dal contratto in qualunque momento per motivi di pubblico interesse, sal-
va la remunerazione per l’altra parte delle obbligazioni già adempiute, un
compenso indennitario per quelle in corso di adempimento e per il man-
cato guadagno. È facoltà dell’amministrazione risolvere il contratto in
ogni caso di grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo, sal-
vo il risarcimento del danno subito dalla stessa. Il conferimento dell’ap-
palto è subordinato alla insussistenza di procedimenti o provvedimenti di
cui alla normativa penale ed antimafia indicata nel secondo comma del-
l’art. 10, legge n. 575/65, come riformulato dall’art. 10, 646/82 ed inte-
grato dall’art. 2, legge n. 936/82 e negli artt. 10-ter e 10-quater della stes-
sa legge. Qualora risultino procedimenti o provvedimenti a carico, l’ag-
giudicazione non si perfeziona ed il rapporto si estingue «ope legis». Ai
sensi dell’art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/94 e s.m. l’amministrazione
potrà, in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave ina-
dempimento dell’originario appaltatore, interpellare il secondo classifica-
to al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori
alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta; in
caso di fallimento del secondo classificato, potrà essere interpellato il ter-
zo classificato e, in tal caso, il nuovo contratto è stipulato alle condizioni
economiche offerte dal secondo classificato. I pagamenti relativi ai lavori
svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudicata-
rio che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun
pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione
delle ritenute a garanzie effettuate. Chiarimenti sul bando di gara: le ri-
sposte alle eventuali richieste di chiarimenti in ordine al presente bando
verranno pubblicate sul sito internet: www.comune.olbia.ss.it Informati-
va ai sensi della legge n. 675/96. Ai sensi del combinato disposto degli
art. 10, comma 1, e 27, comma 1 e 2, legge n. 675/96, si forniscono le
informazioni di seguito elencate: a) i dati richiesti sono raccolti per le fi-
nalità inerenti alla procedura, disciplinata dalla legge, per l’affidamento
degli appalti dei lavori pubblici; b) il conferimento dei dati richiesti ha na-
tura obbligatoria. A tale riguardo si precisa che: per i documenti e le di-
chiarazioni da presentare ai fini dell’ammissione alla gara, la ditta con-
corrente è tenuta a rendere i dati e la documentazione richiesta, a pena di
esclusione dalla gara medesima; per i documenti da presentare ai fini del-
l’eventuale aggiudicazione e conclusione del contratto, la ditta che non
presenterà i documenti o non fornirà i dati richiesti, sarà sanzionata con la
decadenza dell’aggiudicazione e con l’incameramento della garanzia di
cui all’articolo 30, legge n. 109/94 e s.m.i.; c) i dati raccolti potranno es-
sere oggetto di comunicazione: al personale dipendente dell’amministra-
zione, responsabile del procedimento o, comunque, in esso coinvolto per
ragioni di servizio; a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi legge n. 241/90,
e s.m.i. e del D.L. n. 267/00; a tutti i soggetti destinatari delle comunica-
zioni e della pubblicità, previste dalla legge in materia di lavori pubblici;
d) il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici,
idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza; e) i dati, i documenti sa-
ranno rilasciati agli Organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano ri-
chiesta nell’ambito di procedimenti a carico delle ditte concorrenti; f) i di-
ritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 13, legge n. 675/96.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 2 gennaio 2004.

Ing. Mauro Scanu.

C-386 (A pagamento).

REGIONE CAMPANIA
Azienda Sanitaria Locale Napoli 1

Napoli, Centro direzionale Palazzo Esedra Is. F9
Tel. 081/2544459, fax 081/7345488

Partita I.V.A. n. 06854720635

Bando gara

L’A.S.L. Napoli 1, sede Napoli, Centro direzionale Isola F9 com-
plesso «Esedra», rende noto che è indetta gara di appalto, da esperirsi a
mezzo licitazione privata ai sensi del punto 1, art. 16, lettera b), decreto
legislativo n. 358/92 e s.m.i., per l’acquisizione del sistema informativo
integrato per il Dipartimento di salute mentale, importo complessivo
presunto 123.000,00 I.V.A. compresa.

Le ditte interessate o gli eventuali raggruppamenti di cui all’art. 10
del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i. dovranno far pervenire al Pro-
tocollo generale della A.S.L., Centro direzionale Isola F/9 complesso
«Esedra», entro le ore 14 del giorno 2 marzo 2004 richiesta di parteci-
pazione redatta in lingua italiana, su carta legale, corredata di dichiara-
zione a firma del legale rappresentante resa ai sensi della vigente nor-
mativa sull’autocertificazione, attestante:

a) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art. 11 del
decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i.;

b) di essere iscritta alla C.C.I.A.A. od analogo registro di Stato
per l’attività oggetto della presente gara;

c) di possedere idonee capacità finanziarie e tecniche;
d) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al

lavoro dei disabili (art. 17, legge 12 marzo 1999, n. 68).
Per le A.T.I. la suddetta dichiarazione dovrà essere resa singolar-

mente da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento.
Gli inviti a gara saranno inoltrati presumibilmente entro il 22 marzo 2004.
Ogni eventuale chiarimento potrà essere richiesto a: A.S.L. Napoli 1,

Servizio economato centrale, tel. 081/2544459, fax 081/7345488.

Il direttore amministrativo: dott. Raffaele Ateniese

Il direttore generale: prof. Angelo Montemarano

C-405 (A pagamento).

REGIONE SICILIANA
Assessorato dei beni culturali, ambientali

e della pubblica istruzione
Dipartimento beni culturali ed ambientali

e della educazione permanente
Centro regionale per l’inventario, la catalogazione

e la documentazione dei BB.CC.AA.

Risultanza di gara

Progetto: informatizzazione catalogo regionale e rete informati-
ca dei BB.CC.AA. della Regione siciliana, codice
1999.IT.16.1.PO.011/2.02/9.3.9/0011 a valere sui fondi P.O.R.
2000/2006, misura 2.02 del C.d.P. sistematizzazione e divulgazione
delle conoscenze. Procedura di gara: appalto concorso ai sensi del-
l’art. 9, lettera c) del decreto legislativo n. 358/92, con aggiudicazione
all’offerta economicamente più vantaggiosa. Data di aggiudicazione:
5 novembre 2003. Ditta aggiudicataria: R.T.I. IBM Italia S.p.a., Paler-
mo + Sistemi elettronici per la formazione e l’informatica
Selfin S.p.a., Caserta, con un ribasso del 36,53% sull’importo a base
d’asta di 6.605.024,05 al netto dell’I.V.A., con un’offerta di

4.192.208,76 al netto dell’I.V.A. Ditte che hanno avanzato richiesta
di invito a presentare offerta n. 13; ditte invitate n. 8; offerte ricevute
n. 6. Data di pubblicazione del bando di gara nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea: 4 gennaio 2003. Avviso completo su G.U.R.S. e
sito www.euroinfosicilia.it

Il direttore del C.R.I.C.D.: dott. Gioacchino Vaccaro.

C-413 (A pagamento).
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COMUNE DI MODENA

Bando di gara per pubblico incanto - Intervento di realizzazione della
trincea in corrispondenza della discarica RSU3 di via Caruso e co-
struzione del II e III lotto della discarica di riallocazione a suppor-
to, finalizzato all’attraversamento da parte della linea ferroviaria
ad alta capacità.

1. Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Modena, via Scu-
dari n. 20, 41100 Modena, tel. 059/206111.

2. Norme di gara: le regole della gara sono contenute nel presente
bando ed ulteriormente specificate nell’elaborato «Norme di gara» ac-
quisibile con le modalità di cui al punto 7.

3. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto con il criterio del
prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato
mediante offerta a prezzi unitari ai sensi del disposto dell’art. 21 della
legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni, trattandosi di
contratto da stipulare a corpo e a misura. Non sono ammesse offerte in
aumento. L’amministrazione procederà all’esclusione automatica delle
offerte ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis della legge n. 109/94.

4. Luogo di esecuzione e caratteristiche generali dell’opera: disca-
riche RSU di via Caruso, Modena. L’appalto ha per oggetto l’esecuzio-
ne di tutti i lavori necessari per la realizzazione, ad opera d’arte, dell’in-
tervento in oggetto, secondo le prescrizioni, i tempi e le modalità indi-
cate nel capitolato speciale di appalto e nel relativo progetto.

5. Importo a base d’asta: l’importo dell’appalto è di netti 5.848.330,80
così suddivisi:

4.265.342,96 per lavori a corpo;
1.478.903,21 per lavori a misura;
104.084,63 per oneri specifici della sicurezza non soggetti a

ribasso d’asta.
Categoria prevalente: OG12, «Opere ed impianti di bonifica e di

protezione ambientale», classifica V, importo lavori 3.519.887,61.
Categoria scorporabile non subappaltabile: OS21, «Opere struttu-

rali speciali» classifica IV, importo lavori 2.328.443,19. I soggetti
che non siano qualificati per tali lavorazioni dovranno costituire asso-
ciazione temporanee di tipo verticale, in conformità alla normativa vi-
gente (vedi «Norme di gara»).

6. Termine per l’esecuzione: il tempo utile per l’esecuzione di tutti
i lavori è fissato in 245 giorni naturali, successivi e continui decorrenti
dalla data del verbale di consegna. La stazione appaltante dopo l’aggiu-
dicazione procederà in via di urgenza alla consegna dei lavori,
ex art. 129 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

7. Modalità per ottenimento documenti di gara: gli elaborati di pro-
getto devono a pena di esclusione essere visionati presso l’Unità speciali-
stica servizi pubblici ambientali, via Santi n. 40, Modena, 3° piano, tutte le
mattine dalle ore 8,30 alle ore 12,30, con le modalità previste dalle «Nor-
me di gara». Gli elaborati possono essere acquistati con le modalità previ-
ste dalle «Norme di gara» e nel testo integrale sono visionabili su internet
al sito www.comune.modena.it/bandi Termine ultimo per la visione e/o
per l’acquisto dei documenti è fissato nel giorno 6 febbraio 2004 ore 12,30.

8. Termine di ricezione delle offerte ed indirizzo al quale inoltrarle:
i concorrenti dovranno fare pervenire al Comune di Modena, Ufficio
protocollo generale, via Scudari n. 20, per posta o a mano, purché entro
il termine perentorio del giorno 16 febbraio 2004 ore 12,30 un plico si-
gillato indicante gli estremi della gara e contenente quanto previsto al
paragrafo «norme di partecipazione» delle «Norme di gara».

9. Data, ora e luogo della gara: l’incanto verrà esperito il giorno
18 febbraio 2004 alle ore 9,30 presso la Residenza Municipale del Co-
mune di Modena in via Scudari n. 20, in seduta pubblica, con le moda-
lità previste dalle «Norme di gara».

10. Cauzioni e garanzie: dovrà essere costituita, a pena d’esclusio-
ne, una cauzione provvisoria pari al 2% dei lavori a base d’appalto ai
sensi dell’art. 30, comma 1, legge n. 109/94 con le modalità specificate
nelle suddette «Norme di gara». Saranno altresì richieste le altre garan-
zie e coperture assicurative previste dagli artt. 28, comma 9, e 30 della
legge n. 109/94, come specificato nelle «Norme di gara». Ai sensi del-
l’art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, ai fini
della stipulazione della polizza di assicurazione per danni di esecuzione
si precisa che la somma assicurata dovrà essere pari a euro

5.848.330,80, di cui 3.000.000,00 per opere preesistenti ed
2.848.330,79 per danni da esecuzione. Il massimale per l’assicurazio-

ne contro la responsabilità civile verso terzi è stabilito in 500.000,00.

11. Finanziamento e pagamento: contributi TAV. I pagamenti avranno
luogo in base a SAL con le modalità di cui al capitolato speciale d’appalto.

12. Soggetti ammessi: possono partecipare i concorrenti di cui al-
l’art. 10 della legge n. 109/94 e s.m., nonché i concorrenti con sede in
altri Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3,
comma 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, come
previsto nelle «Norme di gara».

13. Requisiti di ordine generale e di carattere economico finanzia-
rio e tecnico organizzativo richiesti: vedi «Norme di gara». Ai sensi del-
l’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, l’attesta-
zione SOA deve altresì riportare, a pena di esclusione, il possesso degli
elementi significativi e tra loro correlati del sistema di qualità aziendale.
Non saranno accettati altri documenti a dimostrazione del possesso dei
suddetti elementi di qualità.

14. Sopralluogo: le imprese dovranno effettuare a pena di esclusio-
ne, accurata visita dei luoghi in cui si svolgeranno i lavori secondo i
tempi e le modalità stabiliti nelle «Norme di gara» da considerarsi tas-
sative e inderogabili.

15. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla
propria offerta: l’offerente è vincolato alla propria offerta per un perio-
do di 180 (centottanta) giorni.

16. Subappalto: l’impresa dovrà inoltre indicare i lavori o le parti di
opera che intende subappaltare o concedere in cottimo a norma del-
l’art. 34 legge n. 109/94, come modificata dalla legge n. 415/98 e del-
l’art. 18 della legge n. 55/90, da coordinarsi con il disposto del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000. È fatto obbligo ai soggetti
aggiudicatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pa-
gamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture debitamente
quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore, con l’in-
dicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

17. Aggiudicazione: si procederà all’aggiudicazione anche nel caso
sia stata presentata una sola offerta. Nel caso di offerte uguali si proce-
derà mediante sorteggio. L’amministrazione precisa che si riserva fin
d’ora la facoltà prevista dall’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94
e succ. mod. e integr.

18. Certificazioni, dichiarazioni e documentazioni: per partecipare
al presente incanto dovranno essere presentate tutte le certificazioni, di-
chiarazioni e documentazioni previste dalle «Norme di gara», con le
modalità ivi descritte.

19. L’amministrazione assolve gli obblighi di cui alla circolare del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti del 10 marzo 2003, n. 2107, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 126 del 3 giugno 2003, esclusivamente
mediante pubblicazione dell’esito della gara all’albo pretorio del Comune
di Modena, nonché sul sito internet www.comune.modena.it/bandi

20. Responsabile del procedimento: ing. Alberto Muratori.
21. Tutti termini indicati sono perentori.
22. Trattamento dati personali: vedi «Norme di gara».

Modena, 7 gennaio 2004

Il responsabile del procedimento:
ing. Alberto Muratori

C-380 (A pagamento).

REGIONE SARDEGNA
Azienda U.S.L. n. 5 Oristano

Bando integrale di gara - Asta pubblica per la fornitura del servizio di
vigilanza armata presso n. 24 punti di continuità assistenziale ter-
ritoriale dei distretti di Oristano, Ghilarza e Ales, dell’Azienda
U.S.L. n. 5 di Oristano, per il periodo di anni uno.

1. L’Azienda Unità Sanitaria Locale n. 5, via Carducci n. 35, 09170
Oristano, telefono 0783/317703, fax 0783/301765, in esecuzione della
Delibera del direttore generale n. 637 del 29 dicembre 2003, indice pub-
blico incanto per la fornitura del servizio di vigilanza armata presso
n. 24 punti di continuità assistenziale territoriale, Distretti di Oristano,
Ghilarza e Ales, per singolo lotto di aggiudicazione.

— 30 —
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2.a) Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto, disciplinato
dal regio decreto n. 827/24 e dal decreto legislativo n. 157/95, art. 6,
comma 1, lettera a) e s.m. i.

2.b) Natura e forma della fornitura: fornitura servizio di vigilanza
armata, categoria 23 - N. C.P.C. 873, presso n. 24 punti di continuità as-
sistenziale territoriale dell’Azienda U.S.L. n. 5 di Oristano, Distretti di
Oristano, Ghilarza, Ales, così suddivisi: lotto 1): Distretto di Oristano
n. 13 punti; lotto 2): Distretto di Ghilarza, n. 6 punti; lotto 3): Distretto
di Ales, n. 5 punti.

3.a) Luogo di consegna: n. 24 punti di continuità assistenziale ter-
ritoriale dell’Azienda U.S.L. n. 5 di Oristano, così come analiticamente
specificati nel capitolato speciale d’appalto.

3.b) Base d’asta: lotto 1: costo orario 17,10 (I.V.A. esclusa); lot-
to 2: costo orario 17,10 (I.V.A. esclusa); lotto 3: costo orario 17,10
(I.V.A. esclusa).

4. Termine per l’attivazione del servizio: 10 giorni naturali e con-
secutivi dalla data di stipula del relativo contratto.

5.a) Capitolato d’appalto, bando di gara e per estratto: pubblicati
sul sito internet dell’Azienda U.S.L. all’indirizzo www.asl.oristano.it
e/o reperibili presso il Servizio acquisti, S.T. e G.P., via Carducci n. 35,
Oristano, tel. 0783/317842-317780.

6.a) Termine per la ricezione delle offerte: ore 14, giorno 29 gen-
naio 2004.

6.b) Indirizzo presso il quale devono essere inviate le offerte:
Azienda U.S.L. n. 5 Oristano, via Carducci, n. 35, 09170 Oristano.

6.c) Lingua: le offerte e la documentazione richiesta dovranno es-
sere redatte in lingua italiana.

7.a) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: legali
rappresentanti o loro delegati, uno per ogni singola ditta offerente o rag-
gruppamento di imprese.

7.b) La seduta d’asta, presieduta dal responsabile del Servizio ac-
quisti, S.T. e G.P., si terrà presso la sede legale dell’Azienda U.S.L.
n. 5, via Carducci n. 35, Oristano, 6° piano, il giorno 3 febbraio 2004,
alle ore 9.

8. —. 9. —. 10. —.
11. Condizioni minime: le domande dovranno essere corredate, a

pena d’esclusione, dalla seguente documentazione: 1) offerta economi-
ca, redatta in bollo, firmata dal rappresentante legale della ditta concor-
rente o suo delegato; 2) copia del capitolato firmato in ogni pagina per
accettazione, ovvero, dichiarazione da cui risulti che è stata presa visio-
ne dello stesso e l’accettazione incondizionata in ogni sua parte; 3) di-
chiarazione redatta secondo le forme del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000 da parte del concorrente interessato che attesti,
sotto la propria responsabilità, di non trovarsi nelle condizioni di esclu-
sione previste dall’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.;
4) autocertificazione o certificato d’iscrizione alla Camera di commer-
cio o, per le imprese straniere, iscrizione ad analoghi organismi o regi-
stri professionali negli Stati di residenza, da cui risulti l’abilitazione al-
l’esercizio del servizio oggetto del presente appalto (cat. 23, C.P.C.
n. 873); 5) idonea capacità finanziaria ed economica, con preciso riferi-
mento alle obbligazioni inerenti al presente appalto, attestare mediante
dichiarazione rilasciata da istituto bancario; 6) attestazione concernente
la propria struttura organizzativa dalla quale risulti la capacità della dit-
ta ad eseguire, regolarmente l’appalto in oggetto, con particolare riferi-
mento alla propria dotazione organica; 7) dichiarazione da parte del fir-
matario dell’offerta che attesti di essere in regola con le nome che disci-
plinano al diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della legge n. 68 del
12 marzo 1999, o che attesti, qualora la ditta non sia tenuta ad ottempe-
rare alla predetta legge di avere nel proprio organico meno di 15 dipen-
denti o occupi un numero non superiore a 35 dipendenti senza aver fat-
to assunzioni successivamente alla data del 18 gennaio 2000; 8) dichia-
razione concernente il fatturato della ditta con riferimento al triennio
2000, 2001, 2002; 9) copia dell’autorizzazione prefettizia all’esercizio
del Servizio di vigilanza nella Provincia di Oristano. Le dichiarazioni
personali sostitutive di documenti comprovanti stati e fatti a conoscenza
del dichiarante, devono essere accompagnate qualora la sottoscrizione
non sia autentica, da fotocopia di un documento d’identità personale in
corso di validità. Sono ammesse a presentare offerta alla presente gara
anche i Raggruppamenti Temporanei d’Impresa. In tal caso, la docu-
mentazione di cui sopra dovrà essere presentata da ciascuna delle im-
prese facenti parte al raggruppamento, unitamente all’offerta congiunta
che dovrà essere presentata dall’impresa designata capogruppo, e sotto-
scritta da tutte le imprese,specificando le parti del servizio che saranno
eseguite dalle singole imprese e contenere l’impegno che, in caso di

aggiudicazione della presente gara, le stesse imprese si conformeranno
alla disciplina di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.
L’omessa presentazione della documentazione richiesta e la presenta-
zione della stessa in modo difforme rispetto a quanto richiesto, compor-
terà l’automatica esclusione dalla gara o la revoca dell’aggiudicazione.
È consentita, peraltro, nella fase di gara relativa al controllo della docu-
mentazione sopraccitata, la regolarizzazione, a cura dei rappresentanti
delle ditte concorrenti, purché presenti o muniti di regolare procura, del
capitolato eventualmente mancante della firma di accettazione e la pre-
sentazione di fotocopia del documento d’identità, ove occorrente. I do-
cumenti di cui sopra, con esclusione dei punti 1., 2. e 5., possono essere
prodotti in autocertificazione.

12. Periodo di validità dell’offerta: 90 giorni dalla data di presenta-
zione dell’offerta.

13. Criterio di aggiudicazione: in favore del prezzo più basso, con
le procedure previste dall’art. 23, comma 1, lettera a) del decreto legi-
slativo n. 157/95 e s.m.i., sulla base di quanto richiesto e specificato nel
capitolato speciale d’appalto.

14. Varianti e modifiche: come previste nel capitolato speciale
d’appalto.

15. Non verranno prese in considerazione le offerte condizionate o
vincolate da clausole che modificano o restringono le clausole fissate
con il presente bando, il capitolato d’oneri e tutta la documentazione di
gara. In caso di offerte uguali si procederà nei modi come specificati nel
capitolato speciale d’appalto. L’aggiudicazione avrà luogo anche in
presenza di una sola offerta, purché ritenuta valida. L’Azienda U.S.L.
n. 5 si riserva la facoltà di modificare, sospendere e revocare in qualun-
que momento il presente bando di gara.

16. Il presente bando è stato inviato in data 2 gennaio 2004 per la
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana; lo
stesso viene pubblicato anche all’albo pretorio del Comune di Oristano
e all’albo ufficiale di questa azienda sanitaria, per giorni 15 consecutivi.

Il responsabile del servizio acquisti:
dott.ssa Antonia Daga

C-401 (A pagamento).

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Estratto bando di asta pubblica

Stazione appaltante: Provincia di Alessandria, piazza della Libertà
n. 17, 15100 Alessandria, telefono 0131/3041, telefax 0131/304364. È in-
detta per il giorno 16 marzo 2004, ore 10, una procedura aperta (pubblico
incanto) ad offerte segrete, per l’appalto della fornitura in opera di un si-
stema monitoraggio del trasporto pubblico su gomma extraurbano, quale
servizio sperimentale da espletarsi su di un numero limitato di mezzi
(n. 15 autobus intercomunali) per la valutazione delle funzionalità del si-
stema, con possibilità, non vincolante per la Provincia, di estensione futu-
ra della fornitura al parco veicolare del trasporto pubblico locale di com-
petenza provinciale, al massimo 270 autobus, entro tre anni dalla data di
stipula del contratto. Importo a base di gara: 107.595,18 I.V.A. esclusa.
Finanziamento: parte trasferimenti regionali, parte mutuo Cassa DD.PP.
erogato con i fondi del risparmio postale. Termine presentazione offerte:
3 marzo 2004, ore 12. II bando in versione integrale e stato trasmesso al-
l’Ufficio pubblicazioni ufficiali della U.E. e pubblicato agli albi pretori
del Comune e della Provincia di Alessandria ed e reperibile unitamente al
disciplinare di gara ed al capitolato di appalto, presso il Servizio appalti
della Provincia (telefono 0131/304263, fax 0131/304364) ed all’indirizzo
internet http:\\www.provincia.alessandria.it

Data di invio del bando per la pubblicazione nella G.U.C.E.:
29 dicembre 2003.

Alessandria, 29 dicembre 2003

Il dirigente settore appalti e contratti
dott. Andrea Cavallero

C-393 (A pagamento).
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ARPA PUGLIA
Agenzia regionale per la protezione ambientale della Puglia

Bando di gara - Licitazione privata per l’appalto della fornitura, instal-
lazione e messa in funzione di: n. 1 gascromatografo per l’esecu-
zione di esami di laboratorio, per il Settore chimico del Diparti-
mento provinciale di Bari di Arpa Puglia.

1. Ente appaltante: Arpa Puglia, via De Ruggiero n. 58, 70125 Ba-
ri, fax 080/5406456; tel. 080/5406444; cell. 3351375527.

2.a) Procedura di aggiudicazione: licitazione privata ai sensi del-
l’art. 16, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 352/98 e con il si-
stema della locazione con riscatto della durata di 36 mesi.

2.b) Motivo per procedura accelerata: urgente necessità della forni-
tura della merce, incompatibile con i termini ordinari di espletamento
della procedura di gara.

2.c) Forma della fornitura: locazione con riscatto.
3.a) Luogo della consegna: Dipartimento provinciale Arpa Puglia

di Bari, Settore chimico.
3.b) Natura dei beni oggetto di fornitura, scopi. Numero di riferi-

mento C.P.V.: l’appalto ha per oggetto l’acquisto di n. 1 gascromatografo.
3.c) Importo presunto complessivo della fornitura: 120.000, oltre

I.V.A.;
3.d) Offerte parziali: non sono ammesse.
4. Termine ultimo per il completamento della fornitura: giorni 25

dalla ricezione della comunicazione di aggiudicazione della gara.
5. Forma giuridica dei raggruppamenti di imprese aggiudicatari: gli

eventuali raggruppamenti di imprese aggiudicatari dovranno osservare
quanto previsto dall’art. 10 del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358.

6.a) Termine per la ricezione delle domande di partecipazione: il
giorno 22 gennaio 2004, alle ore 12 (giorni 15 dalla spedizione dell’av-
viso alla G.U.C.E.) a pena di non ammissione.

6.b) Indirizzo: Arpa Puglia, Area del patrimonio, via De Ruggiero
n. 58, 70125 Bari.

La domanda di partecipazione in bollo deve pervenire al citato in-
dirizzo in busta chiusa e sigillata sui lembi di chiusura, recante all’ester-
no il mittente e l’oggetto della gara. La domanda può essere inoltrata ol-
tre che per lettera, con telegramma, telescritto, telefono e telescopia;in
tale ipotesi deve essere confermata con lettera da spedirsi non oltre il
termine stabilito al precedente punto 6.a). Inoltre, deve essere sotto-
scritta dal legale rappresentante. Nel caso di Raggruppamento Tempo-
raneo di Imprese, ciascuna impresa dovrà presentare domanda di parte-
cipazione sottoscritta dal rispettivo rappresentante. Alla domanda dovrà
essere allegata la copia fotostatica di un valido documento di identità
del sottoscrittore.

6.c) Lingua: italiana.
7. Termine ultimo per la spedizione degli inviti a presentare offer-

ta: giorni 10 dalla data di deliberazione di prequalificazione.
8. Cauzioni richieste: cauzione provvisoria pari a 500,00;

all’aggiudicatario sarà chiesta cauzione nella misura del 3% dell’importo
aggiudicato.

9. Le domane di partecipazione redatte in lingua italiana, dovranno
pervenire, a pena di esclusione, all’indirizzo indicato al punto 1 in plico
sigillato riportante all’esterno la dicitura «licitazione privata per la for-
nitura di un gascromatografo».

La domanda di partecipazione in bollo va firmata dal legale rappre-
sentante o persona munita di idonea procura. Unitamente alla domanda di
partecipazione ciascun concorrente dovrà presentare a pena di esclusione:

a) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 dalla quale risultino:
a1) tutte le informazioni societarie e commerciali contenute nel certificato
di iscrizione al registro delle imprese, o equivalente registro professionale
per le imprese di altro Stato dell’UE; in alternativa la certificazione può es-
sere prodotta in originale o copia autenticata, rilasciata in data non anterio-
re a sei mesi; a2) che l’impresa non si trovi in nessuna delle cause di esclu-
sione previste dall’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92 e succ. mod.;
a3) di non trovarsi con altri concorrenti alla gara in una situazione di con-
trollo di cui all’art. 2359 del Codice civile; a4) di essere in regola con le
norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui all’art. 17 del-
la legge n. 68/99; a5) che all’impresa non è stata irrogata alcuna delle san-
zioni o delle misure cautelari di cui al decreto legislativo n. 231/01 che le
impediscano di contrattare con le pubbliche amministrazioni;

b) dichiarazione sostituiva resa ai sensi dell’art. 47 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/2000 dalla quale risultino: b1) di
aver realizzato complessivamente nel triennio 2000-2002 un fatturato
globale non inferiore a 350.000,00 (oltre I.V.A.) ed un fatturato spe-
cifico complessivo, sempre in detto triennio, per forniture analoghe a
quelle oggetto di gara, non inferiore a 200.000,00 (oltre I.V.A.); b2) l’e-
lenco delle principali forniture analoghe a quelle del presente appalto
rese nel triennio 2000/2001/2002(specificante importi, date e destinata-
ri dei singoli contratti), da cui risultino forniture per almeno complessi-
vi 200.000,00 (oltre I.V.A.); b3) di possedere la certificazione di qua-
lità ISO 9001 o 9002: ediz. 1994 oppure ISO 9001: ediz. 2000;

c) idonea referenza bancaria. In caso di Raggruppamento Tem-
poraneo di Imprese, tutte le imprese dovranno produrre la documenta-
zione prevista ai punti a), b), e c). Per quanto riguarda i requisiti previ-
sti ai punti b1) e b2) essi dovranno essere posseduti dalla capogruppo
nella misura non inferiore all’80% e la restante percentuale cumulativa-
mente dalle mandanti, a ciascuna delle quali è comunque richiesta una
percentuale minima del 10% di quanto richiesto cumulativamente. Non
è ammesso il subappalto.

10. Criterio di aggiudicazione: «offerta economicamente più vantag-
giosa» ai sensi dell’art. 16, comma 1, lett. b), decreto legislativo n. 358/92,
valutabile in base ai seguenti elementi: 1) prezzo base>punti 15; 2) canone
locativo>punti 35; 3) merito tecnico>punti 40; 4) servizi>punti 10.

11. Sono ammessi tutti i soggetti in possesso dei requisiti richiesti.
12. Varianti: non sono ammesse.
13. Informazioni: non sono ammesse offerte parziali e/o condizio-

nate. Si potrà procedere ad aggiudicazione anche in presenza di una so-
la offerta valida, purché ritenuta congrua. Arpa si riserva altresì di so-
spendere, revocare, reindire la gara o non aggiudicare motivatamente.

I concorrenti, con la presentazione delle offerte, consentono il tratta-
mento dei propri dati, anche personali, ai sensi della legge n. 675/96 e
s.m.i., per le esigenze concorsuali e contrattuali. Arpa si riserva la facoltà
di sottoporre a verifica ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo n. 358/92
le offerte anormalmente basse. Non è ammesso il subappalto. Tutte le altre
notizie utili per la partecipazione alla presente gara sono contenute nel di-
sciplinare di gara, nel capitolato speciale e nei relativi allegati.

Ulteriori informazioni si richiedono, dal lunedì al venerdì dalle
ore 10 alle ore 13, a mezzo fax (080/5406456), all’Area del patrimonio,
entro e non oltre il 15 gennaio 2004.

14. Avviso di preinformazione: non pubblicato.
15. Data di invio del bando alla G.U.C.E.: 7 gennaio 2004.
16. Data di ricevimento del bando alla G.U.C.E.: 7 gennaio 2004.

Il dirigente area patrimonio: dott. Pompilio Bianco

Il direttore generale: dott. Alfredo Rampino

C-415 (A pagamento).

ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA

Asta pubblica - Affidamento servizi assicurativi

Sezione I.
I.1. Amministrazione aggiudicatrice: Assemblea Regionale Sicilia-

na, piazza del Parlamento n. 1, cap 90134 Palermo. tel. 0917051111,
telefax 0917054737.

Sezione II.
II.1.3. Categoria di servizi: cat. 6 ex 81, 812, 814, C.P.C.
II.1.6. Oggetto dell’appalto: garanzie assicurativi per incendio beni

mobili di proprietà dell’ARS e beni immobili di proprietà o condotti in
comodato od in uso od in locazione dall’assemblea e furto beni mobili
di proprietà dell’assemblea.

II.1.7. Luogo di esecuzione: Palazzo dei Normanni, piazza Parla-
mento n. 1, Palermo; ex chiesa dei Santi Elena e Costantino, piazza Vit-
toria, Palermo; ufficio ubicato in piazza di Pietra n. 44, Roma; Palazzo
ex Ministeri, corso Vittorio Emanuele II n. 467, Palermo; uffici ubicati
in Palazzo Artale, via dell’Incoronazione n. 1, Palermo.
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II.1.9. Divisione in lotti: no sulle prestazioni minime richieste.
II.l.10. Varianti: no.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: garanzie assicurative non infe-

riori ai minimi indicati nel capitolato speciale.
II.2.3. Durata del contratto: 36 mesi dalla data di affidamento del

servizio.

Sezione III.
III.1.1. Cauzioni: cauzione provvisoria 3.000,00, definitiva 10%

del valore di aggiudicazione da prestare entrambe con le modalità pre-
viste dal punto A3 del disciplinare di gara.

III.1.2. Modalità di finanziamento: bilancio interno dell’assemblea
regionale siciliana.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
prestatori di servizi al quale sia aggiudicato l’appalto: imprese raggrup-
pate ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo n. 157 del 1995, e
successive modifiche ed integrazioni.

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria del prestatore
di servizi, nonché informazioni necessarie per la valutazione dei requi-
siti minimi di carattere tecnico che questi deve possedere: compagnie di
assicurazione iscritte nel registro delle imprese per il settore di attività
rientrante in quelle oggetto del presente appalto. Le compagnie con se-
de negli Stati membri dell’UE devono dichiarare di essere iscritte negli
albi o nelle liste ufficiali del proprio Stato di residenza. 

III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: saranno ammesse alla
gara tutte le compagnie di assicurazione che singolarmente nel settore
danni, lavoro diretto, abbiano incassato premi, in ciascuno degli ultimi tre
anni per un ammontare non inferiore ad 103.300.000,00 o equivalenti
se trattasi di compagnie estere, con sede legale nell’ambito dei Paesi del-
l’U.E. ed autorizzate all’esercizio dell’attività associativa in Italia. 

III.3.1. La prestazione del servizio e riservata ad una particolare
professione: no.

III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-
nativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della presta-
zione del servizio: si.

Sezione VI.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.1.3.1. Avviso indicativo concernente lo stesso appalto: numero del-

l’avviso nell’indice della G.U.C.E.: 2003/S 23-018996, del 1° febbraio 2003. 
IV.1.3.2. Eventuali pubblicazioni precedenti: 2003/S 218-195831

del 12 novembre 2003.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa in termini di prezzo, servizio successivo alla vendita e qualità,
in ordine decrescente di priorità.

IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-
zioni per ottenerli: costo 10,00 a mezzo versamento intestato ad As-
semblea regionale siciliana, piazza Parlamento n. 1, Palermo, tramite
assegno circolare, vaglia cambiario, ovvero tramite versamento sul c/c
bancario 0102004613600000627.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle
domande di partecipazione: 3 febbraio 2004, ore 18.

IV.3.5. Lingua: italiana.
IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente e vincolato dalla

propria offerta: sei mesi (dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte). 
IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

un rappresentante per ogni impresa, o raggruppamento di imprese, che
abbiano presentato offerta.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 4 febbraio 2004, ore 10,30, Assemblea
regionale siciliana.

VI.4. Informazioni complementari: Altre informazioni relative alla
celebrazione, all’aggiudicazione della gara ed alle modalità di presenta-
zione dell’offerta, sono contenute nel disciplinare di gara che può esse-
re richiesto all’Assemblea regionale siciliana.

VI.5. Data di invio del bando: 24 dicembre 2003.

Palermo, 24 dicembre 2003

Il segretario generale: (firma illeggibile).

C-391 (A pagamento).

SO.GE.A.AL - S.p.a.
Società di Gestione dell’Aeroporto di Alghero

Avviso di gara per pubblico incanto

Stazione appaltante: So.Ge.A.Al S.p.a., Aeroporto di Alghero Fer-
tilia, Regione Nuraghe Biancu 07041 Alghero (SS) tel./fax 079/935011,
e-mail: asoggiu@sogeaal.it

Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/94 e s.m.

Luogo di esecuzione: Aeroporto di Alghero Fertilia.
Descrizione: lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria e di adegua-

mento alle normative della pista di volo dell’Aeroporto di Alghero 1° lotto.
Importo complessivo appalto (compreso oneri per la sicurezza):

1.707.609,05 di cui 1.674.126,52 per lavori soggetti a ribasso,
cat. prev. OG3, classe IV.

Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza: 33.482,53 im-
porto non soggetto a ribasso.

Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale.
Termine di presentazione delle offerte: ore 12 del 13 febbraio 2004.

L’apertura delle offerte avrà luogo, in seduta pubblica, presso l’Aeropor-
to di Alghero, Uffici So.Ge.A.Al S.p.a. Il 16 febbraio 2004 alle ore 10.
Sono ammessi i legali rappresentanti dei concorrenti, muniti di delega.

Cauzione: provvisoria, pari al 2% dell’importo complessivo dei la-
vori a base di gara.

Finanziamento: introiti derivanti dalla riscossione dei diritti aero-
portuali ai sensi dell’art. 17 legge n. 135/97.

Termine validità offerta: 90 giorni dalla data di presentazione. Non
sono ammesse varianti.

Termine di esecuzione: il tempo utile per ultimare tutti i lavori è
fissato in giorni 15 naturali e consecutivi decorrenti dal verbale di con-
segna dei lavori.

Documentazione: il disciplinare, gli elaborati grafici, il computo
metrico, il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto e lo sche-
ma di contratto, possono essere acquistati, previa prenotazione, fino a
dieci giorni antecedenti il termine di presentazione delle offerte, presso
la tipografia Elios S.n.c., via Rockfeller nn. 49/53, Alghero,
tel. 079/980057. Il disciplinare di gara potrà essere richiesto alla stazio-
ne appaltante, dal lun. al ven. dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17.

Il responsabile del procedimento: ing. G. Langella, funzionario
tecnico c/o la So.Ge.A.Al.

Il presidente: prof. Antonio Franco Baldino.

C-383 (A pagamento).

COMUNE DI ASCOLI PICENO
Settore direzione e controllo OO.PP.

Avviso di gara esperita

1. Ente appaltante: Comune di Ascoli Piceno, piazza Arringo,
63100 Ascoli Piceno, tel. 0736/298288, fax 0736/298275.

2. Procedura di gara: pubblico incanto.
3. Descrizione dell’appalto: affidamento lavori di sopraelevazione

dei lotti nel civico Cimitero di Borgo Solestà, 5° stralcio.
4. Criterio di aggiudicazione: art. 21, lettera b) della legge n. 109/94

e successive modificazioni ed integrazioni.
5. Importo a base d’asta: 1.153.427,66 oltre I.V.A., di cui

36.265,93 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso.
6. Imprese partecipanti: n. 82.
7. Impresa aggiudicataria «S.A.C.E.B. S.r.l.» con sede in San Mar-

tino sulla Marrucina (CH).
8. Importo di aggiudicazione: 976.134,09 oltre I.V.A., compren-

sivo degli oneri per la sicurezza.

Lì, 23 dicembre 2003

Il dirigente: dott. ing. Vincenzo Ballatori.

C-389 (A pagamento).
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MINISTERO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
Direzione generale sviluppo produttivo e competitività

Ufficio italiano brevetti e marchi. Ufficio G2.

Avviso esito di gara

Ai sensi dell’art. 8, comma 3 del D.L. 17 marzo 1995, n. 157, si
rende noto che l’Ufficio italiano brevetti e marchi, via Molise n. 19, Ro-
ma, a seguito di bando di gara inviato alla G.U.C.E. in data 31 mar-
zo 2003, ha aggiudicato in data 14 novembre 2003 la gara per l’appalto
per la gestione dell’archivio dell’U.I.B.M. e la conservazione informati-
ca del contenuto brevettale (C.P.C. 8452).

Hanno partecipato le ditte: R.T.I. Lacchi S.p.a. R.T.I. C.S.C.
Italia S.r.l.; R.T.I. Bucap S.r.l.; R.T.I. System Data Center S.p.a.; Recall
Italia S.r.l.; Italarchivi S.r.l.

La gara è stata indetta ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera a), pub-
blico incanto, ed aggiudicata con le modalità dell’art. 23, comma 1, let-
tera b) del decreto legislativo n. 157/95.

L’appalto è stato aggiudicato al R.T.I. con capogruppo la ditta Bu-
cap S.r.l. con sede legale in via Innocenzo XI n. 8, 00165 Roma che ha
ottenuto il punteggio di 99,1/100.

Il prezzo di aggiudicazione è stato di 2.225.748,50 I.V.A. compre-
sa (duemilioniduecentoventicinquemilasettecentoquarantotto//50 euro).

Il presente avviso è stato inviato alla G.U.C.E. in data 16dicembre 2003.

Il direttore generale: Massimo Goti.

C-414 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
SAN SEBASTIANO DI CASERTA

Bando di gara d’appalto

I.1. Denominazione: Azienda Ospedaliera San Sebastiano di Caserta,
via Palasciano, 81100 Caserta tel. 0823/231111-2465-2462, fax 232512;
www.ospedale.caserta.it

I.2. —. I.3. —.
I.4. p. I.1.
I.5. Tipo di amm.ne aggiudicatrice: livello regionale.
I.1.2. Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.6. Descrizione: n. 10 impianti cocleari. Spesa presunta 218.000,00.
II.1.7. Luogo di consegna delle forniture: Azienda Ospedaliera

San Sebastiano di Caserta.
II.2.1. Quantitativo: vedi punto II.1.6.
III.1.1. Cauzioni: deposito cauzionale definitivo pari al 5%

dell’importo aggiudicato.
III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento: finan-

ziamenti Regione Campania; pagamento 90 giorni data ricezione fattura.
III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di

fornitori aggiudicatari dell’appalto (se A.T.I. ai sensi dell’art. 10, decre-
to legislativo n. 358/92).

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore: I
requisiti minimi di partecipazione sono riportati nella lettera d’invito.

III.2.1.1. Situazione giuridica: non versa in nessuna delle cause di
esclusione dalla partecipazione alle gare di cui all’art. 11, decreto legi-
slativo n. 358/92.

III.2.1.2. Capacità economica: prove richieste vedi p. III.2.1.
III.2.1.3. Capacità tecnica: vedi p. III.2.1.
IV.1. Tipo di procedura - trattativa privata - procedura accelerata.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: considerata la necessità di avere la di-

sponibilità di diverse patologie di impianti, visto che a seconda delle speci-
fiche patologie è necessario valutare quelle che meglio si adattano al sin-
golo caso, con il presente invito, questa azienda intende chiedere a ciascun
concorrente di presentare la propria offerta espressa, praticando il massimo
sconto sul listino ufficiale regolarmente registrato. A secondo delle singo-
le patologie verrà scelto quale tipo di impianto applicare. A parità di ido-
neità tecnica verrà preferita quella economicamente più conveniente.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 11 febbraio 2004.
IV.3.5. Lingua: IT.
IV.3.7. Modalità di apertura delle offerte: seduta pubblica.
IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

rappresentante munito di procura.
IV.3.7.2. Data ora e luogo: 12 febbraio 2004, ore 10, c/o Azienda

Osp. «S. Sebastiano» Caserta U.O. Provv.
VI.5. Data di spedizione del bando: 2 gennaio 2004.

Il direttore generale: dott. Pietro Alfano.

C-385 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SIENA

Appalto aggiudicato

1. Università degli Studi di Siena, via Banchi di Sotto n. 55, 53100
Siena, tel. 0577/232450, fax 0577/232367.

2. Pubblico incanto.
3. L’appalto è stato aggiudicato il 12 dicembre 2003.
4. I lavori sono stati aggiudicati in base all’art. 21, comma 1,

lettera b) della legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni e più
precisamente mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara.

5. Sono pervenute n. 16 offerte.
6. I lavori sono stati aggiudicati all’A.T.I. I.G.E.T. S.n.c. - Mancini

Costruzioni S.r.l., Palestrina (RM).
7. L’appalto ha la finalità di pervenire alla manutenzione straordi-

naria e messa a norma del complesso di S. Francesco in piazza S. Fran-
cesco, Siena.

8. Costo dell’opera 992.244,14 al netto del ribasso d’asta oltre a
29.071,19 per oneri per la sicurezza.

9. —. 10. —. 11. —. 12. —. 13. —. 14. Per memoria.

Il rettore: prof. Piero Tosi.

S-198 (A pagamento).

COMUNE DI ANGUILLARA SABAZIA

Avviso bando di gara per appalto concorso

Ente appaltante: Comune di Anguillara, piazza del Comune n. 1
tel. 06/9960001. Anguillara S. codice fiscale n. 8007510582, partita
I.V.A. n. 02120471004. Oggetto: realizzazione di opere di urbanizza-
zione primaria e secondaria connesse alla assegnazione di aree per la
edificazione di circa 220 alloggi nel Piano di zona denominato «Colle
Biadaro» ai sensi della legge n. 167/62, legge n. 865/71. Importo opere
di urbanizzazione 4.600.000,00 c.a. Esproprio aree 2.400.000,00.
Criterio di aggiudicazione: valutazione dei requisiti tecnico-economici
e di idoneità di assegnazione secondo i termini prestazionali e relativi
punteggi. Termine di ricezione richieste di partecipazione: 20 giorni
dalla data di pubblicazione del bando. Termine di invito entro 60 gior-
ni dalla pubblicazione del bando. Termine di presentazione offerte co-
municato nella lettera di invito. Bando integrale e documentazione so-
no disponibili presso l’Ufficio segreteria e nel sito:

www.comunedianguillarasabazia@.roma.it

Anguillara S., 9 gennaio 2004

Il dirigente: geom. Massimo De Angelis.

S-204 (A pagamento).
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AZIENDA OSPEDALIERA
OSPEDALE SAN MARTINO DI GENOVA

E CLINICHE UNIVERSITARIE CONVENZIONATE

Avviso relativo agli appalti aggiudicati di servizi

I.1. Azienda Ospedaliera Ospedale San Martino di Genova e Clini-
che Universitarie Convenzionate, U.O. Attività Tecniche, Settore am-
ministrativo, largo Rosanna Benzi n. 10, 16132 Genova (IT), telefono
(+39) 0105552195/2624/2886, fax (+39) 0105556698/6791, paola.ghior-
zi@hsanmartino.liguria.it angeloemilio.perfumo@hsanmartino.liguria.it
annalisa.demarini@hsanmartino.liguria.it http:/www.hsanmartino.liguria.it

I.2. Livello regionale/locale.
II.1. Tipo di appalto: servizi, cat. 01.
II.4. Denominazione conferita all’appalto dall’amm.ne aggiudica-

trice: servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti
gas medicali di proprietà dell’azienda.

II.6. Valore totale stimato 200.000,00 I.V.A. esclusa.
Procedura: aperta.
IV.1. Nome e indirizzo dell’aggiudicatario: Ditta Behringer di

Genova.
V.1.2. Ribasso del 30.01%.
V.2.1. Contratto subappaltabile.
VI.1. Avviso non obbligatorio? No.
VI.3. Aggiudicazione: 19 dicembre 2003.
VI.4. Offerte ricevute: 3.
VI.5. Bando pubblicato nella G.U.C.E.: 2003/S 184-166160 del

25 settembre 2003.
VI.8. Data di spedizione del presente avviso: 8 gennaio 2004.

Il direttore generale: dott. Gaetano Cosenza.

S-232 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
OSPEDALE SAN MARTINO DI GENOVA

E CLINICHE UNIVERSITARIE CONVENZIONATE

Avviso relativo agli appalti aggiudicati di servizi

I.1. Azienda Ospedaliera Ospedale San Martino di Genova e Clini-
che Universitarie Convenzionate, U.O. Attività Tecniche, Settore am-
ministrativo, largo Rosanna Benzi n. 10, 16132 Genova (IT), telefono
(+39) 0105552195/2624/2886, fax (+39) 0105556698/6791, paola.ghior-
zi@hsanmartino.liguria.it angeloemilio.perfumo@hsanmartino.liguria.it
annalisa.demarini@hsanmartino.liguria.it http:/www.hsanmartino.liguria.it

I.2. Livello regionale/locale.
II.1. Tipo di appalto: servizi, cat. 01.
II.4. Denominazione conferita all’appalto dall’amm.ne aggiudicatrice:

servizio manutenzione elettrica al patrimonio dell’Azienda Ospedaliera.
II.6. Valore totale stimato: 857.500,00 I.V.A. esclusa.
IV.1. Procedura: aperta.
IV.2. Aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa.
V.1.1. Nome e indirizzo aggiudicatari. A.T.I. costituita da: Elettro-

dinamica S.p.a. ed A.E.E.T. S.p.a., con sede a Milano.
V.1.2. Ribasso del 48.00%.
V.2.1. Contratto subappaltabile.
VI.1. Avviso non obbligatorio? No.
VI.3. Aggiudicazione: 6 novembre 2003.
VI.4. Offerte ricevute: 3.
VI.5. Bando pubblicato nella G.U.C.E.
VI.8. Spedizione: 8 gennaio 2004.

Il direttore generale: dott. Gaetano Cosenza.

S-233 (A pagamento).

COMUNE DI TREVISO
Treviso, via Municiolo n. 16

Avviso

Si rende noto, che è pubblicato all’albo pretorio comunale il bando
di abilitazione per le procedure telematiche di acquisto di beni e servizi.
Le domande di abilitazione dovranno pervenire entro le ore 13 del
19 febbraio 2004 all’indirizzo di cui sopra, Ufficio protocollo, con le
modalità indicate nel bando integrale, reperibile anche sul sito internet
www.comune.treviso.it Per ulteriori informazioni rivolgersi al Servizio
provveditorato ed economato (tel. 0422/658310, fax 0422/658310).

Il resp. del servizio provveditorato-economato:
dott.ssa Teso Laura

C-397 (A pagamento).

A.O. MONALDI - NAPOLI
Azienda di Rilievo Nazionale di Alta Specializzazione

Gara per l’appalto della fornitura di sistemi diagnostici rispondenti alle
esigenze dei laboratori di analisi dell’Azienda - Parziale rettifica
errore materiale.

Si rende noto che con determinazione n. 760 del 16 dicembre 2003,
il capitolato speciale della gara in epigrafe è stato parzialmente rettifica-
to come segue:

all’allegato 3 - Lotto Chimica - Alta automazione:
alla pagina 10 non è considerato indispensabile il requisito mi-

nimo relativo alla «produttività non inferiore a 1000 test/ora» degli ana-
lizzatori multiparametrici di chimica-clinica;

alla pagina 11 leggasi «superiore a 200 test/ora» la produtti-
vità dell’analizzatore di immunometria;

all’allegato 4 - Lotto Coagulazione, la quantità relativa all’anali-
ta PT-Fib è di 75.000 test e non di 7.500.

Napoli, 7 gennaio 2004

Il direttore generale: prof. Tullio Cusano.

C-416 (A pagamento).

SOCIETÀ AUTOSTRADA
TORINO - ALESSANDRIA - PIACENZA - S.p.a.

Torino, via Bonzanigo n. 22
Tel. 011/4392111, fax 011/4730321

Avviso di rettifica

Con riferimento al bando di gara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 301 del 30 dicembre 2003 relativo alla licitazione privata per l’affida-
mento della fornitura e posa di un sistema di informazione all’utenza con
pannelli a messaggio variabile sull’autostrada A21 (Torino - Piacenza)
(gara inv/01/03), si rende noto che, per mero errore materiale di pubbli-
cazione, è stato indicato il termine del 4 marzo 2003 in luogo di quello
del 4 marzo 2004 per il ricevimento delle domande di partecipazione.

Torino, 7 gennaio 2004

L’amministratore delegato: ing. Gianni Luciani.

S-260 (A pagamento).
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C.A.S.A. LUIGI MARIUTTO
Centro Accoglienza e Soggiorno Anziani

Mirano (VE), via Zinelli n. 1
Tel. 0415799411 - Fax 041432151

Pubblico incanto servizio infermieristico diurno e notturno
Avviso di proroga scadenza termini presentazione offerte

Con riferimento al pubblico incanto in oggetto, il cui bando è
stato pubblicato nella G.U.R.I. n. 301 del 30 dicembre 2003, si comu-
nica che con determinazione dirigenziale n. 9/2004 i termini di pre-
sentazione delle offerte sono stati prorogati alle ore 12 del giorno
20 gennaio 2004.

Lì, 8 gennaio 2004

Il responsabile del procedimento:
dott. Vincenzo Rossi

C-540 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA LOCALE
DELLA PROVINCIA DI BERGAMO

Bergamo, via Gallicciolli n. 12

Prot. n. U178278.

Autorizzazione a conservare, custodire gas tossici n. 115/03

Visto il regio decreto n. 147 del 9 gennaio 1927 e successive modi-
fiche e integrazioni;

Vista la legge n. 833 del 23 dicembre 1978;
Viste le leggi regionali nn. 64-65 del 26 ottobre 1981 e successive

modifiche e integrazioni;
Vista la legge regionale n. 31 dell’11 luglio 1997;
Vista la circolare regionale n. 36/San dell’11 luglio 1983 e la nota

esplicativa prot. n. 19664 del 18 settembre 1984;
Vista la circolare regionale n. 8/San del 15 marzo 1989;
Vista la documentata istanza della ditta Great Lakes Manufacturing

Italy S.r.l., codice fiscale e partita I.V.A. n. 12768240157, con sede le-
gale in Milano, via Cornaggia n. 10 pervenuta in data 29 marzo 2000,
intesa ad ottenere l’autorizzazione a custodire nella sede operativa di
Pedrengo (BG), via Mazzini n. 11, kg 750 di gas tossico ammoniaca per
il proprio impianto;

Visto il parere della Commissione tecnico consultiva per i gas tos-
sici, costituita ai sensi dell’art. 8 delle LL.RR. nn. 64-65, espresso nella
seduta del 18 luglio 2000;

Vista la delibera n. 483 del 31 dicembre 2001 di approvazione del
regolamento del Servizio prevenzione e sicurezza negli ambienti di la-
voro alla emissione degli atti di competenza dell’ente in materia di gas
tossici ai sensi del regio decreto n. 147 del 9 gennaio 1927;

Si autorizza la ditta Great Lakes Manufacturing S.r.l., con sede
legale in Milano, via Cornaggia n. 10, nella persona dell’ing. Carlo
Fusi nato a Erba (CO) il 5 ottobre 1955, alla custodia nello stabili-
mento di Pedrengo (BG), via Mazzini n. 11, kg 750 di ammoniaca ani-
dra alle seguenti condizioni: impiegare, per le operazioni di manipola-
zione, esclusivamente personale in possesso di patente di abilitazione;
osservare le cautele e le procedure stabilite da leggi e regolamenti
nonché le disposizioni operative contenute negli allegati alla doman-

ALTRI ANNUNZI

VARIE

da; mantenere il registro di carico e scarico previsto dall’art. 57 del re-
gio decreto n. 147/1927; comunicare a questa A.S.L. ogni eventuale
modifica ai locali ed agli impianti, così come risultano dagli allegati
alla domanda. Sono fatti salvi specifici e motivati interventi restrittivi
o integrativi nei casi di inosservanza delle prescrizioni imposte dalla
presente autorizzazione e da leggi e regolamenti vigenti.

La presente autorizzazione potrà essere revocata in caso di consta-
tata inosservanza delle disposizioni dettate dal regio decreto del 9 gen-
naio 1927, n. 147.

Bergamo, 1° dicembre 2003

Il responsabile del servizio P.S.A.L.:
dott. Giorgio Luzzana

C-403 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA LOCALE
DELLA PROVINCIA DI BERGAMO

Bergamo, via Gallicciolli n. 12

Prot. n. U182001.

Autorizzazione a conservare, custodire gas tossici n. 114/03

Visto il regio decreto n. 147 del 9 gennaio 1927 e successive modi-
fiche e integrazioni;

Vista la legge n. 833 del 23 dicembre 1978;
Viste le leggi regionali nn. 64-65 del 26 ottobre 1981 e successive

modifiche e integrazioni;
Vista la legge regionale n. 31 dell’11 luglio 1997;
Vista la circolare regionale n. 36/San dell’11 luglio 1983 e la nota

esplicativa prot. n. 19664 del 18 settembre 1984;
Vista la circolare regionale n. 8/San del 15 marzo 1989;
Vista la documentata istanza della ditta Edo S.p.a., partita I.V.A.

n. 00212920169, con sede legale in Calcio (BG), viale A. Moro n. 14
pervenuta in data 11 maggio 2001, intesa ad ottenere l’autorizzazione a
custodire nella sede operativa di Calcio, viale A. Moro n. 14, kg 1.200
di gas tossico ammoniaca anidra utilizzato nell’impianto frigorifero;

Visto i pareri della Commissione tecnico consultiva per i gas tossi-
ci, costituita ai sensi dell’art. 8 delle LL.RR. nn. 64-65, espresso nella
seduta del 9 luglio 2001;

Vista la delibera n. 483 del 31 dicembre 2001 di approvazione del
regolamento del Dipartimento di prevenzione con cui si delega il re-
sponsabile del Servizio prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavo-
ro alla emissione degli atti di competenza dell’ente in materia di gas tos-
sici ai sensi del regio decreto n. 147 del 9 gennaio 1927;

Si autorizza la ditta Edo S.p.a., con sede legale in Calcio (BG), via-
le A. Moro n. 14 nella persona del signor Brevi Giacomo nato a Cal-
cio (BG) l’11 aprile 1935, alla custodia nello stabilimento di
Calcio (BG), viale A. Moro n. 14, kg 1.200 di ammoniaca anidra alle se-
guenti condizioni: impiegare, per le operazioni di manipolazione, esclu-
sivamente personale in possesso di patente di abilitazione; osservare le
cautele e le procedure stabilite da leggi e regolamenti nonché le disposi-
zioni operative contenute negli allegati alla domanda; mantenere il regi-
stro di carico e scarico previsto dall’art. 57 del regio decreto n. 147/1927;
comunicare a questa A.S.L. ogni eventuale modifica ai locali ed agli im-
pianti, così come risultano dagli allegati alla domanda; sono fatti salvi
specifici e motivati interventi restrittivi o integrativi nei casi di constata-
ta di inosservanza delle prescrizioni imposte dalla presente autorizzazio-
ne e da leggi e regolamenti vigenti.

La presente autorizzazione potrà essere revocata in caso inosservan-
za delle disposizioni dettate dal regio decreto del 9 gennaio 1927, n. 147.

Bergamo, 5 dicembre 2003

Il responsabile del servizio P.S.A.L.:
dott. Giorgio Luzzana

C-396 (A pagamento).
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SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

BAYER - S.p.a.
Milano, viale Certosa n. 130

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza).
Codice pratica: NOT/02/3158.

Titolare: Bayer S.p.a., viale Certosa n. 130, Milano.
Specialità medicinale: CEMIRIT.
Confezione e numero di A.I.C.:

«200 mg compresse» 30 compresse - A.I.C. n. 022360034.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis del decreto

legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 6. Ag-
giunta, eliminazione o sostituzione di un aroma e conseguente 19. Mo-
difica delle specifiche relative agli eccipienti di un medicinale (esclusi i
coadiuvanti per vaccini e gli eccipienti di origine biologica).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott. Salvatore Lenzo.

S-194 (A pagamento).

BRUNO FARMACEUTICI - S.p.a.
Roma, via delle Ande n. 15

Partita I.V.A. n. 05038691001

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinali per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Direzione generale dei farmaci e dei dispositivi medi-
ci del 24 dicembre 2003). Codice pratica: NOT/03/2654.

Titolare: Bruno Farmaceutici S.p.a., via delle Ande n. 15, 00144 Roma.
Specialità medicinale: DELTACORTENE.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«5 mg compresse» 10 compresse - A.I.C. n. 010089011;
«25 mg compresse» 10 compresse - A.I.C. n. 010089035;
«5 mg compresse» 20 compresse - A.I.C. n. 010089047.

Modifica apportata ai sensi dell’allegato 1 dell’art. 12-bis del
decreto legislativo n. 178/91 e successive modifiche ed integrazioni:

Variazione di Tipo I.
Modifica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modi-

fica officine). Autorizzazione alla produzione, il confezionamento, il
controllo e il rilascio dei lotti anche presso l’officina della società: Dop-
pel Farmaceutici S.r.l., stabilimento sito in via Martiri delle Foibe n. 1,
Cortemaggiore (PC), Italia.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

I lotti già prodotti saranno mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modifiche ed integrazioni.

Bruno Farmaceutici S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

dott. Antonio Bruno

S-203 (A pagamento).

Consiglio notarile di Catanzaro, Crotone,
Lamezia Terme e Vibo Valentia

Il presidente, visto l’art. 37 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, an-
nuncia che, con decreto ministeriale del 23 luglio 2003, a firma del di-
rettore generale del Dipartimento per gli affari di giustizia (dir. gen. del-
la Giustizia civile del Ministero della giustizia) la dott.ssa Iadvida Pa-
lange, notaio residente nel Comune di Lamezia Terme, è stata dispensa-
ta dall’ufficio a sua domanda.

Precisa che la dispensa decorre dal giorno della pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale.

Il presidente: notaio Francesco Notaro.

C-411 (Gratuito).

ERRATA-CORRIGE

Nell’avviso C-35851 riguardante prefettura di Vibo Valentia, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale parte II, n. 4 del 7 gennaio 2004, alla pa-
gina n. 104, al terzultimo rigo,
dove è scritto:

«... Michienzi Giuseppe, foglio 1, particella 495, mq 3640, 1,
particella 518, mq 500, 4.125,00 ...»,
leggasi:

«... Michienzi Giuseppe, foglio 1, particella 495, mq 3640,
30.557,04. Michienzi Marianna, foglio 1, particella 518, mq 500,
4.125,00 ...».

C-419.
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I N D I C E
DEGLI ANNUNZI COMMERCIALI
CONTENUTI IN QUESTO FASCICOLO

RETTIFICHE

Avvertenza. — L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta
correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella
copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla
Gazzetta Ufficiale. L’errata corrige rimedia, invece, ad errori
verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta
Ufficiale.

CONSIGLI  NOTARILI
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MODALITÀ E TARIFFE PER LE INSERZIONI - 2004
Ministero del Tesoro - Provvedimento 1° febbraio 2001 (G.U. n. 78 del 03.04.2001)

M O D A L I T À

La pubblicazione dell’inserzione nella Gazzetta Ufficiale
viene effettuata il 6° giorno feriale successivo a quello del
ricevimento da parte dell’Ufficio inserzioni (I.P.Z.S., Piazza
G. Verdi, 10 - Roma).
I testi delle inserzioni devono pervenire in originale,
trascritti a macchina o con carattere stampatello, redatti su
carta da bollo o uso bollo, con l’applicazione di una marca
da Euro 10,33 ogni quattro pagine o 100 righe; eventuali
esenzioni da tale imposta dovranno essere documentate
all’atto della presentazione o dell’invio.
L’importo delle inserzioni inoltrate per posta deve essere
versato sul conto corrente postale n. 16715047 intestato a:
ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO S.P.A. -
ROMA.
Sul certificato di allibramento è indispensabile indicare la
causale del versamento.
Per le inserzioni consegnate direttamente allo sportello del-
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato di Roma, il paga-
mento è in contanti. Qualora l’inserzione venga presentata
per la pubblicazione da persona diversa dal firmatario, è
necessaria delega scritta rilasciata dallo stesso ed il delegato
deve esibire documento personale valido.
Nei prospetti ed elenchi contenenti numeri (costituiti da
una o più cifre), questi dovranno seguire l’ordine progressi-
vo in senso orizzontale. Per esigenze tipografiche, ogni riga
può contenere un massimo di sei gruppi di numeri.
Le inserzioni, a norma delle vigenti disposizioni di legge in
materia, devono riportare, in originale, la firma chiara

e leggibile del responsabile della richiesta; il nominativo e
la qualifica del firmatario devono essere trascritti a macchi-
na o con carattere stampatello.
Tutti gli avvisi devono essere corredati delle generalità e del
preciso indirizzo del richiedente, nonché del codice fiscale
o del numero di partita IVA. 
Per ogni inserzione viene rilasciata regolare fattura.
Per le «convocazioni di assemblea» e per gli «avvisi d’asta» è
necessario che la richiesta di inserzione pervenga all’Ufficio
inserzioni almeno otto giorni di calendario prima della data
di scadenza dei termini di pubblicazione stabiliti dalle nor-
me vigenti in materia.
Nella richiesta d’inserzione per le «convocazioni d’assem-
blea» dovrà essere indicato se trattasi di società con azioni
quotate in mercati regolamentati italiani o di altri Paesi del-
l’Unione Europea.
Gli avvisi da inserire nel Bollettino estrazione titoli (supple-
mento straordinario alla Gazzetta Ufficiale) saranno pubbli-
cati alla fine della decade mensile successiva a quella relati-
va alla data di presentazione.
Per gli avvisi giudiziari, è necessario che il relativo testo sia
accompagnato da copia del provvedimento emesso dall’Au-
torità competente; tale adempimento non occorre per gli
avvisi già vistati dalla predetta autorità.
Quale giustificativo dell’inserzione viene inviata per posta
prioritaria una copia del fascicolo della Gazzetta Ufficiale
Parte seconda.

T A R I F F E (*)
A partire da gennaio 1999, è stato abolito il costo forfettario per la testata addebitando le reali righe utilizzate,
fermo restando che le eventuali indicazioni di: denominazione e ragione sociale; sede legale; capitale sociale;
iscrizione registro imprese; codice fiscale e partita IVA, devono essere riportate su righe separate.

Annunzi commerciali
Densità di scrittura Densità di scrittura

fino ad un massimo di 77 caratteri/riga Annunzi giudiziari fino ad un massimo di 77 caratteri/riga

Per ogni riga o frazione di riga 20,24 Per ogni riga o frazione di riga 7,95
N.B. NON SI ACCETTANO INSERZIONI CON DENSITÀ DI SCRITTURA SUPERIORE A 77 CARATTERI PER RIGA. Il numero di

caratteri per riga (comprendendo come caratteri anche gli spazi vuoti ed i segni di punteggiatura) è sempre riferito
all’utilizzo dell’intera riga, di mm 133, del foglio di carta bollata o uso bollo (art. 53, legge 16 febbraio 1913, n. 89 e
articoli 4 e 5, decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, testo novellato).

LA PUBBLICAZIONE DEGLI AVVISI DI GARE DI APPALTO PUBBLICHE DEVE ESSERE EFFETTUATA IN CONFORMITÀ A
QUANTO DISPOSTO DAL DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2003 N. 67 RECANTE: “Attuazione della direttiva 2001/78/CE
relativa all’impiego di modelli di formulari nella pubblicazione degli avvisi d’appalto pubbliche”.
(*) Nei prezzi indicati è compresa l’IVA 20%.

PARTE SECONDA
FOGLIO DELLE INSERZIONI

2,55


